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Leggete domani il testo 
integrale del rapporto 
del compagno Malenkov 
al Congresso del P.C.(b) 
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IL CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA DELL' U. R. S. S. ANALIZZA LA SITUAZIONE MONDIALE 

Aumentano la forza e l'influenza del campo della pace 
mentre si aggrauano ì contrasti tra s Paesi imperialisti 

Il discorso di Molotov e il rapporto di Malenkov - "Al popolo fratello d'Italia il popolo sovietico augura il pieno ristabilimento della sua indipendenza nazionale,, - La pacifica coesistenza dimostrerà 
la superiorità del regime socialista - Non esistono forze al mondo che possano fermare l'avanzata della società sovietica verso il comunismo - Gigantesco sviluppo economico e culturale dell* URSS 

(PER CABLO DAL NOSTRO DIRETTORE) 
MOSCA, 6 mattina. — Si 

sono aperti ieri sera i lavori 
del 19. Congresso del Parti
to Comunista dell'URSS. Alle 
19 precise (ora di Mosca) il 
compagno Stalin e i membri 
dell' Ufficio Politico sono 
giunti nella sala grande del 
Cremlino dove sono raccolti 
i delegati delle 16 Repubbli
che dell'Unione, invitati, rap
presentanti dei Partiti comu
nisti e operai dei cinque con
tinenti. 

Un « evviva » scoppia nel 
la sala, un applauso gioioso 
e interminabile dell' assem
blea in piedi saluta il capo 
dei lavoratori di tutto il mon
do, i dirigenti amati del par
tito che hanno guidato l'Unio
ne Sovietica a tante e cost 
luminose vittorie. « Urrà al 
nostro amato compagno Sta
lin! » è il grido che si leva 
dall'assemblea. Con lui sono 
Molotov, Malenkov, Vorosci-
lov, Berta, Kaganovic, Gru-
sciov, Andreieu, Mifcoian, Ko-
Bighin. 

Quindi il compagno Molo
tov si avvicina al banco della 
presidenza e, dopo aver porto 
il saluto ai delegati di 6 mi 
lioni e 882 unità militanti del 
partito e ai rappresentanti dei 
partiti /rateili, dichiara aper
ti, a nome del Comitato Cen
trale, i lavori del congresso. 
Nella sala si levano le note 
solenni dell' Internazionale. 
Eroi dell'Unione Sovietica e 
tìel lavoro socialista, deputati 
DÌ Soviet della Repubblica, 
operai, colcosiani, donne, v e 
nute dalle lontane terre dei» 
l'Asia Centrale, salutano, con 
i l canto che ricorda ai lavo
ratori tante battaglie e tante 
vittorie, questi momenti s o 
lenni. 

La commozione è nella sala 
tra i delegati che affollano 
la platea, nei posti dove sono 
gli invitati e parte delle d e 
legazioni estere. E' un'aula, 
questa, che ha visto decisioni 
storiche. Qui è stata procla
mata nel 1936 la nuova Costi
tuzione staliniana. Qui è stato 
discusso e approvato il quar
to piano quinquennale. Qui 
oggi vengono affrontati i pro
blemi per la più grande im
presa che abbia vissuto la 
umanità, per l'edificazione del 
comunismo. Ecco tra i dele
gati, Kuznezov, presidente dei 
sindacati sovietici, ecco la fi
gura robusta del maresciallo 
Vassilievsfci, eroe dell'Unione, 
con il suo ciuffo d i capelli 
grigi e lo sguardo penetran
te; ecco la figura alta e gli 
occhi sorridenti di Sofcolov-
ski, che siede accanto a Fa-
daiev; e poi i l leggendario 
Budiorm», dai tratti marcati 
e dal piglio sempre giovanile, 
Pascià Anghelina, eroina del 
lavoro socialista, Vattore Cer-
cassov, che è stato ospite del
l'Italia — fante figure amate 
dal popolo sovietico e care ai 
lavoratori del mondo intero. 

Ora i l compagno Molotov 
chiama ad eleggere la presi 
denza del Congresso. Ecco 
Stalin, salutato ancora da una 
ovazione affettuosa, che va a 
vedersi all'estremo del tavolo 
della presidenza. Sono le set
te e trenta di sera: i l compa
gno Malenkov sale alla tr i -
Dima per svolgere i l suo rap
porto sull'attività del Comi 
tato Centrale. 
" La prima parte del rappor
to è dedicata all'esame degli 
«venti grandiosi, che si sono 
svolti dal diciottesimo Con
gresso del partito. Malenkov 
vede in questi eventi due l i 
nee di sviluppo; da una parte, 
una linea che segna la ascesa 
continua delYURSS e dei pae 
si di nuora democrazia e i 
successi trionfali del sistema 
socialista; e dall'altra quella 
che vede l'aggravarsi della 
crisi generale del sistema ca
pitalistico e il suo precipitare 
verso la crisi economica. Il 
riarmo, la preparazione di 
una nuova guerra. 

Tutta la relazione di Ma
lenkov è indirizzata a i l lumi
nare queste due prospettive 
che si presentano al mondo. 
La seconda guerra mondiale 
— ha detto Malenkov — ha 
deluso le speranze di coloro 
che l'avevano scatenata. In
vece déWindebólimento e del
la distruzione dell'URSS si * 
avuto il suo rafforzamento, 
l'accrescersi del suo prestigio 
nel mondo. Uva serie di paesi 
si è staccata dal sistema ca
pitalistico, mentre un'ondata 
potente di rivolta contro gli 
oppressori s i sviluppava nei 
paesi coloniali. Oggi « n ter 

rò dell'umanità si é liberata 
L'altra conseguenza che ha 

portato la seconda guerra 
mondiale è la disgregazione 
del mercato unico mondiale, 
con la perdita dei mercati 
dell'Oriente da parte delle 
potenze capitalistiche; di qui 
l'acutizzarsi delle contraddi
zioni tra gli Stati Uniti e le 
principali potenze capitalisti
che. Il compagno Malenfcov 
ha sottolineato con forza co
me queste contraddizioni sta
no destinate a divenire sem
pre più aspre di fronte all'in
tervento sfacciato dei diri
genti americani nella vita de
gli altri paesi capitalistici, al
la disorganizzazione e all'im
poverimento che essi vi por
tano. 

L'aiuto americano a questi 
paesi — ha detto Malenkov 
— è solo aiuto a preparare la 
guerra. Egli ha avuto parole 
di sarcasmo nei riguardi del
l'opera che i miliardari ame
ricani stanno compiendo sui 
domini e sulle colonie dei to
ro « amici » francesi e inglesi. 
Quanto ai paesi sconfitti nella 
seconda guerra mondiale sa

rebbe ingannare — egli ha 
detto — ritenere che essi si 
acconcino a vivere sotto il tal
lone degli americani e non 
cerchino di sfuggire al loro 
giogo. 

A questa politica americana 
di asservimento degli altri 
paesi capitalistici, di prepara
zione alla guerra e di restau
razione del fascismo, Malen
kov ha contrapposto la poli
tica di pace dell'U.RS.S. Egli 
ha sottolineato con parole 
estremamente chiare che la 
U.R.S.S. è pronta a collabo
rare con tutti questi paesi su 
una base di uguaglianza, di 
rispetto delle norme interna
zionali per una pace dura
tura. Questa è la posizione 
dell'U.R.S.S. anche nei ri
guardi dei paesi sconfitti nel
la seconda guerra mondiale. 
I/U.R.S.S. vuole che sia aper
ta ad ogni nazione la strada 
deH'indipenden2a, dell'unità e 
della democrazia. Al popolo 
italiano fratello — ha detto 
Malenkov — il popolo some-
lieo augura la completa re
staurazione della sua indipen
denza nazionale. Un caldo 

Molotov esalta 
la forza dell'URSS 
Le decisioni del Congresso spingeranno il Partilo e 
il popolo sovietico a superare gli obiettici del piano 

applauso di tutta l'assemblea 
ha accompagnato queste pa
role di amicizia verso il no
stro popolo. 

Il compagno Malenkov ha 
Inquadrato queste posizioni 
politiche nell'ampio orizzonte 
della grande politica stalinia
na di rispetto dell'indipen
denza dei popoli, di collabo
razione con tutti i paesi, di 
scambi pacifici tra le nazioni. 
Tale è la strada di salvezza 
che l'URSS propone «il mon
do. Il popolo sovietico è per 
la coesistenza e la competi
zione pacifica dei due siste
mi — ha riaffermato Malen
kov. Non vogliamo imporre a 
chicchessia, con la forza, la 
nostra ideologia e la nostra 
economia. Condurremo que
sta politica anche nell'avve
nire con la stessa tenacia con 
cui l'abbiamo condotta nel 
passato. Ma il popolo sovie
tico è pronto a respingere gli 
aggressori che osassero attac
care la nostra patria: li ha 
battuti e li batterà nell'avve
nire se osassero ritentare la 
avventura. 

Alle 0,10 (ora di Mosca) il 
compagno Malenkov ha chiu
so il suo rapporto. L'ultimo 
ad abbandonare il palco della 
presidenza è stato il compa
gno Stalin. I delegati l'hanno 
salutato nuovamente e Stalin 
ha risposto con quel suo lar 
go e cordiale gesto della ma
no. La prima seduta del Con
gresso del P.C. (b) era termi
nata; fuori brillavano le luci 
notturne di Mosca. 

PIETRO INGRAO 

MOSCA, 6 — Il compagno 
Molotov ha pronunciato ieri, 
aprendo i lavori del X I X 
Congresso del P . C . (b) del
l'URSS, il seguente discorso: 

«Compagni — ha detto 
Molotov — a nome del Co
mitato Centrale del Partito 
Comunista, saluto i delegati 
al X I X Congresso del Partito 
Comunista, ed anche i nostri 
cari invitati, che rappresen
tano i Partiti comunisti e gli 
altri partiti fratelli della clas

savi 

Malotev 

se operaia dei Paesi stranie
ri. (Applausi prolungati). 

E* giusto che oggi rivolgia
mo il nostro primo pensiero 
a coloro che difesero eroica
mente la nostra Patria sovie
tica negli anni della guerra 
contro gli aggressori tedeschi 
e di altri paesi, e che diedero 
la vita per la nostra giusta 
causa. Onoriamo, alzandoci in 
piedi, la gloriosa memoria di 
coloro che caddero in quella 
guerra, che diedero la loro 
vita nella lotta contro il fa
scismo, nella lotta per la l i 
bertà e l'indipendenza della 
Unione Sovietica. (Tutti «i 
alzano). 

Oggi non sono più fra noi 
alcuni degli uomini più emi
nenti del nostro Partito: A l e 
xander Sergheievic Scerba-
kov, che diresse il lavoro po
litico nell'Esercito durante I 
difficili anni della guerra, e 
che era soprattutto conosciu
to nel Partito come eminente 
dirigente dell'organizzazione 
del Partito di Mosca, è morta 
Non è Più fra noi Mikail Iva-
novic Kalinin, che tutto fl n o 
stro Paese conosceva tanto 
bene e che il nostro Partito 
tanto amava. E* scomparso 
Andrei Alessandrovic Zhda-
nov, uno dei rappresentanti 
più dotati de l nucleo d i r iges 

te staliniano del Partito. Noi 
ricordiamo, inoltre, i nomi di 
altri amici e compagni morti, 
la cui vita era indissolubil 
mente legata al Partito. In 
segno del nostro profondo ri
spetto, onoriamo la loro m e 
moria. 

Il precedente Congresso del 
nostro Partito si svolse nel 
1939. Durante il periodo tra
scorso da allora, avvenimenti 
di grande portata storica si 
sono verificati. 

Com'è noto, il pacifico la 
voro del nostro popolo fu 
sconvolto dalla perfida ag
gressione del fascismo tede
sco contro l'Unione Sovietica. 
Fummo costretti a sospende
re l'esecuzione dei compiti 
del terzo piano quinquenna
le- Dovemmo riorganizzarci 
interamente su un piede di 
guerra, subordinando ogni 
cosa all'obiettivo di sconfig
gere i l nemico, che aveva in 
vaso il nostro territorio. 

La seconda guerra mondiale 
è stata la prova più dura per 
il giovane Stato plurinazio
nale sovietico. Essa è stata, 
nello stesso tempo, la dimo
strazione, sotto tutti gli aspet
ti, della giustezza della po 
litica del nostro Partito. Du 
rante gli anni della guerra, il 
popolo sovietico ha vissuto 
giorni molto difficili, ed ha 
sopportato pesanti sacrifici 
Ma ne l crogiuolo di questi 
avvenimenti. l'Unione Sov ie 
tica non si è indebolita n é ha 
vacillato. Sotto la direzione 
del Partito, essa è divenuta 
più temprata e più forte che 
mai come Stato socialista; e s 
sa ha acquistato una fede an
cora maggiore nelle sue forze 
e nell'invincibilità della sua 
grande causa. 

La seconda guerra mondia
le è terminata con la sconfit
ta degli aggressori fascisti, 
ciò che, sotto molti aspetti, ha 
liberato le forze del movi 
mento di liberazione naziona
le in Europa ed in Asia.-Nel
le nuove condizioni sorte, 
specialmente in vista del ruo
lo decisivo sostenuto dalla 
Unione Sovietica in questa 
guerra, un certo numero di 
paesi che seguivano la via 
capitalistica di sviluppo han
no potuto, nel dopoguerra. 
incamminarsi su una nuova 
strada, su quella della crea
zione e dello sviluppo di S ta
ti democratici popolari. Ciò 
ha segnato l'inizio di una 
nuova fase nello sviluppo del 
socialismo intemazionale. 

Tutto ciò spiega perchè la 
influenza ideologica dirigente 
del nostro Partito in tutte le 
sfere della vita del Paese è 
aumentata al giorno d'oggi in 
una tale misura e perchè lo 
affetto che fi nostro popolo 
nutre per fi suo Partito, per 
il Partito di Lenin e di Sta
lin, è cosi grande. {Prolun 
goti applausi). 

Ciò spiega pure perchè n 

«TiTfac a. «ali 

Il rapporto eli Malenfcov al Congresso 

La seduta di ieri 
MOSCA, 6. — Nella grande 

sala del Soviet Supremo, al 
Cremlino, si sono svolti oggi 
i lavori della seconda giornata 
del XIX Congresso del P.C. (b) 
dell'Unione Sovietica. Ha svol
to la sua relazione 11 compagno 
Moscatov, relatore sul secondo 
punto all'ordine del giorno: 
rapporto d e l l a commissione 
centrale di controllo. 

Dopo il rapporto di Mosca
tov si è Iniziata la discussione 
•al rapporto del Comitato cen
trale e sn quello della com
missione di controllo. 

Tutta Mosca partecipa ai la
vori del Congresso circondan
do 1 delegati dì una atmosfera 
di entusiasmo e di affetto sen
za pari. Stamane la «Pravda» 
è uscita a otto pagine, con le 
notizie sulla prima grande 
giornata di lavori. 

Continuano intanto a giun
gere i delegati dei partiti co
munisti di tutto U mondo che 
vengono ad assistere al Con
gresso. 

Pubblichiamo un bre
ve riassunto del rapporto 
tenuto dal compagno Ma
lenkov, Segretario del 
C.C. del P.C. (b.) al 
XIX Congresso del Parti
to Comunista (b.) del
l'URSS. Il riassunto è 
fatto sulla base delle a-
genzìe straniere; nei gior
nali di domani e dopodo
mani pubblicheremo il 
testo integrale del rap
porto di Malenkov. 

I l Segretario del C.C. del 
P.C. (b.), Malenkov, ha diviso 
il suo rapporto in quattro 
parti: 1) situazione interna
zionale; 2) realizzazioni eco
nomiche e sociali dell'URSS 
tra il XVIII e il XIX Con
gresso del Partito; 3) proble
mi del Partito Comunista 
dell'URSS; 4) gli scritti di 
Stalin sulle questioni econo
miche del socialismo nel 
l'URSS. 

Premesso che la situazione 
internazionale del dopoguer
ra è stata caratterizzata dal
la presenza di due fronti nel 
mondo — quello aggressivo 
capeggiato dagli Stati Uniti e 
quello pacifico e democratico 
alla cui testa sta il Paese del 
Socialismo — Malenkov è 
passato ad esaminare la s i 
tuazione esistente nei due 
campi. 

Per quanto riguarda, gli i m 
perialisti, le divergenze tra 
Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia sono andate facendosi 
sempre più gravi, e s i aggra
veranno ulteriormente — ha 
aggiunto Malenkov — di pari 
passo con l'infiltrarsi del ca
pitalismo americano, sotto la 
maschera dell'assistenza eco 
nomica, nell'economia della 
Francia e della Gran Breta
gna e alla conquista di mer
cati, e quindi di materie pri 
me, nelle colonie francesi ed 
inglesi. In conseguenza, la 
Gran Bretagna, la Francia ed 
altri paesi capitalistici sono 
costretti a lottare per liberarsi 
dalla dominazione americana 
per riconquistare l'indipen
denza e assicurarsi maggiori 
profitti. Dal canto loro, i l 
Giappone, la Germania occi
dentale e l'Italia non tarde
ranno a cercare anch'esse di 
sottrarsi all'oppressione degli 
Stati Uniti, per riprendere la 
libertà d'azione ed avvicinar
si all'indipendenza. 

Gli attuali governanti dei 
paesi aderenti al Patto A -
tlantico. nonché della Germa
nia occidentale e del Giappo
ne, tradiscono gli interessi n a 

zionali perchè cercano ne l 
l'appoggio americano un aiuto 
a reprimere le aspirazioni dei 
loro stessi popoli, di cui han
no più paura che della do
minazione americana.. Tutta
via non pochi uomini politi
ci di buon senso comincia
no a rendersi conto dell'abisso 
verso cui la politica degli Sta
ti Uniti cerca di trascinare U 
mondo occidentale. 

Allo scopo di fuorviare la 
vigilanza dell'opinione pub
blica, gli imperialisti ameri
cani hanno elevato la corti
na fumogena della lotta con
tro il comunismo per nascon
dere le loro mire di rapina. 
Cosi, mentre sviluppano una 
azione imperialistica nei con
fronti della Gran Bretagna, 
della Francia e degli altri 
paesi capitalistici, gli Stati 
Uniti vorrebbero dare ad in 
tendere che sono loro amici. 
Bella amicizia! — ha escla
mato Malenkov —. Gli ame
ricani sono saliti In groppa ai 
loro soci più poveri, li stan
no spogliando, li stanno ren
dendo schiavi, li stanno fru

stando spietatamente, e poi 
dicono: «Oh, come siamo ami
ci!» Ma i fatti sono chiari: 
sono stati forse 1 comunisti o 
non piuttosto i milionari ame
ricani che si sono impadroni
ti del Canada, e vanno im
padronendosi dell'Australia e 
della Nuova Zelanda, che 
stanno estromettendo gli i n 
glesi dalla Zona del Canale 
di Suez e dai mercati del Sud 
America e del Vicino e Medio 
Oriente, che si impossessano 
delle regioni petrolifere le 
quali furono un tempo pro
prietà della Gran Bretagna? 
Nessun nemico ha mai in 
flitto c o l p i cosi duri alla 
Gran Bretagna quanto quelli 
che le vibrano oggi gli Stati 
Uniti. 

A complicare la situazione 
del mondo capitalistico, si ag 
giunge il risorgere dei movi
menti di liberazione n'aziona
le nelle colonie e nei paesi 
semi-dipendenti. Si può dire 
che il sistema coloniale i n 
staurato dai paesi imperiali-

(Contlnna In 6. pag. J. col.) 

Lotta inasprita al Congresso del PSDI 
tra proporzionalisti e file-clericali 

Romita preso tra due fuochi — Greppi, Calamandrei e Codignola attaccano dura* 
mente la politica democristiana — Le quattro correnti andrebbero separate al voto 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GENOVA, 6. — I lavori del 
Congresso si fanno stanchi, 
monotoni. Gli oratori delle va
rie correnti ripetono in sostan
za concetti e argomenti già 
esaurientemente esposti nelle 
due prime giornate. 

I romitiani cercano di diffe
renziarsi dai concorrenti tara-
gattiani sottolineando le con
dizioni che essi pongono alla 
D.C. per una alleanza eletto
rale e sollecitando il sostegno 
dell'ala sinistra. Tale è stato. 
per esempio, il senso dei di
scorsi di Russo e di Matteotti, 
quest'ultimo confuso oltre ogni 
limite. I saragattiani invece — 
non i una novità — vogliono 
ad ogni costo l'alleanza con 
clericali » sperano di raggiun 
gere lo scopo da in accordo 
con Romita sia con le proprie 

PROPOSTO DA DI VITTORIO PER GLI STATALI 

Un minimo di 60 mila lire 
conte base per le trattative 

La lettera di Pastore a De Gasperì — Appello per un'azione anHarìa 

Nella discussione, che in 
questi giorni si è riaccesa con 
una certa vivacità, intorno al
le rivendicazioni degli statali, 
è intervenuto domenica il com
pagno Di Vittorio nel corso 
dei lavori del Congresso del 
Sindacato Dipendenti Mono
poli di Stato 

Nel suo intervento il com
pagno Di Vittorio ha messo in 
rilievo come il trattamento 
economico degli statali • dei 
pubblici dipendenti sia, oggi 
più <*i ieri, inferiore a quello 
deT> categorie paragonabili. 

Vi i quindi — egli ha detto 

— l'assoluta necessità di un 
adeguamento dei salari e de
gli stipendi di queste categorie. 

Richiamandosi alla mozione 
presentata tempo fa alla Ca
mera dei Deputati — nella 
quale venivano ricordati gli 
impegni assunti dal Governo 

di dare l'assistenza medico
farmaceutica anche ai pensio
nati statali e inoltre di paga
re loro la 13. mensilità, cosi 
come è già stato fatto per i 
pensionati della Previdenza 
Sociale, — l'on. Di Vittorio 
ha affermato la improrogabi
lità dei provvedimenti che il 

Esplosione di grisoo 
in una miniera siciliana 

Quattro zolfatari in gravi condizioni 

CALTANISSEnTA, 6. — 
Una ennesima terribile sciagu
ra è avvenuta oggi nella pro
fondità della miniera di zolfo 
Apaforte trincone di Serradi-
falco, gestita dalla Montecati
ni. Una improvvisa esplosione 
di grisou al 14. livello ha pro
vocato il ferimento di quattro 
zolfatari che, investiti in pieno 
dalla vampata, provocata dal 
terribile gas, sono stati scara
ventati contro le pareti della 
galleria» riportando, ustioni « 

ferite gravi. Immediatamente 
soccorsi, ersi sono stati rico
verati all'ospedale civile di 
Caltanisselta in c o n d i z i o n i 
preoccupanti. 

Gravissima appare la re
sponsabilità della Montecatini: 
l'esplosione difatti è stata cau
sata dalle lampade ad acetile
ne di cui erano forniti gl: 

operai, lampade pericolosissi
me che il monopolio non ai è 
ancora preoccupato di sosti
tuir* con quella di sicurezza. 

governo deve prendere in ma
teria. 

Occorre porre fine all'av
ventiziato e alla instabilità di 
una parte notevole del perso
nale e trasferire in ruolo tut
ti coloro che hanno una cer
ta anzianità di servizio 

Di Vittorio ha dichiarato 
quindi di avere letto con in
teresse la lettera dell'on. Pa
store a D e Gasperi, in cui 
vengono rbadite le ri ve nd.ca
li oni comuni degli statali 
avanzate dalle organizzazioni 
sindacali di comune accordo. 

L'on. Di Vittorio ha però no
tato con rincrescimento come 
l'on. Pastore non parli nella 
sua lettera della questione del
la scala mobile, pur mettendo 
in rilievo la necessità di ga
rantire a tutti gli statali un 
minimo vitale. E* però indi
spensabile — ha detto Di Vit
torio — intendersi sul minimo 
vitale. In via di orientamento, 
crediamo sia utile scegliere 
quello stabilito dalla Commis
sione tripartita (rappresen
tanti della Conflndustria, dei 
lavoratori e dell'Istituto di 
Statistica) nel 1949. La Com
missione stabili allora un mi
nimo vitale che, conguagliato 
al costo della vita attuale, si 
aggira sulle I*. 60.000 mensili 

L'on. Di Vittorio ha proposto 
di partire da questa cifra co
me punto di riferimento per 
le trattative future: su questa 
base egli ha invitato le altre 
organizzazioni sindacali ad una 

I intesa, cordiale • fraterna, 

sole forze sommate a Quelle 
della destra di Simonini. 

Infine vi è la sinistra del
l'onorevole Codignola che con
tinua a battersi con grande im
peto per la proporzionale pu
ra, e ancor più per una linea 
politica organica e autonoma, 
tale che caratterizzi la social
democrazia nel paese, che si 
fondi su un programma sociale 
e di difesa delle libertà costi
tuzionali • e si interpongo al
l'invadenza clericale. 

In termini analoghi si è 
espresso, con un telegramma 
al cong'esso. l'on. Calamandrei 
e, con un mattiniero discorso, 
Antonio Greppi, già sindaco di 
Milano: un discorso molto ap
plaudito, come lo fu il giorno 
prima l'intervento impetuoso di 
Codignola. Gli oratori della si
nistra sono i soli, nel comptes 
so, che sappiano suscitare nei 
congressisti un genuino slancio. 

Ma ora converrà, al di là 
della cronaca usuale, cercare di 
conoscere la sostanza politica 
del congresso, che è già chia
ra e che i risultati finali, quali 
che possano essere, non mute
ranno. Domina nella base so
cialdemocratica — e il con
gresso se ne fa eco — una ra
dicata e profonda ostilità alla 
D.C. Non una ostilità sentimen
tale e generica, ma una av
versione politica fondata sulla 
esperienza di cinque anni di 
rovinosa collaborazione con i 
clericali. Da questa collabora
zione la socialdemocrazia è 
uscita con le ossa rotte; se il 
numero degli iscritti al P.S.D.I. 
è tenuto gelosamente nascosto 
(i dirigenti assai probabilmen
te neppure «anno quanti essi 
sono) l'inefficienza organizzati
va, sindacale e politica e la 
diminuita influenza elettorale 
di questo partito, sono dati di 
fatto di dominio pubblico. 

Codignola ha raddoppiato la 
sua influenza nel PJS.D.I. nel 
giro di pochi mesi ed è diven
talo un po' il protagonista di 
questo congresso perchè si è 
fatto portavoce di questo insa
nabile disagio che esiste nella 
socialdemocrazia, e perchè pro
pone una via di uscita. 

Anche Romita, si Vede, deve 
tener conto di questo stato di 
cose, e per questo egli sottopo
ne l'alleanza con i clericali a 
una serie di condizioni. Forse, 
però, non ne ha tenuto conto 
in misura sufliciente ed ora 
sconta l'errore rischiando di 
perdere roti sia a favore di Sa
ragat, sia a favore di Codi
gnola, e di uscire dal congresso 
puramente sconfitto. E si pao 
dire che persino Saragat, ma 
novrando in favore di De Ga 
speri, deve muoversi con mag
gior prudenza del solito. 

Tutto ciò non deve far pen
sare naturalmente, che i risul
tati del congresso rifletteranno 
integralmente questa diffusa 
ostilità della base socialdemo
cratica all'alleanza con i cleri
cali; la capacità d'intrigo è la 
sóla che ancora sia rimasta ai 
dirigenti socialdemocratici, ed 

è una capacità intieramente ri
volta a mantenere il partito 
sulla stessa strada sinora per
corsa a fianco della D. C. Il 
fatto stesso che questo congres
so sia stato indetto e sia intie
ramente centrato sul tema del
la truffa — tema imposto dai 
clericali — lo dimostra esau
rientemente. 

Tra Saragat e Romita c'è sta
to ieri un incontro privato, ma 
ti dice che la possibilità di un 
accordo Romita-SaragatSimo-
nini sia fallito. Sembra invece 
probabile che le quattro cor
renti si presenteranno alle vo
tazioni ognuna con lista pro
pria e con propri o.d.g. Gli ac
cordi e compromessi verrebbe
ro poi ricercati in sede di dire
zione sulla base dei rapporti 
di forza. 

Se Saragat potrà riassume
re, con o senza Romita, perso
nalmente o no, il controllo del 

partito, la D. C- avrà campo 
libero per qualsiasi pretesa. 
Ciò non potrebbe avvenir» 
tuttavia senza ripercussioni 
immediate all' interno della 
socialdemocrazia: il PJì.D.I. 
potrebbe prepararsi senz'altro 
un bel funerale di terza clas
se. Se invece Romita riuscirà, 
riaccostandosi alla sinistra, a 
riportare una maggioranza 
analoga a quella di Bologna, 
due ote gli si apriranno din
nanzi: o mantenere ferme le 
sue condizioni, e in tal caso è 
certo che l'accordo con la 
D. C. non vi sarebbe (come 
già ha latto sapere del resto 
il vice-segretario della D. C. 
Ravaioli, presente al congres
so): oppure cedere, e nulla 
potrebbe epifore in tal caso 
una nuova rottura nella sua 
maggioranza. ' 

LUIGI PINTOR. 

Avanzata comunista 
nelle elezioni francesi 
II 5 4 % dei voti coosjnstatj Bella Haste Vienne 

DAL NOSTRO CORglSPOUDElfTE 

PARIGI, 6. — I candidati 
comunisti hanno ottenuto una 
interessante affermazione nel
le elezioni parziali che si so
no svolte Ieri in due cantoni 
del dipartimento della Haute 
Vienne per la scelta di due 
consiglieri provinciali- In en
trambi { casi, solo un rappre
sentante della socialdemocra
zia, appoggiato da tutti 1 par
titi reazionari si opponeva al 
candidato del P. C. francese. 

Nel cantone di Saint Ita-
thieu, il candidato comunista 
è stato eletto guadagnando 
più di 300 voti sulle preceden
ti elezioni e passando in per
centuale dal 51-4 al 54.2%; 
nel cantone di Nantiat, pure 
non essendo eletto, il candi
dato comunista otteneva circa 
200 voti in più 

Atteso nella capitale col 
massimo interesse, questo re
sponso elettorale in uno del 
dipartimenti francesi politica
mente più avanzati, ha deluso 
la socialdemocrazia e i partiti 
governativi, che avevano pro
fuso mezzi enormi nella cam
pagna propagandistica. 

Non meno significativo è il 
fatto che il risultato della 
Haute Vienne sia stato pro
clamato alla vigilia di un'im
portante ripresa dell'attività 
politica: domani, fl Parlamen
to francese si riunirà per la 
prim* volta dopo le vacanze 
estive e nello stesso giorno fi 
governo dovrà prendere deci
sioni impegnative su diversi 
problemi internazionali (ONU, 
Tunisia e Marocco, Saar). 

Questa coincidenza potrebbe 

fornire l'occasione per l'aper
tura ufficiale della battaglia 
contro l'attuale ministro de 
gli esteri Schuman, ed è pro
babile che lo stesso Pinay 
inauguri i nuovi lavori della 
assemblea con una dichiara
zione di politica estera. 

Partendo dalla polemica at
torno al •caso Schuman» il 
direttore de «Le Monde* ha 
pubblicato oggi, col solito 
pseudonimo di Slrfns, un nuo
vo attacco contro tutto l'orien
tamento diplomatico dell'at
tuale governo, sottolineando 
come 1 gravi problemi inter
nazionali della Francia non 
possano essere risolti median
te la semplice sostituzione di 
una persona. Alla politica di 
oggi, che si riduce a • una 
specie di protettorato ameri
cano» Sirius oppone una po
litica • alla Bevan • che ridia 
alla Francia un certo grado di 
indipenaenza e di libertà an
che nel quadro delle sue at
tuali amicizie. 

G1UMPFB BOFFA 

Orlando e NiW 
llTdTv 1 1 T>F^T**#yXP^ar •JPsvXOv*"VPswV«V P v 

Ieri sera st è dtfras* a Palazzo 
Madama una notizia secondo te 

t usi groppo di parlarne» tari 
alla tasta ali oa> Orlando, 
se*co Saverio Nlttt. Jaaaac-

con*. Carotila, Bargatntai oltn a 
vari scrittori • ftornaUstt al riu
nirebbero mercoledì mattina per 
proporr* U sistema del coPegto 
uninominale per la prosata» afe» 
Honl poWlcha, Papa la 
WTVDOOJ %•••«• •••»•» 
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\ Buon lavoro 
alle compagne Cronaca di Roma che diffonderanno 

giovedì 5 mila copie 

SENZA LIMITI IL DRAMMA DELLA CASA ! 

Altre 500 persone 
sfratiate a Capannello 

L'U.D.I. interviene in Campidoglio - Altri 
casi si sono verificati in via M. Torquato 

A p p r o s s i m a n d o s i la s t a g i o 
n e invernale , arr ivat i i p r i m i 
temporal i , i l p r o b l e m a degl i 
s fratt i , de l l e case per i co lant i , 
d e l l e abi taz ioni d e t e r i o r a t e o 
d' fortuna a s s u m e aspe t t i c o 
s ì drammat ic i d a r i c h i e d e r e 
.solleciti e d a d e g u a t i p r o v v e 
d i m e n t i da p a r t e d e l l e a u t o 
r i tà c o m p e t e n t i . 

L ' U n i o n e D o n n e I ta l iane , 
a d e s e m p i o , s o l o i n ques t i u l 
t i m i g iorni h a a v u t o o c c a 
s i o n e di r i c h i e d e r e a l C o m u 
n e e d al la P r e f e t t u r a di i n 
t e r v e n i r e a f a v o r e d i c e n t i 
n a i a d i p e r s o n e m i n a c c i a t e d i 
s fra t to , p e r s o n e per l e qual i 
r i su l ta i m p o s s i b i l e t rovare u n 
n u o v o a l l ogg io qualora a v v e 
n i s s e l a e s e c u z i o n e d e l l o 
s f ra t to . 

I n ques te condiz ion i s i t r o 
v a n o 500 p e r s o n e racco l te in 
5 6 n u c l e i f ami l i ar i c h e da 7 
a n n i v i v o n o i n u n edi f ic io d i 
p r o p r i e t à d e l m a r c h e s e I n c i 
s a de l la R o c c h e t t a , ed i f ic io 
s i t o a C a p a n n e l l e in v i a C a 
l i c e n . 6, o r i g i n a r i a m e n t e d e 
s t i n a t o a s c u d e r i a . 

S i tratta d i 56 f a m i g l i e s i -
, b i s t r a t e da l l a guerra c h e 7 

a n n i fa , r i m a s t e p r i v e d i a l 
l o g g i o , s i r i fug iarono n e l l ' e 
d i f ic io i n q u e s t i o n e , i n a t t e sa 
d i t r o v a r e m i g l i o r e s i s t e m a 
z i o n e . 

L'edif ic io , d a l qua le t a l i f a 
m i g l i e d o v r e b b e r o s logg iare i l 
2 0 d i c e m b r e è infat t i i n a b i 
t a b i l e p o l c h e p r i v o d i s e r 
v i z i i g i en ic i e d i a c q u e , t a n 
t o c h e i l C o m u n e % p r o v v e d e 
a l l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o idr ico 
a m e z z o d i u n ' a u t o b o t t e . 

L o s t e s s o S i n d a c o , r e c a 
t o s i i n q u e l l a loca l i tà n e l c o r 
s o d e l l a c a m p a g n a e l e t t o r a l e , 
r i c o n o b b e l 'asso luta n e c e s s i t à 
d i q u e l l e f a m i g l i e d i / t r o v a r e 
u n p i ù c iv i l e a l l o g g i o e p r o 
m i s e c h e s i s a r e b b e a d o p e 
r a t o i n tal s e n s o m e n t r e a-
v r e b b e fa t to i l p o s s i b i l e per 
e v i t a r e l a e s e c u z i o n e d e l l o 
s f r a t t o ( i n que l l ' epoca g i à i n 
t i m a t o ) , finché a l l e 5 6 f a m i 
g l i e n o n f o s s e r o s t a t e a s s e 
g n a t e a l tre ab i taz ion i . 

P e r r i cordare a l S i n d a c o 
'tale p r o m e s s a , s i è recata a l 
C o m u n e u n a d e l e g a z i o n e a c -
r o m p a g n a t a d a l l a r a p p r e s e n 
t a n t e d e i r U D I s i g n o r a E b e 

[Riccio; la d e l e g a z i o n e è s t a 
l a r i c e v u t a d a l dott- B e r a r -
V'elli, a l q u a l e t ra l 'a l tro la 
r e l e g a z i o n e h a . f a t t o p r e s e n t e 
t h e l ' I s t i tuto C a s e P o p o l a r i 
p o s s i e d e a C a p a n n e l l e u n t e r 
r e n o o v e p o t r e b b e cos tru ire 
le a b i t a z i o n i n e c e s s a r i e a d o -
n p i t a r e l e 56 f a m i g l i e . I l dr . 
S e r a r d e l l i h a p r o m e s s o d i i n 
t e r e s s a r e i l S i n d a c o a l la q u e -
: t i o n e e s i è r i s e r v a r l o d i d a 
zi e u n a r i s p o s t a n e i p r o s s i m i 
g i o r n i . 

I n q u e s t i g i o r n i s o n o a n 
c h e r i c o r s e a l T U D I a l t re t re 
i fnmigl ie , u n a d e l l e q u a l i d e -
* : s u b i r e l a e s e c u z i o n e d i 
t ca t to n e i p r o s s i m i g iorn i , 
. ì e n t r e l e a l t r e d u e g ià s f r a t -
*. i te s o n o a l l a d i s p e r a t a r i -
« r e a d i u n a l l o g g i o o v e r i -
2 arars i . 

A n c o r a i e r i , u n a f a m i g l i a 
e i q u a t t r o p e r s o n e è s ta ta 
g e t t a t a s u l l a s t r i c o a c a u s a 
<li u n o s f ra t to d a l l ' a p p a r t a -
Duento d i v i a M a n l i o T o r q u a 
t o n . 1 2 . I l c a p o f a m i g l i a , A t -
1 i l i o A m l d a n i , è u n d i p e n d e n 
t e d e l l e P o s t e , i l q u a l e s i a c 
c i n g e v a i e r i a d o c c u p a r e 
tua a p p a r t a m e n t o p r o m e s s o g l i 
d a l l a A m m i n i s t r a z i o n e da l l a 
c m a l e d i p e n d e . S e n o n c h è , n o n 
r s s e n d o l ' a l l o g g i o a n c o r a u l 
t i m a t o , è r i m a s t o fino a t a r 
d a s e r a , c o n t u t t a la f a m i g l i a 
*' u n figlio f e b b r i c i t a n t e , a l 
> i a l e A v e n t i n o , s u u n c a m i o n -
i i n o c h e e r a s e r v i t o a l t r a 
s l o c o d e l l a m o b i l i a . 

S e q u e s t e s o n o l e p e r s o n e 
c h e i n s o l i t r e g i o r n i s i s o n o 
r i v o l t e a l T U D I e a l n o s t r o 
g i o r n a l e p e r d i f e n d e r s i d a g l i 
s f r a t t i , c 'è d a c h i e d e r s i q u a 
l e s i a i l n u m e r o d e l l e f a m i 

g l i e c h e v i v o n o so t to l ' incu
b o d i r e s t a r e da u n g iorno 
a l l 'a l tro p r i v e d i un tetto. 

N o n è poss ib i l e che le a u 
tor i tà n o n s e n t a n o il d o v e r e 
di ado t tare m i s u r e atte a far 
f ronte a ta l e s t a t o di cose. 

La nuova segreteria 
della Federai. Alimentaristi 
A comporre la nuova Secre

toria della Federazione provin
ciale alimentaristi sono stati 
eletti all'unanimità 1 compagni 
Leopoldo Ciprlanl, Abelardo Vi-
gnola e Adolfo Saccuccl. Il com
pagno SaccuccI è stato riconfer
mato Segretario Responsabile 
della FILIA Provinciale. 

Per il (ie-o: 64.530 lire 
Per il cicco che deve sotto

porli ad intervento chirurgico 
tono pervenute ieri altre o//er-
tc: raccolte dal comp. Renato 
fra alcuni lavoratori di Prima' 
vallo lire 8.057; alcuni contpaonJ 
delta cellula Alessandrina lire 
1.530. Totale generale lire 64 530. 

Jennifer 

i». £ 
L'attrice Jennifer Jones tor
na stamane in aereo ila Pa
rigi arcompa'rnuta dal ma ri
to-produttore David Se l /n lk 

per girare un film 

I FITTI DELLE CASE POPOLARI 

Cosa farà l'Unione 
per i commercianti? 

Lo chiederà stamane una delegazione di eser
centi - L'assemblea dei comitati di coordinamento 

Assai numerosa è stata l'as
semblea tenuta Ieri i>era a! 
viale Aventino 26 dai Comitati 
di coordinamento inquilini I C.P. 
che finora si gono andati costi
tuendo nel quartieri e borgate 
di Roma, raccogliendo unita
riamente commercianti, artigia
ni, locatari di alloggi. Oltre set
tanta persone erano presenti, e 
la riunione è stata caratterizzala 
da spirito di lotta, fervore di 
proposte, volontà di sviluppare 
in tutte le forme adeguate la 
attività svolta e da svolgere per 
ottenere dal dirigenti dcll'I.C.P. 
un'equa soluzione del problema 
sempre più acuto dell'aumento 
del fitti 

Hanno preso la parola nume
rosi commercianti, artigiani ed 
inquilini, e l'avv. Quartuccl del 
Quarticclolo tia Illustrato .a' 
questione dal punto di vista le
gale mettendo in rilievo l'opera 
che «I ptopone 11 Collegio di di
fesa costituito tra avvocati, I M 
1 quali si annoverano elementi 
particolarmente specializzati e 
parlamentari come Pon. Capa-
'.o/ra. 

L'attività di questo Collegio. 
oltre che per II patrocinio degli 
Inquilini colpiti dalle vessazioni 
dell'I-CP., si svolgerà in sede 
parlamentare e presso le Auto
rità ministeriali per ottenere 

SPAVENTOSA SCIAGURA A PONTE MAMMOLO 

Nonno e nipotino uccisi nel sonno 
dal gas sprigionato da una fessura 

Si tratta del figlioletto e del suocero di una nostra compagna 
di lavoro — La rottura di un tubo causa della tragedia 

FACE: tesasi ali» tra 18 M M 
(tinti l i ftm I rstastsatOl Hn* . 
li. «striali t H stratta Iti Ca
mita it i /trafissi Mia tu* 
prati» il Ctaita* Menatiti» ia 
ri» Tane ArtaHias 47. 0.*-t.: H 
Ctatrtn» «ai sepali a f l o u . 

La nostra compagna di lavo
ro Iolanda lott i , impiegata del
l'amministrazione dell'* Unità > 
è stata colpita da una tremen
da sciagura. Una fuga di gas 
le ha ucciso il figlioletto Aldo 
e il suocero Giacomo Curio. 

Ecco i particolari de l la tra
gedia. Da qualche tempo, la 
compagna lott i e il marito 
Giovanni Curto, e s sendo rima
sti senza domestica, avevano 
affidato il loro bambino, che 
contava appena d u e anni e 
mezzo, ai nonni paterni , non 
potendo lasciarlo so lo in casa 
durante le ore in cui essi era
no assenti per motivi di la
voro. 

Il piccolo Aldo 6l e r a perciò 
trasferito in v ia Taglieri 0, a 
Rebibbia (Ponte Mammolo). 
d o v e v iveva con i nonni Giaco
mo e Grazia Curto e con Io 
zio Nicola, ventenne , i quali 
to co lmavano di tenerezze. 

Ier i mattina, verso le 6,15, 11 
fornaio Antonio Pell iccioni si è 
recato, c o m e sempre, in via 
Tagl ier i p e r rifornire d i pane 
un piccolo esercizio che la fa
miglia Curto gestisce in un lo 
cale at t iguo all'abitazione. L'e
sercizio era ancora chiuso. 
Questa circostanza ha v iva 
mente sorpreso il fornaio, poi
ché i Curto erano notoriamen
te mol to matt inieri 

Il Pel l iccioni ha comunicato 
la sua inquietudine ad una 
donna che s i reca tutti i gior
ni a fare le pulizie nel l 'appar
tamento de i Curto, e che quin
di è in possesso di una chiave 
del la porta d'ingresso. La don
na, anch'essa un po' preoccu
pata, ha subito aperto l'uscio 
ed è entrata nel l 'appartamen
to. C'era nell 'aria u n forte 
sentore di gas. Avanzando ne l 
le stanze, la sciagura appariva 
in tutta la sua gravità. Il bam
bino e il nonno erano morti-
La nonna e Io z io Nicola erano 
semiasflssiatL 

Con un'ambulanza, Nicola e 
Grazia Curto ven ivano subito 
trasportati al Pol ic l inico, dove 
la donna tuttora ci trova In 
precarie condizioni, mentre il 
figlio è stato dichiarato fuori 
pericolo e dimesso. Ne l frat
tempo si accertava c h e 1 rubi
netti de i fomie l l i de l gas, non
ché la chiavetta di sicurezza, 
erano chiusi . N o n era partita 
di II, dunque, la morta le esa
lazione. 

Success ivamente , n e l corso 
di una p i ù at tenta indagine , l e 
cause d e l l a cciagura potevano 

essere messe chiaramente in 
luce . Una crepa si è aperta 
nel la conduttura del gas che 
passa sotto il piano stradale, 
davanti alla capa dei Curto. 
Ciò è provato dai seguenti fat
ti: da alcuni giorni tutti coloro 
che passavano in quel tratto di 
strada sent ivano un vago odo
re di gos; questo odore è di 
ventato ora molto forte e an
zi tende ad aumentare; nel 
contempo, la pressione del gas 
è diminuita in tutta la zona, 
l e f iamme sono meno v ive del 
sol i to , segno indubbio che c'è 
una perdita molto abbondante 
dal la tubatura principale; a l 
cuni ragazzi, gettando zolfa
nel l i accessi al suolo , v ic ino al 
luogo del la disgrazia hanno 
provocato l'accendersi d i fiam
m e azzurrognole, come fuochi 
fatui. 

Si suppone che il E 0 5 , p e n e 
trando nel l 'appartamento at
traverso fessure de l l e finestre, 

abbia provocato la morte de l 
piccolo Aldo e del nonno. Il 
superstite Nicola ha narrato 
che durante la notte il bambi
no si è sentito male, e il non
no si è alzato per fargli un po' 
di camomil la . Ciò ha fatto scri
vere ad alcuni giornali che « il 
vecchio aveva dimenticato i 
fornelli aperti » Ma, come a b 
biamo detto, questa circostan
za è inesatta, poiché tutti i ru
binetti erano ben chiusi . E' 
chiaro, invece, che il povero 
Aldo si era sentito male pro
prio perchè i primi s intomi 
dell ' intossicazione cominciava
no a manifestarsi . 

Una sciagura del genere a c 
cadde non molt i mesi fa' a 
Monte Mario. 

Ai compagni Giovanni e Io
landa Curto, giunga do parte 
di tutta la famiglia dell'* Uni
tà » l 'espressione del più pro
fondo dolore e della più affet
tuosa solidarietà. 

una legislazione che regoli fi
nalmente In modo equo 1 rap
porti tra l'f.C.P. e l'Inquilinato. 
Particolarmente esasperati, I 
commercianti si sono dichiarati 
disposti a forme di lotta anche 
più avanzate di quelle adottate 
finora nel caso che gli sforzi 
conciliativi finora compiuti non 
dovessero avere soddisfazione 
dall'I CP. 

L'assemblea, nella quale Fran-
chellucci ha tratto le conclusio
ni, ha unanlmamente convenuto 
nella necessità e nell'impegno di 
allargare ancora 1 Comitati rio 
nall di coordinamento già est 
•tenti, allo scopo di dare vita 
ad una forte AssoclazlO'ie In 
quillnl I .CP. 

Una commissione di conuver 
danti stamane si recherà alla 
Unione di categoria a chiederle 
di rivedere le sue posizioni In 
modo da appoggiare seriamente 
da parte sua l'azione unitaria 
del loca'arl Pfieiceni! ad essa 
aderenti- un'altra commissione 
il recherà domani In Prefettura 
per conoscere i passi verso i di
rigenti dell'I C.P. por la so
spensione degli sfratti e su: 
plano di uno sviluppo dcl'e 
trattative in uno spirito di mag
gior» comprensione. Inoltre, ia 
assemblea di ieri sera ha pro
spettato la necessità di solleci
tare 1 dirigenti I.CP. ad un 
nuovo incontro in settimana. 

Altri 4 congressi 
di sindacati unitari 
In preparazione del IV Con

gresso della Camera del Lavo
ro che si terrà, come è not i , 
nel giorni 1, 2, 3 e 4 novembre 
si è aperto ieri alla C. d. L. 11 
Congresso del lavoratori del
l'Albergo e Mensa, categoria che 
organizza i dipendenti di alber
go, camerieri, baristi, dipendenti 
da case private e c c che nella 
nostra città sono oltre 20.000. 

Inoltre, stamane alle 9. avrà 
inizio il Congresso della Feder-
mezzadri romana. 

Domenica scorsa, invece, han
no avuto luogo alla Garbatelia. 
a Ttburtlno III ed a Valmon-
tone le assemblee locali del la
voratori edili ed affini in pre
parazione del Congresso Prov ri
d a l e di categoria, ohe sarà te
nuto nel giorni di venerdì e sa
bato e domenica. 

Infine, In preparartene "lei 
Congresso della Federazione pro
vinciale degli Statali, nel giorni 
8-9 si svolgeranno 1 congressi 
del personale del Ministero D»-
fesa e della Pubblica Istruzione. 

Traffico di penicillina 
rubata alla «Leo» 

E* in corso un'Indagine dei 
carabinieri su un illecito traffi
co di penicillina, sottratta in 
parte alla fabbrica « Leo >. in 
parte ad altri' stabilimenti 'e ri
venduta sotto mano a numero
se farmacie della città. Alla 
< Leo » è stata accertata la spa
rizione di 40 chili di penicillina. 
ma almeno 100 chili del prezio
so farmaco per un valore di 
circa 181 milioni di lire, sono 
stati smerciati. L'inchiesta è in 
pieno sviluppo. 

MENTRE LANCIAVA INSULTI VOLGAR1SS1MI 

Collo su! fatto il persecutore 
telefonico della lamiglia Ricca 

E' uno studente di diciotto anni affetto da cretinismo 

aver mangiato funghi raccolti Lo sconosciuto e criminale del 
telefono ». che per due sett ima
ne ha perseguitato con minacce 
e insult i v o l g a r i s m i la fami
glia del fattorino dell'ATAC 
Achille Ricca, domicil iato in via 
Cremona 50, è stato colto su l 
fatto, fermato, identificato e de
nunciato a piede libero da alcu
ni agenti del Commissariato Ter
mini. mentre faceva la sua ul- . , . , _, . . . _, 
t lma telefonata da un appareo- , Alcuni ladri profanatori 
chlo pubblico della Stazione. ' ? « * 8 " s t e s e <** S*ornl *• « * 

L'intervento della polizia è ar- « * f i * t o » n o a ,
T

V e r a n 5 > '» ??** 
venuto in seguito alla regnala-*™ banchiere Leopo do Volpi -

presso Bracciano, sono stati as
saliti da atroci dolori viscerali. 
All'ospedale sono stati dichiara
ti fuori pericolo e guaribili in 
tre giorni. 

Profanata al Verano 
la fomba dèi Garibaldi 

Osserraforio 

Viva la Roma, abbasso Vasell i 
Anche noi, domenica scorso, 

rcortatl da d a * notevoli pa-
rntotteUe e l prosciatto, ci giamo 
recati per tèmpo allo stadio per 
dipartirci a soffrire al irrido fa
tidico di sforza Roma!». Alla 
aria aperta è betta la vita, e 
bella, era, «e l esso , l'attesa 
cacciata det grande scontro, 
insaccati come salsicce nel ca 
ttilo boUeate dello stadio Tori
no. L'incontro «portico sembra 
fatto apposta Per distrarre, per 
evadere, s e volete, dalla c i ta 
wos certo facile di oggidì. E 
poi, la distrazione dura «n'ora 
e metta * cM volete che, al 
giorno d'oggi, non gradisca « n 
fanocral* spettacolo che ci di
verta? 

La Roma ha vinto ed abbia
no esultato per ovetto. Ci sia
mo divertiti con Peppe U la-
2 iole, che faceva « n ti/o indta-

• rotato per a Mite*. abbiamo 
trascurato f risaltati dei Toto-

• caldo senza arrabbiarci coma 
al solito: la Roma aveva vinto 
e al diavolo anche U Totocalcio/ 

Poi, u mattina dopo abbiamo 
latto I giornali. X accanto ai 
resoconti della vittoria della 
Rema la mostra attenzione è sta
ta attratta da una breve noti
zia di cronaca con la quale si 
dicena eh* vent i lavoratori 

' crono minacciati d i Hit arto. 
mU'offctna Marni di C o . 

i, he} curiosità è una 

arma del giornalista perfetto e 
Indagando negli angoli p ia r i 
posti della nostra memoria, ci 
siamo ricordati che, signori e 
padroni della officina Masi di 
Casalbertone sono quei conti 
ilei Vaselli che, dopo aver fatto 
i soldi con l'immondizia, so 
no dicenati anche finanziatori 
dell'A. S. Roma con relative 
cariche dirigenziali. E U ricor
do ci ha colpito ancora mag
giormente quando abbiamo sa-
pnto che per i venti iaporatort 
della Masi, a conte «et Vasetti 
aveva deciso di stanziar* nienta 
meno eh* «M mila tir* a titolo 
di licnidazton* collettiva. Che 
è una cifra di gran Hmoa i n 
feriore alte decfwe di milioni 
profusi per finanziare la agva-
dra alla ovale, peraltro, vo 
gliamo bene come sportivi e 
come tifosi. 

Dopo un esame di coscienza 
e dopo aver stabilito che la 
Roma degli sportivi è una cosa 
e a conte dei Vasetti * «n'al-
ira, abbiamo chiamato un ra
gazzino che abita vicino casa 
nostra e eh* Ha l'altitudine di 
scriver» sui muri; jorza Roma! 
Viva Venturi nostro/ Calli sei 
grand*! E gli abbiamo proposto 
una scritta a cartoon* nero 
neUm ovale, accanto a l tstoto 
di « f o n a stornai*, fguH anche 
«nono d i js abbasso r****U». 

zione del nostro giornale. Il di
sturbatore è uno sudente diciot
tenne, certo Sergio Capanni, 
abitante in via Magenta 23. La 
signora Ricca, previo accordo 
con la TETTI, lo h a trattenuto al 
te lefono per ben 45 minut i , allo 
scopo di permettere alla polizia 
d i effettuare l a sorpresa. Tra
dot to al Commissariato, il Ca
panni è s ta to interrogato a lun
g a I funzionari h a n n o cercato 
di scoprire la ragione di tanto 
Incredibile accanimento, m a In
fine al s o n o persuasi che tra 11 
persecutore e 1 perseguitati non 
esisteva n e s s u n rapporto, oltre 
quel lo della telefonate, che le 
riepettlTe famiglie n o n al cono
scevano affatto e c h e lo s tuden 
t« era s ta to s p i n t o ad agire in 
modo cos i cretino dal s u o s tes so 
carattere. Un caso. Insomma, di 
idiozia congenita, degno forse 
p iù delle attenzioni del psichia
tra che di quelle de l magistrato. 

Lo s tudente , comunque è sta
t o deferito alla Procura della 
Repubblica e la grottesca avven
tura al concluderà davanti al 
giudici. Quello c h e c i spaventa è 
il pensare che il Capanni, per 
sciocco che sia, continuerà a 
studiar* * forse u n giorno di
venterà avvocato. Ingegnere. 
professore di filosofia o addirit
tura medico. Ve lo Immaginate. 
vecchio • con 1 capelli bianchi, 
continuare a Insultare 11 pros
s i m o dietro u comodo paravento 
dell'anonimo? Ma forse allora 11 
telefono sarà televisivo, e scher
zi di questo genere il nostro 
briccone non ne potrà più fare 

Altre ojultr» persone 
intossicate dal fanghi 

Ieri altre quattro persone, do
po le diciotto di sabato e di do
menica, sono rimaste intossica
te dai funghi. Si tratta dei r » 
nlugi Emilio Candì ed Emilia 
Fantoni, del loro figlio Nello e 
di un amico, certo Aurelio Lo 
Mala, «atti abitanti in via dal
la Granane M. Costoro, dopo 

hanno compiuto un'audacissima 
impresa deturpando al Verano 
la tomba della famiglia Garibal
di e svel lendone fregi e decora
z ioni di bronzo de; peso com
plessivo d i quasi u n quintale 

Il fatto è etato denunciato dal
la s tessa pronipote dell'Eroe dei 
Due Mondi, s ignora Rosa Gari
baldi fu Ricciottt. domiciliata i n 
via Pompeo Magno 1. la quale. 
dopo essersi recata a pregare sul
la tomba di famiglia, è corsa 

ieri al Commissariato San Loren 
zo narrando con indignazione 
quanto i suol occhi avevano vi
sto 1 funzionari di polirla, ac
corsi ai Verano. hanno consta
tato che la donna diceva il vero: 
gli sconosciuti, penetrati alla 
base del monumento eretto sul la 
tomba dei Garibaldi, avevano 
staccato un ramo di bronzo 
raffigurante una foglia di palma. 
del peso di 50 chili, nonché un 
pesante nastro dello s tesso me
tallo recante la scritta e Al fra
telli Bruno e Costante Garibaldi 
caduti nelle Argonne - 101518» 

m i - r-ADitwn. DELLA STRÌDI 

Contravvenzioni 
un po' più salate 
Dal 12 prossimo entrerà in 

vigore la nuova legge che 
prevede l ' inasprimento pecu
niario del le contravvenzioni 
per k- infrazioni del la disci 
plina «tradale. Le multe di 50 
(pedoni) , 100 (veicoli a tra
zione animale e velocipedi) e 
250 I T C (autoveicoli) sono 
state r ispett ivamente elevate, 
a 200, 400 e mil le l ire. 

E" sperabile che l'inaspri
mento riesca a moderare le 
vel leità di certi automobilisti 
e a tener desta l 'attenzione dei 
pedoni, ma riteniamo che in 
proposito sarebbe più efiicnce 
l ' inasprimento de l l e sanzioni 
che da qualche tempo adotta 
la prefettura ritirando le pa
tenti a quanti credono di 
correre su pista anziché su 
strade popolato. 

Lungi da noi, naturalmentr, 
il s u g ^ n r a alle autorità un 
sistema largamente adottato 
nei paesi di democrazia popo
lerò, ove ì contravventori ai 
regolamenti stradali, siano 
essi p i d o m <•• awto-motocirli-
sti, vengono sottoposti a brevi 
ma efficaci corsi di rieduca
zione, durante i quali appren
dono a meravigl ia i diritti e 
ì dover* del l 'utente del la 
strada. Tale sistema, però, 

NUOVA COLLUSIONE FRA GOVERNO E PADRONATO 

La masi accerchiata 
da celere e carabinieri 

Le forze sono state chiamate da Vaselli per licen
ziare venti operai — La situazione alla « Cisa » 

Per estromettere dalla «MASI» 
i venti operai ingiustamente li
cenziati, il Conte (per meriti 
fascisti) Romolo Vaselli ha fatto 
ricorso ieri mattina alle forze di 
polizia, facendo circondare l'of-
nclna da cinque Jeeps cariche 
di celerini e da un autocarro di 
carabinieri messigli a disposizio
ne dal questore 

Questa nuova, odiosa provoca
zione del noto speculatore ro
mano ha profondamente Indigna
to gli operai dell'officina metal
meccanica i quali sono ferma
mente decisi a resistere a 
qualsiasi intimidazione e a non 
permettere che venti lavoratori 
stano gettati sul lastrico proprio 
alle soglie dell'Inverno e senza 
giustificazione alcuna. 

Infatti anche 11 pretesto della 
mancanza di lavoro addotta dal 
conte Vaselli per giustificare il 
grave provvedimento, è da con-

licenziamento e l'occupazione dm 
venti opera» in altre aziende o 
cantieri della ditta Vaselli. Lo 
«tesso sindacato ha chiesto inol
tre l'immediato ritiro delle forze 
di polizia che attualmente cir
condano lo stabilimento mentre 
ordini del giorno di solidarietà 
sono stati votati alla FATMA. 
alla Ranieri e in altri stabili
menti del settore. 

Sempre in terma di licenzia
menti. ieri, il comitato di di
fesa della Cisa Viscosa si è di 
nuovo riunito per esaminare 11 
risultata dei passi compiuti dal
le organizzazioni sindacali e 
dalla commissione interna pres
so il ministro Campili! e II si
gnor Oddasso. direttore genera
le dell'azienda. I risultati di tali 
incontri hanno confermato al 
membri del ' comitato di difesa 
dell'assoluta necessità dt svilup
pare l'attività in corso, poiché la 

crediamo riuscirebbe efficaci?- vertenza ha proposto alla dire-
Simo. I rione della MASI 11 ritiro del 

siderarsi infondato perchè, a Suua^oné" aziendale" non""rÌsulta 
detta del tecnici dello stesso sta
bilimento, l'officina si è assicu
rata una produzione che com
porta, invece, l'assunzione di al
tra mano d'opera. 

Il sindacato metallurgici, pron
tamente intervenuto, allo scopa 
di derimere in via pacifica la 

PICCOLA 
CRONACA 

LA GRANDE GARA DI EMULAZIONE 

Primo sguardo ai tesserini 
delie "Olimpiadi ilei Mese,, 
Sono in palio 500 « U » d'oro, d'argento e di 
bronzo - La premiazione verrà effettuata il 19 p.v. 

Si avvelena bevendo 
alcool canforato 

Durante una crisi di nervi, la 
19enne Adele Coppi, domicilia
ta in via Pietro Gasparrl 27. -i* 
ingerito alcool canforato, rra-
sportata all'ospedale di S. Spr-
rito. è stata dichiarata fuori e -
ricolo. 

La grande gara lanciata al
l'inizio del « Mese della stam
pa » fra tutti 1 capigruppo delia 
organizzazione r o m a n a « L e 
Olimpiadi del Mese » volge or
mai al termine e diecine di tes
serine cominciano ad essere re
stituite all'Ufficio Propaganda 
della Federazione L'esame di 
queste tesserine dà un quadro 
impressionante della vitalità del 
Partito e di ogni suo militante 
E' già giunta, ad esemplo, la 
tesserine di un compagno che ha 
posto una seria ipoteca su una 
delle dieci « U » d'oro In palio: 
11 compagno Romolo DI Marco, 
Il quale In 4 settimane ha' dif
fuso 20 copie dell '*Unità*. 360 
copie di «Vie Nuove» ed ha 
raccolto 95 050 lire per la stam
pa comunista. Ecco un esemplo 
anche se un po' fuori dell'ordi
nario di quanto un comunista 
ha saputo fare per il suo gior
nale nel coreo di un mese. 

E che dire dei compagno Mei-
lino, altro serio aspirante alla 
e U » d'oro che ha dIlluso In 4 
domeniche 296 copie del gior
nale e 180 « Vl« Nuove >? 

Ma le notizie che s i possono 
rilevare dalle tesserine delle 
Olimpiadi non finiscono qui. 
Ogni tesserlna è una scoperta 
nuova, un elemento di rinnovata 
fiducia nella forza e nella ca
pacità della organizzazione ro
mana del Partito. E quanti com
pagni non potremo citare quan 
do tutte le tesserine saranno 
rientrate! Quando non saranno 
più le 10 o le 100 tessere ma > 
migliala a testimoniare la capa
cità e l'attaccamento di migliaia 
di militanti, di dirigenti di base! 

Comunque, la febbre per le 
600 «IT» In palio è in crescendo 
Per le 10 « U » d'oro che pre
nderanno 1 più bravi capigruppo, 
per le 490 di argento e di bron-
ro che testlmonleranno la rico
noscenza del Partito verso i suoi 
più fedeli ed attivi militanti. 

La premiazione del 500 mi
gliori capigruppo — Informa la 
»egn-eterla della Federazione — 
avverrà il 19 ottobre in occa
sione del Congresso dell'Attivo 
Pertanto saranno prese In con
siderazione, al fini della classi
fica. solo le tesserine pervenute 
alla Sezione federale Propa 
ganda entro li 15 p.v. 

Entro lo stesso termine si con 
eluderanno anche 1 concorsi per 
la sottoscrizione e la diffusione 
del periodici, del quali daremo 
la classifica In uno del prossimi 
glornL Comunque anche qui 1 
premi In palio attendono il v in
citore che sarà non solo il m i 
gllore ma pure chi più rapida
mente avrà raggiunto e superato 
I propri obiettivi. 

Un terraniere cade 
da 5 metri d'altera 

Verso le ore 14,30 di feri, men
tre lavorava in via Buggero 
Fauro, in un cantiere dell'Im

presa TIGE, il terrazziere Italo 
Sette, di 44 anni, domicialiato «1 
vicolo del Fico, è precipitato dal
l'altezza di cinque metri. Soc
corso dai compagni, è stato ri
coverato a S. Spirito. Ne avrtì 
per 20 giorni. 

Il fiera* 
— Ojfi aul*dl 7 tjntt (331-45): S. 
Routio. 11 tote ti Itti «11* 6.30 • trt-
oocl* »!1« 17.52. 
— Stilliti» ttatsuiict: Aegktratl ie
ri: atti ««seti 47, Iranin» 43: "ti 
•torti 1; Kortl «t*r»l 82, Inuiio* 26. 
Witnaasl trutritt! » . 
— Bsllttnit aitwr»lt|iet: Tei«*r»t»!» 
e'.sls» t Bastia* 4i Veri; 14.T-23.8. Si 
pmwd* otiToìotltì rrr*̂ o!»r«. T>a?«r*> 
t«r» itsxìoatrfe. 
Visibile e esceltaails 
— Tubi: • Tarateli* e«sol«tut • al 
Quiriti*. 
— Ciiwu: • 11 «at>f» fcl pica toli-
l»r!o . «ll'ABO. • L'uU Oli* Ioli* > 
«H'Adrìiao; • Tin Zsptt* • ti C*p'.t«h 
• Prec*«*« tilt cittì • «1 (WvtniclKtta: 
• Altri tessi • al Corto: • R:<o u»t» • 
•H'&pcra: • U cittì <e tegotto • ti 
M»ar.ao; • Tri* Til!» » «1 Sorocin*: 
• Gara Ciri • all'Olimpia: • F«*li<*l di 
CUrlM > si Rubfeo; « Cx lorw!« pi*-
tritlcata • il StUrio; « IMÌM I'«TM ia-
d'tno • at Trtri. 
Vari* 
— Ttttrs Qtlriia: la 4<r«s:<a« d«1 tea
tro fc» eoaewtso aia Mpotsrlarlsia per 
«ibtto prottia» alle IT «itilo spettaco
lo • Tirateli* eaptretaos, ». Bi;!!«tu 

•UH. 10 ali* li • «ali* 16 alte 10 al-
l'Arpa-CU tino alt* 18 ai sabato. Dalia 
',5 rendita al bottata» del teatro. 
Lotto 
— SI I tinto itri Gina*??* Sardella. 
padre adorato iti compaio .<<lnoo, del
la «elicci Gkeio>l<-e«». .VeH'aaaaaciara 
ti* i leniuali arra»" loog» *'.!• 
ore 10.30 d: «tanice partendo dal Via
le Trasterer* 2-46. aloejmo alla fami
glia lo <oedo«liaoM Interne della «e-
r.om * «Wl'Ueiti. 
I t l l l l l H M H I I I M I M I I I M I I M I I I I I I I M 

Linciati dalla folla 
sostanzialmente mutata e il pe- U n a f n , l a e f a < p e r a t a l n co
ncole di smobilitazione permane „,„•»„ , „ , . . . , . , , . . _ 
e*trtmarr.ente grave. E u l t o a l P i u brutale del i t to 

Il comitato ha perciò preso ! L ' o n s ^ a t 0 . . Ì . n q Ì , C S t Ì u , . t l m I . a . ? : 
contatto con i rappresentanti dei n 1 , 

Nuovi orari di Radio Mosca 
per il congresso del P.C. (b) 

Dalle ore 7 alle 7,15 su onde 
corte di m. 19. 25, 31 — dalle 
12,30 alle 12,59 su m. 19. 25 — 
dalle 18,38 alle 18,59 m. 41. 49 — 
dalle 20,30 alle 20,59 su m. 31. 
41. 49 e 240. 300 — dalle 21 alle 
2148 SU m. 31, 41 e 240, 381 — 
dalle 22.30 alle 22,58 su m. 31. 
41 e 243. z 

Ogni venerdì, dalle ore 16.25 
alle 16.59 su onda corta di me
tri 41 e metri 49. dovrebbe an
dare in onda la trasmissione ln 
collegamento con la RAI. Ogni 
martedì e venerdì trasmetterà un 
programma musicale dalle ore 
20.30 alla mezzanotte su onde 
corte di metri 31. 41. 49 e su 
onde lunghe dt metri 1068. 

lavoratori delle altre fabbriche 
della zona per discutere l'atti
vità da svolgere tn comune per 
ia difesa della Cisa Viscosa. 

Per quanto riguarda la situa
zione del lavoratori sospesi 11 
comitato ha deciso di sostenere 
la lotta che essi hanno intrapreso 
per impedire di essere definiti
vamente licenziati e per otte
nere il mantenimento del sussi
dio che finora viene loro corri
sposto. 

Dal canto loro le organizzazio
ni sindacali hanno concordato 
con il comitato di difesa della 
fabbrica l'attività necessaria per 
sviluppare un vasto movimento 
di solidarietà nelle altre cate
gorie di lavoratori e per solle
citare l'istituzione di scuole di 
riqualificazione per gli attuali 
sospesi. 

Inoltre, domenica mattina al 
mercato di Via Alberto da Gius-
sano, gruppi di donne, tra le 
quali alcune lavoratrici della 
Cisa, hanno diffuso manifestini 
e invitato la popolazione a soli
darizzare con gli operai in lot
ta. Notevole a questo proposito 
è stato il consenso e la com
prensione dimostrata sia dalla 
popolazione che dai negozianti 
locali. vivamente preoccupati 
quest'ultimi per la contrazione 
degli affari che si va aggravan
do nella zona a causa della di
soccupazione dilagante. 

Ieri infine presso la sede della 
consulta popolare di Prenestma. 
a richiesta delle interessate, è 
stata tenuta una prima assem
blea di donne delle famiglie dì 
lavoratori della Cisa Viscosa per 
concordare un'azione comune 
diretta a sollecitare l'Interessa-
mento delle associazioni demo
cratiche del quartiere sulla gra
ve questione. Analoga azione è 
stata svolta nel giorni di sabato 
e domenica a Casalbertone. 

ITAL IA - URSS 
I B&fOKSAStLI detceo partecipare 

a!!a rraa!<«« di «ĉ jl al!* J8.50 pe* 
diventerò il p'uno di Ut-ore di prepa 
fat'oae •! Cccqre*!» Protioe'a!*. 

abbattuta la porta de l l e 
prigioni di Santa Sierra in Ca
lifornia, ha fatto giustizia di 
Howard Tyler e Jerry s l o c u m 
che. ad epi logo di una serie d i 
furti, avevano ucciso brutal
mente un ricco possidente d e l 
la zona. 

Questo terribile fatto di cro
naca. uno dei più tragici de l la 
storia del l inciaggio in Ameri 
ca, è stato realizzato per lo 
schermo da Cyril Endfleld con 
« L'urlo del la folla », un Indi
menticabi le film a cui parteci 
pano: Frank Lovejoy , KtithJeen 
Ryan. Lloyd Bridge1;, Richard 
Carlson. 
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Imminente cu Cinema 
CAPRANLCA - EUROPA 
IMPERIALE. MODERNO 

ATROCE INCIDENTE AL TRIONFALE 

IERI I N PIAZZA VITTORIO 

Revolverate 
al coii 
Si è presentato Ieri sera a l 

l'ospedale S. Giovanni lo Sta
gnaro Goffredo PicareW, nato a 
sfarino 33 anni fa. domiciliato 
tn piazza Vittorio 33. Il P icard-
li presentava una ferita super
ficiale da arma da fuoco alla 
mano destra. Egli ha narrato 
che poco prima, cioè verso le 
19.30. si era azzuffato per ra
gioni di coabitazione con il sub
affittuario Giuseppe CostarelIL 
Dopo uno scambio di pugni. 
Quest'ultimo aveva estratto da 
un cassetto una pistola, con la 
quale lo aveva minacciato. Un 
attimo dopo, dall'arma era par
tito un colpo, n PicarelH è sta
to giudicato guaribile In otto 
giorni, n Costaretll. che st è da* 
to subito alla latitama, è ricer
cato dalla polizia per mancato 
omicidio. 

^ bai! 
I t m i n i : DMMSÌ N » M»: ria-

• > M 4*1 CD. ia «ed*. 
i o n i : I eoa*. Tarsiai, della sttta-

•et. PreMstaa. Fattt*»i dell'iafreaa 
larari'. Geeoatl. illaaai • Pecrta del 
rixprff« Gk!ra aut^i al t W r a b per 
ri;rara le d » | W «I cofrvaM — Da* 
eaas. di aesi ostiere delI'iaitNta Te 
itili • Sié seti ali* I l al SMsratt 
far «rfati «aasaitaiiset. 

COS LA CINTURA AD VN CASTAGNO 

Giovane romano s'impicca 
per amore presso Grosseto 

RIUNIONI S INDACALI 
STATUÌ: U )*wr«trici assert « 

(Vjait. D.r.. le stiÌTuM) adiscali e 1* 
*fJ€,2? » 9?F.' * * ^ ' • ' • - T - *•* t™*» difficolta economiche, poi 

Un giovane decoratore romano, 
il ventottenne Augusto Renzi. 
è e tato trovato morto, impicca
to ad u n castagno con una cin
tura di cuoio, nel pressi di San 
Lorenzo, frazione di Arcldosso 
(Qrosaeto). 

Dalla indagini svolte dal cara
binieri, è risultato che il Renzi 
ai era recato due mesi fa ed Ar-
eidoaao, proveniente da Roma, e 
Intendeva stabilirsi nel Comune 
toscano, dove aveva trovato la
voro. Le cause del suicidio s o n o 
ancora avvolte nel mistero. SI 
parla con insistenza di u n amore 
che 11 poveretto nutriva per u n a 
giovane del luogo, amore non 
corrisposto. D'altra parte, 11 
Renzi era anche angustiato da 

che era etato disoccupato per 
u n lungo periodo di tempo. 

Uni combriccola demmeiafa 
per spatidone di gioielli 

I carabinieri hanno denuncia
to all'Autorità Graduarla il 
gioielliere l i t ìg i Mosco. Irrepe

ribile. fi commerciante Giusep
pe Costantini. Irreperibile, H 
piazziste Nazareno D'Aquilo e ti 
noleggiatore di pellicole Artur» 
Stefanini. TJ Musco e fl D'Aqnl-
lo sono accusati di aver riven
duto per proprio conto alcuni 
gioielli del valore complessivo di 
circa 800 mila lire, che D 13 set
tembre scorso un certo Tomma
so Mingozzi aveva consegnato 
loro, affinchè ne curassero la 
vendita, ODO averne smerciata 
una parte per 550 mila lire. 1 
due non si erano Invece f a l l 
più vivi- Il Costantini e l o Ste
fanini sono accusati di violen
za privata, per aver costretto il 
Mingozzi a scrivere una dichit 
razione non conforme a verità. 
Lo Stefanini si era spacciato per 
funzionario della Squadra Mo
bile. 

Convocazioni di Partito 
n i F U : C«*:t. di edita, k f i . Raf

fi Cwitllt. eva>. del Cf* • drT.e 
fìlli. « dal Cfcù d«aaai s.U 16 m 
Federu:«M>. 

U nXKWl tU t n baca ritirate 
Il awtaàai* f i as i uria» etti sa 

is Padacathat. 

Do ragazzo muore stritolato 
dalle mote di un rimorchio 
Stava tentando di scendere dall'autotreno 

Un ragazzo di n o v e anni , 
Sa lvatore Perugini , domic i l ia to 
al la Circonval lazione Trionfa
l e 19, ha trovato ieri l a morte 
in u n atroce incidente s tradale . 
Verso l e ore 16,30, il Perugin i 
è sal i to in corsa, i n s i e m e con 
un ragazzo di quindici anni , 
sull 'asse c h e univa l 'autotreno 
de l la di t ta • Sogene », targato 
Roma 129712, a l r imorchio 1405. 

L'autista Luigi Tini, ab i tante 
a l Tufe l lo I, e i l m a n o v a l e A n 
ton io D e Paola, abi tante in v i a 
del la Balduina 34, c h e sì t ro 
vavano nel la cabina d i guida, 
non se n e sono accort i . P e r un 
bel pezzo, i due ragazzi si «or. 
fatti trasportare p e r i l v ia le 
d e l l a Medagl ie d'Oro, m a ad 
un certo punto, po iché l 'auto
mezzo aveva aumentato la v e 
locità, si s o n o spaventat i e 
hanno tentato di scendere . H 
quindicenne , p i ù agi le , c 'è r i u 
sci to senza danno, m e n t r e il 
povero Perugini è finito sotto 
l e ruote del r imorchio, c h e l o 
hanno orribi lmente stritolato 

Quasi concima risfnrtforìa 
miromiridio del dott. Ciocci 

n giudice istruttore dott. San-
giorgio ha proceduto nel mese 
scorso nelle indagini giudiziarie 
per l'omicidio del doti. Caucci 
e sembra che l'istruttoria ala g i i 
a buon punto dopo vari! con
fronti tra 1 due giovani imputa
ti di omicidio Lazzari e Llsan-
dri. Questi hanno nominato c o 
me loro difensori gli a w . Bue-
dante a Trapani, ed hanno n e 
gato. a quel che pare, qualsiasi 
compartecipazione di ima terza 
persona. Al riguardo pero tono 

RADIO 
raOfililQU XlZMBAIX — Ora 

11: Usa. «a e u e m — 11.M: 
bassa» «enefi. — 13: (aiti aa-
«ijaai — 13.15: erta. X.eelli — 
13.15: Altea arsa. — 17; Ore*. 
AnSafc-.l» — 13: erra. Sarai — 
W.I5: Paawriffia ew. — 20: Ma*. 
le^f. — 2! : Oarert» d rette da 
Pe Salata. 

SECONDO nOGUSU — Ore io
l i : 0u« aererà — III tee*. Aa-
aelai — 13 M: Otasleew Tkrra 
§*•» — 'fi. tutts d'artleatre- — 
16.15: Ditti. — 17: Per 1 maini 
— 17,30: Ballata - 18.15: Ca-
t»!!a.-a al ? teoforte — !9: R*-
i a n — 19 SO: Cenwi; e r*»?:. 
— 20.30: Feapa» !>» Fìl >jwi — 
21: Il raayarel^. 0?e» atIT* d- / 
Desinetti — 23 15: ftrri. < 

TQZ0 nOGXAXXA - Ora 20 30: < 
CVaeett» daperiar», — Zl.lS: 1 età- ) 
eerfl di Metart < 

stati anche interrogati ln stato 
di arresto Domenico Trezza e 
Cesare Trezza, che acquistarono 
gli oggetti d'oro rapinati al 
Caucci: l'imminente fine della 
istruttoria potrà chiarire questo 
punto oscuro del «caso Caucci». 

Intanto, il Giudice ln questi 
giorni, accogliendo l'Istanza del 
difensore de l Trezza, avvocates
sa Gabriella NlceolaJ. ha con
cesso ai due ieri stesso la liber
ta provvisoria. 

LEGGETE 

Oggi «Prima» ai Cinema 
ATTUALITÀ» 
MODERNO SALETTA 

rUOBERONI ? 
AU HiiBHJU. I mm a 
SCOTTEMI! 
EdMilhf 0LIYER r { 

OCa grande e f r i » . , «fl* S P L E N D O R E 

l 

ia 2 0 CEHTURY-FOX orese/7/a 

dtfvtt***** 
MICHAEL KBflA 

V, 
v**' 

SYLVIA SI>C7 
CWtMNreTqeU. 
fliAlANCH ESTER. 
JCG6ERBOIJUSTCE 
JCSfPH WBcTttl» 

RENNIE-PAGET 
ROBERT EDMUND 

NEWTQH-GVENN 

Miserabili 
Ji VICTOR HUGO 

N*on fraade re«JixiinMe nic* episodio 

X.J, . 
,1 4 



P«f. S — «rl/UNìTA*» Marre*! 7 ©Hoft* 1952 

SONO ABITATI GLI ALTRI PIANETI? 

FRATE GEMELLI 
E L'ASTROTEOLOGIA 

di LUCIO LOMBARDO KADICE 
Quattrocentodieci anni fa 

l'astronomo polacco iNiccolò 
Copernico, in un suo fumoso 
libro, sostenne che non il So
le eira attorno ulla Terra im
mobile, centro dell'Universo. 
ma la Terra gira su sé stessa 
e attorno al Sole. Non si trat
tava soltanto di un grande 
progresso astronomico, di una 
mipjiore interpretazione dei 
fatti celesti. Si trattava di una 
affermazione che abbatteva 
una delle idee più tenacemen
te radicate: l'idea di una po
sizione privilegiata della no
stra Terra nell'Universo, la 
idea che l'Universo fosse edi
ficato attorno alla Terra, aves
se per suo perno e per suo 
scopo la Terra, l'idea «geo
centrica ». La negazione del 
« geocentrismo >, del fatto cioè 
che la Terra sia centro del
l'Universo, portava in se come 
logica conseguenza la nega
zione dell'«antropoccntrisrno>, 
dell'idea cioè che l'uomo fos
se il centro dell'Universo. Se 
l'Universo non ha per suo 
scopo centrale la Terra, esso 
non può avere per suo fonda
mentale obiettivo neppure 
l'uomo, esso non può essere 
< costruito per l'uomo». 

Di questa logica conseguen
za si resero pienamente cou-
to gli scienziati copernicani 
del tardo Rinascimento, che 
erano in generale ottimi filo
sofi. ed anche i grandi filosofi 
dello stesso periodo, che era
no tutti approfonditi studiosi 
della natura. Con particolare 
slancio ed ardire polemico la 
posizione privilegiata della 
Terra e dell uomo nell'Univer
so, favoleggiata dai filosofi 
« peripatetici » e dai teologi 
cattolici, fu negata da un co 
losso del pensiero filosofico e 
scientifico, da Giordano Bru
no. Giordano Bruno deduce 
dalla ipotesi astronomica ri
voluzionaria tutte le sue con-
vSeguenze filosofiche rivoluzio
narie. <... Sicuramente possia
mo affermare che l'universo è 
tutto centro, o che il centro 
dell'universo è per tutto... >. 
Ed ancora: non c'è « u n sol 
mondo, una sola terra, un so
lo sole, ma tanti sono mondi > 
(mondo significa qui: sistema 
solare) e quante veggiamo cir
ca di noi lampade l u m i n o s o , 
quante 6ono le stelle c h e ve 
diamo risplendere attorno a 
noi. Ed < è impossibile, che un 
razionale e svegliato i n g e g n o , 
cioè un uomo intelligente e 
ragionevole, «possa immagi
narsi che sieno privi di simili 
o megliori abitanti mondi in-
numerabilL- >. 

Giordano Bruno (e qualche 
decennio dopo di lui Galileo 
Galilei, usando una uguale 
argomentazione) propose una 
ragionevole v ia d'uscita ai 
teologi cattolici , che s i al lar
mavano e protestavano « per
chè la divina Scrittura... in 
molti luoghi accenna e s u p 
pone il contrario >. e c i tava
no, tanto per fare un esempio, 
il passo della Bibbia nel qua
le è detto c h e Giosuè fermò 
il Sole, non la Terra, per 
prolungare il giorno. La via 
d'uscita proposta era la se
parazione ira scienza e teo
logia. ««.Nelli divini libri in 
servizio del nostro intelletto 
non si trattano le demostrazio-
ni e speculazioni circa le cose 
naturali.™ ma.» per le leggi si 
ordina la pratica circa le az io
ni morali. Avendo.- il divino 
legislatore questo scopo avan
ti gli occhi, nel resto non si 
cura di parlar secondo quella 
verità» c h e non avrebbe in 
fluenza sul contegno morale 
dell'uomo comune, « ma di 
questo il pensiero lascia agli 
uomini contemplativi- . ». E* 
la tesi della indipendenza del
la scienza dalla teologia ca t 
tolica, della sovranità della 

scienza nel suo campo, nello 
studio e nella scoperta della 
natura. 

La tesi di Bruno e Galileo è 
stata sì accanitamente avver
sata per quasi due secoli dal
la Chiesa cattolica (solo nel 
1757 la Congregazione del
l'indice abrogò il decreto che 
condannava i libri che inse
gnavano il moto della Terra 
perchè «contrario alle Scrit
ture >). ma ha finito con il 
dover essere fatta propria 
non solo da tutti gli scienziati 
cattolici, ma anche dai teolo-
ci cattolici. Neppure un mese 
fa. nn/i , la più alta autorità 
della Chiesa cattolica, parlan
do a degli astronomi, ha esal
tato « la moderna concezione 
della soÌen7a astronomica, che 
è stata l'ideale di tanti gran
di del passato, come di un 
Copernico, di un Galileo di 
un Kepler, di un Newton,... 
che ha sovvertito giustamen
te l'antica idea geo-antro
pocentrica >. La moderna con
cezione, l'ideale di tanti gran
di del passato ha come suo 
fondamento In completa sepa
razione della scienza dalla 
Bibbia, la piena sovranità del
la scienza. La vecchia disputa 
è chiusa, l'antico avversario si 
è fatto panegirista: rallegria
moci. La scienza procederà 
senza gli intralci e le minacce 
teologali che tanto l'hanno fe
rita in secoli passati. 

Ma ecco, neanche un setti
mana dopo il discorso di 
Pio XII ora citato, ecco un 
frate dissotterrare l'antica teo
ria giustamente sovvertita. Il 
francescano Agostino Gemel
li prende la parola sull'appas-
sionante problema dell'esi
stenza o meno di altri pianeti 
«abi tat i» [Oggi. 18 sett.). E' 
un problema che la scienza 
astronomica incomincia, se 
non erro, ad affrontare e a ri
solvere non più servendoci 
delle semplici deduzioni Io-
siche. come faceva Giordani) 
Bruno (e, con maggiore cau
tela, Galilei, dopo che Bruno 
era stato condannato al rogo, 
tra l'altro, proprio per la sua 
tesi della «pluralità dei mon
di abitati»), ma utilizzando le 
moderne teorie cosmologiche 
e i moderni strumenti d'osser
vazione. Se non erro (non so 
no un astronomo), teorie 
scientifiche ben fondate riten
gono che il nostro Sole non 
sia davvero l'unica stella a c 
compagnata da pianeti; ed ho 
letto c h e lo spettroscopio ha 
rivelato la presenza di vege
tazione sul pianeta Marte, 
tanto che^ si comincia a fare 
il nome di una nuova scienza, 
l'astrobotanica. Tutto questo 
non interessa frate Gemelli 
per lui cosmologia, astrofisi
ca, astrobotanica non hanno 
nessun valore: conta solo la 
vecchia « scienza » precoper
nicana e pregalileiana, l'« a-
stroteologia ». « Non vi sono 
altri pianeti abitati da uomi
n i» , afferma con boria il 
frate. So quale base lo affer
ma? Sulla base della « teolo
gia.» scienza posi t iva»; par
tendo dalla constatazione che 
« il Vecchio e il Nuovo Testa
mento non parlano di altri 
mondi oltre la Terra » e dalla 
opinione che « tutto fa rite
nere che Iddio abbia preseci 
to come abitazione dell'uomo, 
ossia dell'uomo fornito di ra
gione, la Terra e soltanto la 
Terra ». « Se Iddio avesse 
creato altri uomini e li avesse 
posti su altri pianeti non si 
capirebbe la logica del piano 

'divino di salvare gli uomini, 
perchè quegli uomini non sa
rebbero derivati da Adamo, e 
perciò non avrebbero eredi
tato da Ini il peccato origi
nale e non sarebbero stati 
salvati da D i o fatto uomo» . 

Se si trattasse di parole 
tratte dalla predica di un po-
\ ero parroco di campagna. 
legato ^ ancora alle antiche 
concezioni geo-antropocentri-
che « giustamente sovvertite > 
da Copernico, Bruno, Galilei. 
non sarebbe stato dav \ero il 
caso di dedicare due colonne 
di giornale alle sue fantasie 
e alle sue puerilità. Ma frate 
Gemelli è nientemeno elìe il 
Rettore magnifico dell'Uni
versità Cattolica di Milano e 
il Precidente della Pontificia 
Accademia delle scienze: la 
predica \ iene da un pulpito 
troppo alto ner poterla pas
sare sotto «ilermo. Per non 
protestare comr uomini di 
rngione contro una COM traco
tante esibizione di oscuranti-' 
snio retrogrado, contro una 
negazione così assurda deli 
grande principio che informa 
di sé la « moderna concezione 
scientifica >: la sovranità del
la scienza, la sua completa in
dipendenza dalle fedi e dalle 
credenze religiose. 

AL TEATRO CANTARO DI CHIAVARI 

Commossa manifestazione PUCCI NI 
per i'84' compleanno di Wlaffi 

// telegtamma di Togliatti: "Celebriamo il combattente esem
plare per la causa del Socialismo „ - // saluto di Scocci morrò 

PARIGI — Una serata rievocativi della Belle Epoque ha 
avuto luogo al Moulìn Rouze in questi giorni. Nella foto è 
la giovane attrice cinematografica Arlette Polder, che volge 
le spalle a una decorazione rappresentante Toulouse Lautrec 

in atto di dipingere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CHIAVARI, 6. — Il P.C.I. 
ha ieri festeggiato fili 84 anni 
del compagno Fabrizio MaBÌ. 
E quando diciamo il P-C.I. 
non crediamo di dire qualco
sa di esagerato perchè tutta la 
nostra grande famiglia era — 
anche fisicamente — nella sa
la del Teatro Cantaro dì 
Chiavari. 

C'era Scoccimarro. membro 
della Segreteria del Partito, 
a capo di un delegazione del 
Comitato Centrale: c'era P e s -
si e la segreteria della Fede
razione di Genova; c'erano i 
compagni dirigenti delle F e 
derazioni piemontesi e lom

barde , di quelle province 
cioè dove ancora fertile è lo 
insegnamento lasciato dal 
compagno Maflì, c'erano le 
delegazioni dei contadini del
l'entroterra chiavarese e quel
le degli operai delle fabbri
che, da quelli di Riva Trigoso 
a quelli di Sestri e di Sam-
pierdarena. 

C'erano — ad attestare il 
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L'APPASSIONANTE DOCUMENTO 01 UN UFFICIALE INGLESE 

Mare crudele 
La guerra nell'Atlantico vista ad occhio nudo - Drammatici episodi 
Combattenti senza prospettiva - Un'accusa spietata al bellicismo 

grande prestigio del dirigente 
politico e del medico fraterno 
— il fascio infinito di te le
grammi giunti da ogni parte 
— da quello del compagno 
Togliatti: «Con profondo af
fetto unisco il mio saluto a 
quello di tutti coloro che nel 
tuo 84. compleanno si strin
gono attorno a te per cele
brare il combattente esem
plare per la causa del Socia
lismo » — a quello del Presi
dente del Senato. Paratore, 
che pregava Scoccimarro di 
esprimere « al collega Maflì, 
in occasione dell'84. comple
anno i più fervidi e calorosi 
voti augurali ». C'era il mes 
saggio di Nenni, che augurava 
al grande combattente per il 

Mare crudele é un nuovo 
documento che « iene ad ag
giungersi alla serie di memo
rie, di racconti, di cronache 
sull'ultimo conflitto mondia
le. Teatro dominante è que
sta volta l'Atlantico, un ocea
no col quale non si scherza 
nemmeno in tempo di pace, 
con le sue burrasche senza 
fine, con le sue onde lunghe 
e possenti, con le sue vora
gini improvvise. 

Su quei mari, per oltre cin
que anni, dal '39 al '45, mi
gliaia di navi, da guerra ma 
soprattutto mercantili, hanno 
fatto la spola avanti e indie
tro, senza requie. 1 primi af
fondamenti in grande stile 
compiuti dai sommergibili 
consigliarono l'Ammiragliato 
inglese a istituire nuovamen
te il sistema dei convogli, che 
già aveva dato buoni risultati 
nella prima guerra mondiate. 

I convogli partivano, al lo 
inizio del conflitto, con poca 
scorta, fidando più che altro 
nel mare grosso. Ma le diffi
coltà dal 1940 in avanti si ag
gravarono: i nazisti occupata 
l'Europa occidentale crearo
no basi aeree e navali sul l i 
mite dell'Atlantico. I c o n v o 
gli appena in mare aperto 
ricevevano la visita di un 
aereo tedesco. Migliaia di 
marinai ne sentivano il ron
zio quasi impercettibile e 
pensavano « ecco, adesso sta 
segnalando la nostra posizio
ne. la nostra rotta, la nostra 
velocità. Domani, forse sta
notte li avremo qui, i som
mergibili ». E i sommergibili , 
puntuali come ad un appun
tamento, giungevano isolati 
nel 1940, a coppie, poi addi
rittura a decine, nel 1941. '42, 
•43, '44. 

I due flagelli 
Scie fosforescenti di siluri, 

navi spezzate in due, che af
fondavano in pochi minuti. 
Cinque, dieci superstiti su 80, 
90 uomini dell'equipaggio. E 
cosi per mesi e mesi, per an
ni in ogni punto delle rotte 
dell'Atlantico, mare crudele. 

Fu questa una delle pagine 

nazisti. E Monserrat, ufficialelme una naturale conseguenza 
della Marina inglese, net suo Idei fatto che Qualsiasi inglese 
Mare crudele, senza pretese messo su una nave diventa 
,_ . . , . J.. J .• j n poco tempo marinaio per

fetto e pronto a tutte le re
gole de' gioi.o con l'Atlantico. 
Un gioco cnc s« complica ter 
ribilmvnte c>n la guem. 

Ma se questa lacuna si fa 
sentire, è altrettanto vero che 
in Mare crudele nessuna brut
tura della guerra viene di
menticata. Oggi poi che certi 
individui cercano disperata
mente di far rinascere la 
e voglia di battagliare», di 
« far fuori il nemico con una 
buona razione di bombe », 
questo libro, con le sue de
nunce di morti atroci, di sof
ferenze inaudite, è lì pronto a 
ricordare agli immemori che 
cosa abbia visto e provato 
sulla propria carne l'umanità. 

letterarie, cerca di descrivere 
l'esperienza tragica, dolorosa 
di quegli anni. E' presente in 
lui ciò che già si è dovuto 
riscontrare in tanti altri com
battenti alleati che hanno af
fidato alla penna il ricordo di 
quel periodo: una contraddi
zione continua fra Vira sorda 
che la guerra, con le sue lor
dure, produceva negli uomi
ni, e i l fatto che quella guer
ra era pur divenuta necessa
ria per abbattere i nazisti, 
flagello più grande ancora 
della stessa guerra. Monser
rat tutte le volte che fa af
frontare ai suoi personaggi il 
« perchè » della guerra si tro
va imbarazzato. Quando agli 
uomin i dell'equipaggio del 
Saltasti, i l cacciatorpediniere 
tu cui la fine della guerra 
trova i superstiti protagonisti 
del libro, u n ufficiale cerche
rà di spiegare come sarà il 
mondo finalmente in pace, il 
disagio crescerà. Un sempli
ce marinaio chiedendo al ter
mine della conferenza « Al lo 
ra tuffo sard diverso?©, met 
terà in difficoltà l'ufficiale, al 
quale non rimarrà altro da 
dire che « Lo spero ». 

Ufficiali e soldati risentiva
no cioè di quel che era 
stato prima e durante il con
flitto l'orientamento della lo
ro classe dirigente. Quella 
classe che sino a Monaco e 
anche dopo aveva cercato di 
patteggiare con Hitler, di 
spostarne le brame ad Orien
te e che quando la guerra di
venne inevitabile mai seppe 
o volle darle un preciso con
tenuto ideologico di lotta al 
fascismo, per un mondo mi
gliore, più giusto, contenuto 
ideologico che fece invece di 
ogni combattente sovietico 
un convinto militante della 
cauta antifascista, conscio 
della sua missione liberatrice. 

Tutto ciò manca in 
Monserrat e ne i suoi mari
nai. E le pagine di sacrificio, 
di eroismo, di dedizione che 
decine di migliaia di marinai 
inglesi scrissero, pagando 

più gloriose scritte dagli in -1 molte volte con la vita, l'au-
glesl nella guerra contro Vtore t er fa di presentarle co-

Tracjico dubbio 
Tanti sono gli episodi de

scritti, e tutti veri, perchè in 
essi mai si sente la nota falsa 
di chi racconta per sentito d i 
re. Come non maledire la 
guerra, quando il comandan
te di un cacciatorpediniere, 
puntando verso una quaranti
na di naufraghi, scampati al 
siluramento delta loro nave, 
viene avvisato dagli uomini 
addetti all'asdic, l'apparec
chio che indica la presenza 
dei sommergibili, che è stato 
segnalato il « contatto »? Che 
deve decidere il comandante? 
Salvare i naufraghi che già 
ritenendosi salvi fanno gran
di cenni di saluto alla nave 
che promette loro la vita con 
la sua presenza, o iniziare il 
bombardamento del sommer
gibile che il «contatto» sta
bilisce essere poche decine di 
metri sotto i naufraghi? Sono 
pochi attimi in cui u n uomo 
diventa giudice della vita di 
altrix marinai come lui. Gli 
uomini del caccia sono in at
tesa della voce del coman
dante. Questa giunge, quasi 
spenta, a richiedere confer
ma del a contatto », con una 
speranza ancora. Sì, il «con
tatto» c'è. E allora che si 
aspetta? Si sgancino le bombe 
di profondità. Altri secondi e 
sui 40 naufraghi piomberan

no decine di bombe.' 1 mari
nai da bordo avranno appena 
il fc7»po di scorgere i visi at
territi dei loro compagni in 
acqua. Quando le grandi co
lonne di acqua saranno rica
dute, più nulla sarà di loro, 
se non qualche ammasso ros
sastro. 

Dopo la scarica, il « con
tatto » con il presunto som
mergibile sarà perso. Nel co
mandante sorgerà allora H 
dubbio: e se si fosse trattato 
della nave mercantile che, 
mentre stava scendendo ver
so l'abisso, emetteva le ulti
me vibrazioni? Un dubbio 
atroce. 

Episodi di affondamenti che 
pietri/ìcano chi li legge. Come 
quello dei marinai che nuo
tano in lotta con la nafta in 
fiamme di una petroliera s i 
lurata, chiazza infuocata che 
«i va man mano estendendo. 

Muoiono dapprima i mari 
noi p iù anziani, dalla nuotata 

VISITE IN LIBRERIA 

Il compagno Mairi 

Socialismo « di vivere fino a l 
la vittoria finale dell'ideale a 
cui pochi hanno dato un con
tributo pari al tuo» , il te le
gramma di Secchia, di Di Vit 
torio, di Santi, di Lizzadri, di 
Novella, di Bitoss*, di Gian
carlo Pajetta, di Terracini; e 
ancora di tanti e tanti sena
tori e deputati, di Sindaci e 
di dirigenti politici di ogni 
colore e di ogni tendenza: 
da Barbareschi a Berlinguer, 
dalla senatrice Merlin a Per -
tini, da Binotti al Sindaco di 
Genova on. Pertusio. 

Del resto la Presidenza ef
fettiva della manifestazione 

ci, che ha letto un messaggio 
nome del Gruppo parlamen
tare comunista del Senato; il 
sen. Negro, che ha portato 
con voce commossa l'augurio 
della grande CGIL: Marguati, 
che ha salutato Maflì a nome 
dei giovani; la signora Son-
nino a nome dei Partigiani 
della Pace; il compagno on-
Laconi che ha rivolto a Mani 
l'augurio più vivo da parte 
dei deputatti comunisti, la 
compagna Faraggiana per le 
donne comuniste genovesi, il 
compagno Bussi, decano del 
P.S.I. 

In un'atmosfera di commos
sa festosità, delegazioni di o-
perai, di contadini, donne e 
pionieri della Liguria come 
del Piemonte, di sezioni e 
cellule, cooperative, sezioni 
dell'ANPI, sì avvicendavano 
davanti alla presidenza per 
offrire a Mara mazzi di garo
fani rossi e vari omaggi fra 
cui lina medaglia d'oro e una 
pergamena. 

Oratore ufficiale è stato lo 
on. Francesco Leone, segreta
rio della Federazione di Ver
celli: fu proprio in questa cit
tà che Maflì iniziò la sua car
riera di medico e la sua ope
ra di apostolato socialista. 
Leone, attraverso episodi del
la vita di Maffl ne ha tratteg
giato un ritratto completo, 
umano. 

Poi ha parlato Maflì — con 
voce piana, velata appena 
dalla commozione — dicendo 
della sua umile origine, della 
dura esperienza giovanile, c o 
me abbracciò la causa socia
lista: e tutti noi abbiamo s e n 
tito — attraverso la storia di 
questo uomo 
e come è cresciuto e sì è ir
robustito il movimento ope
raio italiano fino a giungere 
a quello che è oggi, mov i 
mento determinante nel n o 
stro Paese. 

«Viva Maflì! Viva il PCI! 
Viva la Pace! », ha concluso 
Pessi a chiusura della mani
festazione. 

Difficile sarebbe per noi 
dissociare dagli evviva i Ino-
me di Mafiì, tanto è parte v i 
va e operante del nostro Par
tito, tanto è la suggestione 
di un mondo di pace e g i u 
stizia che i l suo nome sugge
risce. 

M. C. 

IL NUMERO 0-7 
di "Letture per tutti 

e Incoronato 
Mario Puccini è un narrato

re arguto e pungente, che pre
ferisce I temi marginali, ma -
che, al tempo stesso, riesce a 
penetrare criticamente il ano 
argomento tanto da renderlo 
esemplare. 

E' il caso di questi suoi tre 
racconti: // miracolo, Prima 
domenica di primavera, Un 
innocente (1). Nel primo egli 
ci introduce in un convento di 
monache, ci fa assistere a una 
ricca serie di scene tratteggiate 
con gustosa ironia, ci fa cono
scere i pettegolezzi, le invidie, 
gli intrighi delle buone suore 
e soprattutto la partlcolaro 
abilità della Supcriora, la qua
le, mediante un uso sottile 
dell'accensione mistica e delle 
visioni celestiali, riesce a far 
ottenere un buon impiego al 
proprio fratello che è lutt'aitro 
che uno stinco di santo. 

Nel secondo, invece, il prota
gonista è un farmacista di 
paese che, per arrotondare il 
guadagno, fa anche lo stroz
zino; tuttavia si tratta di un 
uomo d'onore l Infatti, dovendo 
sua figlia sposarsi con nno 
scansafatiche figlio dell'ex sin
daco del paese, egli promette 
di non far più lo strozzino. 
E mantiene la parola; soltanto, 
come surrogato dello strozzi
naggio. o r g a n i z z a un lotto 
clandestino. Un v e r o nomo 
d'onore, dunque! 

E nel terzo? Il terzo raccon
to è dedicato alla storia di nn 
giovanotto cosi semplice e in
genuo che sarebbe meglio ad
dirittura chiamarlo « fesso». 

I racconti di Puccini con
tengono una satira acuta di co
stume e hanno il pregio di una • 
narrazione sobria, dilettevole, 
seppure a volte fin troppo mi
nuziosa. 

M. d. M. 

» 

Indetto entro il mese nn 
Convegno dei Centri del libro 

Nel numero 8-7 di «Letture 
per rutti» l'editoriale annuncia IH» p iù UIUIUÌII, uoua nuuiuiu può dare un'idea dell'adesio- - - -_-- >— 

lenta, ma è meglio per loro,Ine che ha raccolto questa c e - «m • Convegno dei Centri del 
che l'agonia sard più breve, lebrazione: dalla delegazione libro per la metà di ottobre, 
Ad uno ad uno periranno, i del Comitato Centrale del spiegandone gli scopi ed anti 
più forti, i più vigorosi per ul
timi, sotto gli occhi dei com
pagni che sulla nave di soc
corso osservano impotenti la 
scena. 

Per i superstiti di queste 
spaventose traversate non 
sempre vi sono lieti ritorni. 
La casa, la famiglia, schian
tate dalle bombe degli aerei 
tedeschi. E non solo le bombe 
schiantano in guerra le fami
glie. 1 lunghi mesi di lonta
nanza, le incomprensioni re
ciproche che non si potevano 
sanare in pochi giorni di li
cenza, l'impossibilità di seri 
vere, le difficoltà materiali, le 
vicissitudini, le disonestà de 
gU imboscati, sono tanti altri 
mali che affliggono i combat
tenti e i loro familiari.' 

Questa vissuta e penosa 
esperienza è una parte che 
merita attenzione nel libro di 
Monserrat 

Un'accusa spietata, sìa pu
re con limiti precisi, a tutti 
coloro che hanno cosciente
mente trascinato i popoli al 
massacro e che, oggi, hanno 
in animo di ripetere il loro 
disegno inumano. 

GIANNI ROCCA 

1 W. G A Z Z E T T I N O C U L T I R A L E 

NOTIZIE DEL TEATRO 
in • u 

Sei giorni scorti a Venezia 
si. sono avute alcune riunioni 
internazionali dell* gente di 
teatro. La prima. deWtnstttut 
International dm Thèatre (ITI). 
sul tema ala condizione pre
sente detratte drammatica nel 
mondo», doveva servire a pre
parare quelle risoluzioni eh* 
sarebbero poi state discusse 
nel quadro generale della Con
ferenza internazionale degli 
Artisti, indetta daWVKESCO. 
Cosi è avvenuto infatti. Ut 
due conferenze hanno riunito 
a Venezia molti grandi nomi 
deVCarte drammatica interna
zionale; per Malia erano pre
senti Stìvio VAmico, Ugo Bet
ti. Cesare Giulio Viola. Vincen
zo Tonaca, Anton Giulio Sn 
gogna e U Direttore General* 
del teatro. De Biase. 

A roler fare un bilancio, an-
che mimmo, delle due confe
renze, per quello che riguarda 
soltanto il teatro, occorre dm 
eh* esse hanno avuto almeno 
sii» dato positivo: l'affermazio
ne, dopo lunghi dibattiti, della 
« libertà dalla censura, eserct-
tata rotto qualsiasi forma e 
aspetto, rrorale e materiale, 
politica, ideologica e reHgto-
JO» per l'arte drammatica. 
Saturalment* questa afferma-
man* no» è pnl di una after' 

mozione dal momento eh* la 
VXBSCO è quello eh* i m i 
ftngoU governi occidentali non 
si fanno certo lo scrupolo di 
dover prendere in sovertftia 
considerazione le sue risolu
zioni, ma la posizione presa è 
tuttavia interessante * può 
essere utile di tanto in tanto 
ricordarla d nostri censori. 
tra i più rigidi (per !»• 
aspetto politico e ideologico) 
di tutta TSuropa rappresenta
ta neirUNESCO. Per a resto. 
per quello che riguarda rena-
lisi della •condizione presen
te delTartc drammatica nel 
mondo ». e lo studio degli osta
coli che si oppongono «X suo 
libero sviluppo, occorre dire 
che tento la conferenza dello 
ITI, quanto, e ancor più. quel
la delTVNESCO. sono restale 
nel limbo dell'astrattezza. 
della, confusione e, nei eatt 
migliori, dell'ingenuità. Si i 
detto e ripetuto, da molte por
ti, che il teatro è in crisi, in 
tutto il mondo (il che non è 
rero, ci sono paesi dove questa 
enti è scomparsa o è in via 
di scomparire proprio perchè 
sono scomparse, o sono in via 
di scomparire le condizioni the 
costringevano tutta Tarte e non 
solo quella drammatica al pro
gressivo inaridimento e aliai 
sterilità) per via éeOa «otite 

concorrenza del cinema, per 
la su* industrializzazione, per 
la decedenza del •gusto delle 
folle» e altre stmiii scientifi
che considerazioni. Katural-
mente non si è fatto U minimo 
sforzo per capire la realtà di 
queste condizioni, che non 
sono cause, ma effetti, e per 
mettere in evidenza le ragioni 
obiettive della loro esmensa, 
Si è rimasti alla patetica invo
cazione che e il (eafro torni 
alle folle», che i prezzi ven
gano ridotti, che lo Stato 
sovvenzioni Torte * distolga % 
suoi aiuti da dò che arte non 
i (come se lo Stato, questo 
State. non atesse interesse a 
tuttettr* scelta, tra ciò che on 
è utile, e che quasi mai è arte. 
e ciò che gli è inutile, che 
quasi sempre è arte, cioè ve
rità). eccetera, eccetera. 

Tutto ciò lascerà il tempo 
che ha trovato, naturalmente. 
e sarà soltanto servito a pro
durre dei contatti personali, fi 
eh* ha pure la su* piccola 
importanza. Ma non si può 
non vedere con tristezza come 
«omini significativi nel campo 
detTintelligenza e della cultu
ra rinuncino per robbedienze 
«X conformismo politico occi
dentale a vedere oon sincerità 
* eoa coraggio te ragioni, eh* 

decadenza di quell'arte per la 
quale molti di essi hanno spe> 
so lunghi anni di studio e di 
lavoro oneroso, 

I. 1-
T*mbm dei Satiri 

n Teatro «Jet Sottri inaugure
rà. alla fino di ottobre lo. suo 
«cagione con madre Coraggio * 
i suoi flgU di Btrtolt Brecht, in
terpreti Cessano. GneraldL Ser
gio Tofano. Gaetano Verno, E -
vi LjwlaV. Ronco l fs i io i . Mo
rto Zenou. Renzo Gloveznpietro 
o Franco Castellana Sceno di 
Teo Otto, costumi di Renato 
Gottoso, muaica di Paul Doa-
sau o regi» di Luciano Lucigna-
ni. n Tsmtro del Satiri dai» in 
seguito nel corso dolio stagione 
una commedia americana di 
Dottor» Trombo, Il più grande 
ladro delta città, una nor".ta 
Italiano costituita da uno spet
tacolo della Commedia dell'arte. 
non eonvien giurar di nulla di 
De Muose* e Vasta Gelesnova di 
Gorkt oltre a uno spettacolo 
per bambini di STO (Sergio To
fano). 
rostro £ b i s TmUti 

Le Troiane di Ezio Taddeo 
versione moderna del mito gre
co. rerr* probabilmente messa 
In scena da Vito Pandolfl in 
questa stagiono. SI tratta dello 
seconda opero, teatrale dei popò. 
laro scrlttcre, eoo bo già doto 

•OH», m e t 

to. del gladiatori romani, Spar
taco 
Hwmtà serie 

S&ìvo Rondone non farà più 
parte Cella compagnia del «Tea
tro d'arte italiano»; al suo po-
ato verranno altri attori anco
ra non precisati, in conseguen
za di questo variazione la com
pagnia non darà più l'Otello. 
Tornire s j -os f i 

Le Edizioni di cultura sodale 
continuano con crescente suc
cesso la pubblicazione deca lo
ro Biblioteca teatrale. Dopo 
Trenta denari di Fast e la fan
ciulla dai capelli bianchi di Ho 
TWn-a o Dln-ni è Imminente 
la pubblicazione do n colon
nello Foster si confesserà col
pevole di Roger vellland eoe si 
svolge m corea durante la 
guerra di liberazione naziona
l e In seguito appariranno nel
la collezione / giorni della Co
mune di Bertoit Biecat. Sve
gliati e canta di Clifford Odeu 
e II canto della terra turca di 
Naztm Hlkmet. 
SsoHc « rearri. 

Con tutta probabilità, dopo 
il «Teatro delie duo città ». 
che dovrebbe servire Firenze e 
Bologna contemporaneamente 
anebe Venezia e la sua regione 
avranno 11 loro teatro stabile 
ebe dovrebbe far capo al nomi 
di Dssna Torrieri o Homo B 

• I «Motto. 

un piccolo teatro di trecento 
posti. Per il repertorio et fan
no 1 nomi di Goldoni, di Alfie
ri. di Anouilb, ecc . cioè di 
quello ebe già si vede in ab
bondanza in tutti i «piccoli 
teatri » del nostro paese. 

izatr* wSmwieaic* 
e sipario » pubblica un nu

mero doppio dedicato al teatro 
radiofonico. Il numero è Inte
ressante per 1 cinque radio
drammi che vi sono contenuti, 
di Fratollnl e Glagnl, Luzl. 
patroni Griffi. V. Calvino e 
Mac Nel ce; ma poi naturalmen
te non vi mancano 1 soliti 
inutili discorsi estetici sul tea
tro radiofonico, sulla sua leo
nina, i suol « mezzi espressivi ». 
ecc. Si continua a proposito 
dell* radio l'equivoco diffuso a 
proposito dei teatro stesso, e 
del cinema: quello che occorre 
esprimersi attraverso una cer
ta tecnica, imparata la qua'.c, 
si diventa, tpso facto, per volon
tà di Dio e grazia della Rai. 
scrittori (sia pure soltanto ra
diofonici). Si assiste cosi poi 
a spettacoli composti qua
si esclusivamente di musichet
te. di sbuffi di treni, di ragli 
di somari e pianti di bambini 
in lontananza con blues in sot
tofondo e mormorii in primo 
piano, 11 che costituisce, nove 
volte su dieci. Il eosldstto 
«teatro radiofonico». 

P.C.I., composta di Scocci
marro, dal sen. Leone, dal 
compagno Pessi, da Baronti-
ni, Bugliari e dalla compa
gna Francesca Busso; alla 
rappresentanza del PSI. com
posta dall'on. Ducei, dall'on. 
Bussi , decano del PSI, e 
dalla prof.ssa Adele Farag-

Siana; dalla delegazione del 
rruppo Parlamentare comu

nista, dai senatori Scoccimar
ro, Gavina e Giovanni Fari
na a quella del Gruppo par
lamentare comunista alla Ca
mera, Farini, Serbandini, Mi 
nella e Natta, a quelli del 
l'Unità con il compagno A d a . 
moli, da illustri scienziati, A t 
tilio De Martino, Mario Rea
le, Mario Capocaccia, all'on 
Graziadeì, al Sindaco di Chia
vari. dott. Chiarella, ai rap
presentanti della CGIL, a ca 
po dei quali era i l senatore 
Negro. delTUDI Nazionale, 
della FGCI, della Lega dei 
Comuni democratici, della 
ANPJ nazionale e di Sol ida
rietà Democratica. 

Il compagno Pesssi. segre
tario regionale del PCI per la 
Liguria, ha aperto la manife
stazione — che egli presiede
va — ricordando che quando 
era giovane alle prime anni 
della lotta politica in Italia si 
cantava una canzone: «L'Ita
lia ammalata - è andata dal 
farmacista - ma chi la guari
rà è il prof. Maffl - che lotta 
per la patria socialista ». 

Il compagno Scoccimarro 
— membro della segreteria 
del PCI — ha portato al de 
cano del Partito il saluto del 
PCI e ha letto il messaggio 
della Direzione del Partito 
che già abbiamo pubblicato. 

Alla fine tra grandi applau
si, ha orTertto a Maffl un dono 
del Partitto. Si sono succedu
ti al microfono poi l'on. D u c -

cipando alcuni temi del dibat
tito che avrà luogo. Articoli di j narrativa verista a carattere 
esperienze sulla diffusione del I "glonale , nata pigramente dal 
libro, sulla vita culturale nei linguaggio dialettale e dal bor 

(1) MARIO PUCCINI. Prima 
come è nato ^OTnenìca di primavera. Garzanti 

editore. 1052. 

Luigi Incoronato ha pubbli
cato di recente un volume che 
abbiamo avnto occasione di se
gnalare tra le « novità italia
ne ». Si tratta di una scelta 
di racconti, brevi e lunghi, rag
gruppati sotto il tìtolo — un 
nome di paese — che li con
giunse tutti: Morunni (2 ) . Mo-
runni è un pacsotto del Molise, 
alto sulle colline che digrada
no verso la pianura pugliese: 
«Là, a settecento metri, un 
po' elevato rispetto alla pro
vinciale, che vi giungeva in 
leggiera salita, era Morunni 
con le sue pìccole case grigio 
scure, e il campanile della 
chiesa vecchia, che minacciava 
di crollare da tanto tempo.»». 

L ' i d e a di rappresentare la 
vita di un paese attraverso n n 
ritratto « a mosaico » — mo
saico appunto di racconti e d i 
scene — è stata per Incoro
nato, giovane scrittore al suo 
secondo libro ( i l primo. Scala 
a San Polito, raccoglieva una 
serie di bozzetti e di novelle 
ambientati a Napoli), certa
mente un'idea felice: sia per
chè gli ha permesso in parte 
di superare i moduli di una 

circoli, nelle Case del popolo, 
sono quelli di Adriano Seroni 
e Franco Arduini e i l mese » 
del libro a Firenze e a Milano; 
di Giovanni Pirelli «Centro e 
periferii »; di Emilia Cabrini 
« Cento occasioni di dibattito 
in una biblioteca di quattro 
libri ». Nella seconda parte sono 
un articolo di Maria Teresa 
Gallo sul problema « Cultura 
sovietica, editori italiani» ed 
uno di Guido Weiler su « Libri 
di divulgazione scientifica ». 

Completano il fascicolo il 
« Gazzettino », risposte ai let
tori. cinquanta schede su libri 
di letteratura, politica, storia 
e filosofia, arte, cinema, tea
tro, letteratura per l'infancia, 
scienze e tecnica. 

e Letture per tutti » esce 
a cura del Centro del Libro 
popolare. Una copta L. 50. Ab
bonamento annuo L. 500. 

U» Mro mano 
vanto alla tocca Spoleto 
SPOLETO. «. — Importanti resti 

di un antico teatro romano sono 
venuti alla luce a Spoleto to Plax-

delia Libertà sull'area dove 
sono In corso lavori di demolizio
ne di una palazzina per far posto 
a un nuovo edificio postale. 

Il ritrovamento degli impor
tanti ruderi sembra che dovrà 
far modificare naturalmente 1 pro
getti preparati per il palazzo del
le poste. 

F decedalo a Mia» 
H gjotiafiita Mario Bona 
MILANO, «. — F deceduto nel

la propria abitazione, per paralisi 
cardiaca, il giornalista milanese 
Mario Borsa, all'età di 83 anni. 
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ifr H IIX QiMra ara murra 
Per essere In grado di 

valutare il significato e 
l'importanza d e l X I X 
Congresso del PC del
l'URSS e per seguirne 1 
lavori è Indispensabile 11 
prezioso volumetto edito 
In questi giorni dalle B-
dirfonl di cultura sociale: 
XIX CONGRESSO DEL 
PARTITO COMUNISTA 
DELL'URSS contenente 1 
testi e l documenti del 
Congresso e 11 rapporto di 
Stalin al XVH1 Congrewo 
del PC. (b) (pp. 228. li
re 300) 

• • • 

Per approfondire 1 temi 
che verranno trattati dal 
Congresso segnaliamo al
cune tra le opere fonda
mentali di Lenin e di Sta
lin pubblicate dai:e Edi
zioni Rinascita: 

STALIN, Questioni del lealcl» 
«ano, pp. 7*0, lire L00Q, 

STALIN, La questione nazio
nale. p p 116. Uro 130 

STALIN, Materialismo dialetti
co e materialismo storico. 
pp 62. lire 100 

STALIN, Sul progetto di Co
stituzione dell'URSS, pp. 80. 
lire 150. 

STALIN, 11 maxlsmo e la lin
guistica, pp. TO, uro 100. 

LENIN, Sul movimento operalo 
italiano, pp. 320, Uro 500-

LENIN, Man-Engels-Marxismo. 
pp 476. lire 1000 

LENIN, L'Imperialismo fase su
prema del capitalismo, pagi
ne 373. lire 000 

LENIN, 8ulla religione, pp. 72. 
lire 100. 

LENIN, L'emancipazione delia 
donna, pp 100. lire 150 

STALIN, Opere complete. voL X 
(L 800). voi 3 (L 800). 
voi 3 (L 900). voi 4 (L 
(1000), voi. 5 (L. 1.00). 
Edizioni NINASOITA Via» 

del Quattro penti §3, 

retto paesano (ci riferiamo ai 
risultati minori del verismo, 
non certo a Verga), sia perchè 
essa costituisce una specie di 
promessa di libro più unitario 
e più precisamente corale. 

I molteplici aspetti della vi
ta di un piccolo centro del 
Mezzogiorno d'Italia sono stati 
toccati quasi tutti da Incoro
nato: emigrazione, superstizio
ne, piccolo brigantaggio, guer
ra, dopoguerra, occupazione dì 
terre, ecc. In generale. Incoro
nato tende ad approfondire la 
propria indagine della realtà 
solo attraverso certi personag
gi che più lo attraggono: al
cuni sono da lui visti e stu
diati da più punti, con serietà 
e impegno (ad esempio, quel 
Don Staso Vizxini. che finisce 
anch'egli in toni sfumati); al-
trf, i più, vengono appena trat
teggiati (ad esempio, quel Sa
verio Luna). Per il resto, In
coronato si abbandona al « co
ro », ma a nn coro diffuso e 
disperso: cioè a un insieme dì 
voci e di volti, spesso di tono 
diverso, di valore diseguale. 
Onesto coro — inutile dirlo — 
nof Io vorremmo più costruito 
e più drammatico: giustificato 
da nn quadro sociale netto, 
preciso, chiaro. Insomma: il 
perìcolo maggiore a coi va in 
contro il nostro scrittore — i l 
quale ha pure nn suo giudi
zio, nn giudizio positivo, sul
le cose e sugli nomini, come 
s'intravede da tutto il libro 

— non i tanto quello del ve
rismo minore, che Io porta a 
tratteggiare personaggi curiosi, 
che paiono spesso macchiette; 
a cercare situazioni grottesche 
— quanto quello di lasciarsi 
suggestionare dalle soluzioni 
liriche, dalle situazioni pate
tiche (vedi « I fiori di Sandra ») 
o dalla immobilità di certi 
gesti dei suoi «paesani*. Mo
runni, in questi momenti, as
somiglia troppo a Winesburg, 
una piccola contrada dell'Ohio, 
centro di una serie di vicende 
(racconti chiusi di una me
desima cornice ambientale), de
scritte da uno dei maestri del
la narrativa americana con
temporanea, Sherwood Ander
son. La strada d'Incoronato è, 
secondo noi, un'altra. 

Incoronato, infatti, a diffe
renza di tanti altri giovani 
scrittori, che tutti ci stupisco
no per la loro abilità e insie
me per la loro freddezza (al
cuni narratori dei • Gettoni » 
ci sembrano lo questo senso 
tìpici), possiede una buona e 
fondamentale qualità: quella 
di saper accostare umanamen
te, cordialmente, caldamente la 
realtà minuta di tutti I giorni. 
E* questa qualità, appunto, che 
vorremmo vedergli presto ap
plicare a nn mondo più orga
nico e più corposo. 

D. P-
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LA ROMA E* L'UNICO «UNDICI» A PUNTEGGIO PIENO 

In Tetta alla e lassi lira 
la squadra più in forma 

Gli sterili narcisismi del «Gre-No-Li» inaridiscono l'attacco del MUan - Le 
dure sconfitte del Palermo e del Napoli - La stentata vittoria della luve 

La Roma è 
sola in testa al
la classifica. Chi 
ha letto il pun
teggio sui tabel
loni ai è detto 
che in fondo il 
MUan a Rorrto 
ha resistito e 

ha perso di stretta, misura, solo 
di stretta misura, in verità il 
MUan ha perso male e il pun
teggio poteva essere ben più se
vero. La cronaca delle quattro 
partite disputatesi sino ad oggi 
ci fa sapere che è giusto che la 
Roma aia in testa alla classifica. 
che non si tratta di un « bluff ». 

Per 11 Milan si profila un av
venire denso di imprevisti. Be i 
tecnici del sodalizio non provve
deranno a mutare il gioco della 
squadra, le sconfitte, corno quel
la di Roma, si moltiplicheranno. 
1 tre nordici, che due anni fa 
hanno dato la vittoria generale 
al colori rossoneri, adesso sono 
Invecchiati. Loro un tempo co
struivano a metà campo l'azio
ne per la rete e la portavano con 
molti passaggi sino a pochi me
tri dal portiere avversarlo. 

I movimenti erano rapidi, i 
passaggi, anche se corti, erano 

La media primato 
ROMA: + 2 ; Inter: + 1 ; Mi

lan: in medi»; Bologna, Juven
tus, Fiorentina e Napoli: —1; 
Spai, Pro Patria e Udinese: 
t -2 ; Como, Latio, Novara, To
rino e Sampdoria: —3; Atalan-
ia: —4; Triestina e Paler
mo: —5. 

predai, avanzavano sincopando 
l'azione, ma velocemente ed era 
«Ufficile fermarli, ala per la novità 
del gioco Impostato, sia perchè 
gli atleti del nord allora erano 
Treschi e scattanti e pochi di 
tensori erano all'altezza loro, co. 
me classe e come fisico, il tem 
pò passa per tutti, le lancette 
dell'orologio per gli atleti cor
rono più In fretta che per gli 
altri, e allora ecco ohe Gren non 
na più lo sprint di un tempo, 
ecco che Nordhal non brucia più 
U oentromedlano e Liehdolm vie
ne eraggiunto nelle sue famose 
cavalcate. 

Inoltre gli avversari hanno stu 
diato 11 modo di Impostare le 
triangolazioni del tre nordici 
eoe, purtroppo, dal tempo dello 
scudetto, non hanno più Inven
tato niente, e vi sono parecchi 
mediani in Italia che sanno a 
memoria la strada che percorre 
fi pallone quando giunge nel 
piedi del professor Cren. Gren. 
tome tutu gU atleti in crisi. 
aerea del diversivi lamentandosi 
nell'allenatore e scrive pure ar
ticoli poco gentili sui giornali de] 
ano paese, la verità è che non 
è più quello di un tempo, che 
ha passato la trentina, e trenta 
anni sono molti per un giocatore 
Che ha 11 ruolo di mezza ala al-
•texnlsta, la verità è che Gren 
è ammalato, ha un male carat
teristico dei sedentari, che rende 
nervosi, ohe infiacchisce. 

La Roma ha battuto il Milan 
perchè la linea attaccante mila-
Alata non è stata In grado di 
afondare la mediana e la linea 
dei terzini giaUorosei. perchè Tre 
£ e , che non è un grande gioca
tore ma ha molto flato e scatto 
ha battuto sull'anticipo Nordhal 
e gli ha impedito di appropriar
s i della palla • filare verso rete, 
perchè Venturi, nella ripresa, si 
è attaccato a Gren e non lo ha 
mollato per un attimo e n pro
fessor* non ha avuto la forza 
tastas i* per smarcarsi dal gio
vane mediano. Venturi ha te
nuto Gren e nello stesso tempo 
ha servito la prima linea, favo
rito dal fatto che 11 professore 
non ritornava • lo lasciava libero 
di servire l'attacco. 

Fona se il celebra trio rom
pesse il suo gioco e servisse ra
dialmente le ali. data la gran 
«lasse del tre, che sanno passare 
0 dosare 1 colpi conto pochi nella 
storia del calcio italiano, il Mi
lan potrebbe scavalcare le difese. 
In questo caso verrebbero usate 
)e energie fresche e intelligenti 
delie ali. specialmente di Frigna-
ni, che sa veramente 11 fatto suo; 
ma se continuano a stringere al 
centro, ad andare avanti facendo 
«romaici passaggi per percorrere 
venti metri. Qualsiasi difesa sa

prà fermarli. VI facciamo notare 
che Tre Re per la Roma è stato 
solamente un ripiego, perchè li 
titolare è Grosso, che entrerà do 
menlea in inquadro. Varglien sta
mane ci diceva che con Grosso al 
centro la sua mediana è una 
delle più forti di Italia e ci 
pare che abbia ragione, perchè 
Grosso come intelligenza siste
mista è tuttaltro che uno degli 
ultimi. 

Il Milan non segna e non si 
vince il campionato solo con una 
buona difesa. Questo difetto dei 
Milan era stato notato da noi. e 
non solo da noi, sino dalle par
tite di precampionato. Gli alle 
natorl bisogna che capiscano che 
I giocatori da un anno all'altro. 
quando sono sulla trentina, pos
sono crollare e devono preir/u-
nlrsl in temoo. 

La Roma non la si deve pren
dere sotto gamba, sarebbe un 
grave errore. Adesso tutti par
lano della Roma, in breve; la 
squadra ha due o tre elementi 
di classe internazionale come 
Venturi e Pandolflnl. Sono ragaz
zi giovani, fisicamente fortissi
mi, hanno ampio torace, peso 
e scatto. Papdolflni domenica cor
reva con una media che pochi 
mediani italiani possono egua-
llare, un motore instancabile. 
Pandolflnl appartiene alla catego
ria del giocatori che migliorano 
con 11 passare degli anni, gio
vani modesti e Intelligenti che 
pensano a come giocano che san
no farsi l'autocritica ed elimina
re di conseguenza 1 loro difetti. 

Inoltre Galli è un furbone, an
che se ha solo vent'anni. si tro
va sempre al posto buono per 
il tiro, Broneè, quando ha un 
avversario ohe lo lascia libero per 
cinque nflnutl, scatta sulla rete 
e tira fortissimo. 

Il quadrilatero con Venturi, 
Pandolflnl. Bortoletto, un rutaz-
zo In gamHn e quasi a posto e 
forte. Le ali sono Renosio e 
Lucchesi, due giocatori fisica
mente robusti, utili anche se non 
di classe non grande. Adesso 
Varglien sta loro insegnando a 
ritonare sulla ala avversaria 
e punta sulla loro eccezionale 
robustezza. I terzini Eliani e A-
zlmontl non sono giovani; 11 tal
lone di Achille della squadra è 
proprio in questa parte, dove può 
venire 11 pericolo, perche possono 
crollare di colpo, il tecnico del
la squadra è Varglien I, uno del 
più seri e scaltri allenatori della 
A, e non al dimentichi mal che 
l'allenatore è metà della squadra. 
Varglien I non fa mal 11 passo 
più lungo della gamba, non al 
spaventa • non al entusiasma, 
lo conosciamo da tanto tempo 
e sempre abbiamo lodato la sua 
serietà, la sua onestà di uomo 
sportivo. 

L'Inter ha battuto nettamente 
II Napoli. E* entrato Neri, Buz-
zin è andato nel suo ruolo na
turale di mezz'ala e Lorenzi è 

caldi, si è preso la rivincita con 
una bella vittoria sul Palermo. 
La squadra non ha però soddi
sfatto, perchè il quadrilatero ha 
funzionato a strappi e parecchi 
giocatori si sono dimenticati che 
il calcio è un gioco collettivo e 
che non bisogna giocare solo per 
accontentare la platea del su-
pertlfosi, sempre pochi, ma sem
pre molto rumorosi, che vogliono 
la prodezza personale. 

Dopo la Roma in testa c'è la 
Inter a un punto 11 Milan e 11 
Bologna a due la Ju\e a tre e 
la Fiorentina e 11 Nopoli. La Fio
rentina sta rincorrendo le « gran
di ». La Fiorentina ha fatto In 
fretta a rimettersi In carreggiata. 
l'ha smessa di andare lenta per 
settlrcfano e settimane come ne
gli anni scorsi; gli uomini ce 11 
ha e certamente sarà una delle 
protagoniste del campionato. 

La Spai ha battuto la Lazio che 
continua ad essere in crisi. La 
Spai ha giocato una delle sue 
solite pa.tue di Impeto e ai 
gioco veloce e volante. 

Anche senza Nestl, seppure in 
tono minore, 1 ferraresi dicono 
sempre la loro parola. 

La Pro ha superato nettamente 

11 Torino che, grazie al suoi tec
nici dilettanti (dirigenti e Co
pernico) continua a mutare for
mazione e a giocare nel modo 
più confuso che sia possibile. 
quando il Torino si renderà con
to che a forza di pasticciare nelle 
formazioni si finisce per ingar
bugliare le idee ai giocatori, sarà 
sempre tardi. La Samp è andata 
al solito mica tanto bene e non 
ha segnato, ha strappato in casa 
sua uno striminzito pareggio: 
gli errori si pagano non è vero 
dirigenti genovesi? 

E adesso i molto commende-
voli tecnici della FIGO devono 
pensare alla nazionale: Galli sa
rà un papabile per 11 posto di 
centro-attacco, poi c'è Pandolflnl 
quasi certo e poi Venturi, tre 
della Roma che è prima in clas
sifica e è in gran forma: è giusto 
sceglierò secondo la forma e non 
secondo la fama. Poi ecco Lo
renzi, Cervellatl, Bertuccelll, Mo
ro ecc., alcuni bianconeri ma non 
troppi: e per l terzini ci sono 1 
viola che vanno bene. Aspettia
mo 1 nomi; non diamo giudizi 
prima che 11 CUd abbia fatto 
sapere casa pensa.' 

• • • 

I CAMPIONATI DI TENNIS 

A Silvana Lazzarino 
il titolo nel singolare 
La romanina ha battuto la Sciandone per 10-8, 6-4 

nanza nella partita successiva al 
termine della quale si assicurava 
quel titolo, che aveva tentato 
di conquistare anche l'anno 
scorso. 

Nella lotta per il secondo po
sto la Migliori detentrice del ti
tolo, piega in due seta la Bolo
gna con il punteggio di 7-5 6-4. 
In campo maschile Marcello del 
Bello ha battuto Cucelli conqui
stando H secondo posto. 

Stasera si riunisce 
il C D . della Lazio 

Silvana Lazzarino 
MILANO, 6 — Iva diciannoven

ne Silvana Lazzarino di Roma 
si è assicurato 11 titolo assoluto 
noi singolare femminile di tennis 
battendo la Sciaudone col pun
teggio di 10/8. 6/4. 

Vinta l'emozione della prima 
partita, nella quale ha sciupato 
diverse palle conclusive, la gio
vane neooamplonessa d'Italia ha 
acquistato una maggior padro-

Stasera si riunirà il Consiglio 
Direttivo della Lazio; la seduta 
si preannuncla particolarmente 
burrascosa e da parte dei soliti 
« ben Informati » si parla di una 
eventuale dimissione di molti 
consiglieri. Il « caso Bergamo » 
sembra frattanto risolto; stama
ne, infatti, l'ex sampdorlano 
parteciperà per la prima volta 
agli allenamenti con 1 titolari 
biancoazzurri. 

Domani si disputerà 
il G. P. dell'Industria 

PISTOIA. 6. — Mercoledì 8 ot
tobre sarà disputata a Quarrata 
(Pistola) il HI Gran Premio In
dustria e Commercio, gara cicli
stica per indipendenti e dilet
tanti senior. 

COMMENTO ALL'ATTIVITÀ' CICLISTICA DELLA DOMENICA 

Guegan: la sorpresa di Tours 
Barlplozzi: logica conterma 

Buoua prova di Maspes nella riunione al Vigorelli 
Meritato il successo di Guerrini nel Gr. Pr. Pirelli 

NOSTRA INTERVISTA CON L'ALLENATORE DEI GIALLOROSS1 

A Varglien place Roma e la "Roma 
La vita sportiva del tecnico giallorosso - Una avventura con le «S. S.* - Il segreto 
tattico di Mario Varglien - Gren uno che punisce i distratti - «Ci batteremo bene> 

Dopo la vittoria sul Milan l'uo
mo più famoso di Roma e, ma
gari, anche d'Italia è Mario Var
glien. l'allenatore dei gialloroxsl 
Varglien è un tipo di poche pa
role, perchè, dice lui «Chi parla 
troppo Unisce sempre per dire 
qualche fesseria ». Varglien è con
tento di stare a Roma, la città 
gli piace tanto che ha preso un 
alloggio dove vive con sua mam
ma. Varglien è del 1905. è celibe. 

Mario e Nini Varglien sono 
attaccatissimi alla loro mamma. 
che li tratta ancora come se aves
sero i calzoni corti e stanno be
nissimo con lei, che è una ro
busta vecchietta che li comanda 
tutti e due come quando erano 
bambini. Se parlate con Mario 
Varglien invariabilmente lui por
ta it discorso sulla sua mamma. 
Queste faccende possono anche 
non interessare gli sportivi, ma 
chi conosce gli uomini e ti giu
dica con intelligenza, sa che que
sti fatti sono importanti, sono 
il biglietto da visita della se
rietà e della moralità di un uo
mo e nel calcio, come in tutti 
gli aspetti della vita, gli uomini 
seri e moralmente a posto, ta 

_ penta dal cuore buono, è la mi-
tornato al centro. L'undici nero-| attore. 

Menu metri. qualsiasi 
•nunmniiiiKimtiiii 

azzurro non ha giocato una gran
de partita • ha vinto sopratutto 
perchè 11 Napoli facile a demo
ralizzarsi, cordposto da troppi so
listi al è sbriciolato. Va ricono
sciuto che i tecnici del sodalizio 
nero-azzurro, invece di credersi 
dei tipi insuperabili, hanno ca
pito la lezione di Torino e hanno 
cambiato la equadra, hanno tol
to Fattori giù di forma • hanno 
dato spina dorsale al quadrila
tero. Quando 1 tecnici non insi
stono nei loro errori noi slamo 
sempre contenti, è tempo che 
la si smetta di non considerare 
le critiche dei pubblico, perchè 
il pubblico, gira gira, ha sempre 
ragione: rodono di più migliala 
di occhi che un palo. 

La Juventus ha vinto stenta
tamente con la Triestina. Dopo 
aver assunto comodamente il co
mando della partita 1 bianconeri 
si sono addormentati, la sicurezza 
di vincere è come un sonnifero. 
e si sono fatti raggiungere dal 
triestini che non dormivano af
fatto. Solo un caso fortunato 
ha dato la vittoria alla Juventus. 
Ci pare che la grande vittoria di 
domenica scorsa abbia fatto di
menticare la sconfitta subita dal 
bolognesi. « 

Il Bologna, che a sue spese 
domenica ecorta arava sperimen
tato cosa voglia dire lasciarsi 

Varglien è uno dei più pre

parati allenatori delta serie A. 
Da parecchio tempo siamo amici 
di Mario e ieri, quando siamo 
andati a trovarlo per intervistar
lo sulla sua squadra, conoscen
dolo, sapevamo benissimo che la 
vittoria non lo aveva certamente 
« montato ». 

Era con noi li nostro senatore 
Ottavio Pastore, uomo moderno. 
che nelle sue difficili e faticose 
occupazioni parlamentari trova 
il tempo per amare e occuparsi 
di Sport. 

Varglien si ricorda benissimo 
del suo debutto in A nel 1928. 
Era centromediano della Pro Pa
tria in una partita contro il Bo
logna, il Bologna campione di 
Italia con Schiavio. Della Valle, 
Moneeglio, Gasperi, Baldi A sei 
minuti dalla fine Varglien se
gnava la rete del pareggio per 
la sua squadra, che stava per
dendo per uno a zero. Varglien 
SÌ ricorda perfettamente la scena 
e anche che l'arbitro Atei gli a 
veva messo una mano sulla spal
la per complimentarlo. Subito 
aveva mandato un telegramma a 
sua mamma e a suo fratello, ta 
mamma aveva detto: « Che stra
ni mestieri si fanno adesso per 
guadagnarsi da vivere ». 

Da Busto a Roma 
Poi Varalien è passato nella 

Juventus dove ha giocato quat 
tardici anni al tempo della gran
de Juventus di prima della guer
ra. Varglien^ ha allenato la San
remese, poi il Como e la Pro Pa
tria. Dal Como dopo tre anni se 
ne è venuto via, perchè il presi 
dente gli aveva detto che dopo 
tre anni era meglio cambiare 
e Gli allenatori sono come le mo
gli, dopo tre anni scocciano, sa
rebbe bene cambiarle, non si 
può. ma per gli allenatori è 
un'altra cosa • queste te parole 
dell'illustre dirigente. Il Como 
che nella stagione era andato 
molto bene, l'anno dopo si è sal
vato per un pelo dalla B. 

Da Busto Varglien è venuto a 
Roma, perchè era finito il con
tratto e te condizioni che gli of
frivano i romani erano buone e 
poi Jtoma * Roma e attira tutti. 

Varglien ci parla delle sue par
tite In maglia azzurra in A e in 
B. L'avventura che non dimen
tica è quella del 'SM a Trieste 
dove si era rifugiato presso i 
parenti, perchè Varglien è giù 
Hano, t tedeschi avevano messo 

litare in cui vi erano parecchi 
giocatori nazionali e giocavano 
contro squadre italiane. Varglien 
era difensore in una squadra 
composta da giocatori veneti. 

Prima della partita le autorità 
italiane avevano raccomandato 
di non giocare duro e. nel caso. 
incassare senza protestare le 
scorrettezze dei tedeschi. Inco
mincia la partita e varglien si 
prende due o tre calci e subito 
reagisce, ma reagisce da vecchio 
volpone delle pelouse, con colpi 
invisibili dall'arbitro. Trevisan in
vece. più impetuoso, mette K.O. 
un tedesco. Le S.S. presenti in
vadono il campo e si mettono 
a sparare ferendo uno spettatore 
alle natiche. Tutti fuggono e ri
mase in campo solo Varglien, che 
poi va negli spogliatoi a fare ta 
doccia. Varglien dice; • lo mi la
vavo tranquillo e 1 tedeschi mi 
gridavano qualcosa che non ca
pivo. ma certo non dei compli
menti. afe ne andai per ultimo 
quelli per punirmi sarebbero stati 
capaci di spararmi addosso». 

Varglien fu squalificato a vita 
e { nostri dirigenti si guardarono 
bene di protestar con i tedeschi 

che avevano stabilito il provve
dimento. Naturalmente dopo la 
guerra la faccenda fu messa ne
gli archivi. Varglien non ci ha 
ancora parlato della sua squadra 
e dobbiamo far pressione per far
lo sbottonare. 

Varglien è prudente, dice: 
«La squadra c'è, l tifosi anche, 
tanti come non ne ho mal visti 
neanche quando ero alla Juven
tus degli anni d'oro. Pensate 
che agli allenamenti vengono 
ventimila persone. Arriviamo dal
le trasferte e sono migliala ad 
aspettarci alla stazione. L'entu
siasmo attorno al giocatori non 
fa mai male, basta che non si 
«montino». Galli, itenosto, Luc
chesi che sono al nostro tavolo 
e che stanno a sentire il loro al
lenatore, sorridono. Con Varglien 
vicino, è difficile che si « mon
tino » Mario li riporterebbe su
bito a terra, con i suoi discor-
setti da buon figlio di mamma. 

Varglien continua: « Prima 
della partita io raduno 1 gioca
tori e spiego loro minutamente 
le caratteristiche di gioco della 
squadra e a ognuno come gioca 
11 suo diretto avversarlo. Per 
esemplo, a Venturi ho ricordato 
che Green non bisogna lasciarlo 
Ubero un momento, perchè Green 
senza guardiano è pericolosissi
mo. e punisce chi se ne dimen
tica. Certamente avrai notato co
me è stato segnato 11 gol del 
Milan. è venuto da Green. Ho 
tutti ragazzi ubbidienti, ragazzi 
buoni, mi ascoltano ». 

Sappiamo che Varglien non dà 
solo consigli, ma sa anche con
sigliarsi con i suoi ragazzi, che 
considera fratelli più giovani, co
me Nini a cui ha fatto da padre 

« A Tre Re abbiamo detto che 
era bene cercasse di prendere 
sull'anticipo Nordhal, perchè 
Nordhal è un giocatore di classe 
e di peso che con la palla nei 
piedi è sempre pericolosissimo e 
difficile da fermare. Il Milan non 
ha saputo approfittare dello sban
damento della Roma sita fine del 
primo tempo. Farenro di tutto 
per dare nervi solidi alia squa
dra, che II ha già abbastanza 
buoni, ma, sai. II Milan è il Mi
lan e i ragazzi erano un po' ner
vosi Nella ripresa gli ho fatto 

Non gli diciamo «Vedrai che 
lo prendi lo scudetto » perchè 
queste battute di augurio a Var
glien non piacciono. 

Varglien dice: « Nella difesa 
manca ancora Grosso, il centro-
mediano. di cui ho molta fiducia» 

Varglien non fa previsioni per 
l'avvenire, prima di lasciarci dice: 
« Questa è una squadra piena di 
entusiasmo, ha parecchi uomini 
di classe, ci batteremo bene». 

Chi ricorda Varglien sui cam
pi sa che Varglien si è sempre 
battuto bene, era un tipo che non 
si demoralizzava mai. alle volte 
era anche pesante, ma mai cat
tivo, è stato un grande atleta 
che saper» giocare onestamente, 
dorè agli sportivi dò che era loro 
dovuto, ciò che un atleta deve 
dare quando scende in campo. 

La Roma ha un allenatore se
rio e onesto, con lui farà strada. 
Varglien ci lascia per andare al 
campo ad allenare singolarmente 
Grosso e noi lo salutiamo rin
graziandolo. 

MARTIN 

La Parìgt-Tours si è conclusa 
con la vittoria di Raimondo 
Guegan: un nome piccolo cosi, 
trascurato da tutti, e se d fosse 
stato qualcuno alla vigilia che 
lo avesse citato solo «en pas-
san » avrebbe notato nel volto 
degli ascoltatori un sor risotto 
di quelli che fanno urtare an
che l'uomo più tranquillo del 
mondo. 

Invece eccoti un Guegan qual
siasi vincerti la corsa che, se 
avesse dovuto rispettare una 
qualsiasi logica agonistica, a-
vrebbe dovuto premiare due no
stri atleti: Petruccl ed 11 «re 
delle fughe » Grosso. 

Ma le gare tipo Parfgi-Tours 
sono quelle che sono: corse-
lotteria, alla maniera dei cam
pionati del mondo, tanto per 
Intenderci, di quelle che por-
tuno un mucchione di corridori 
a pochi metri dal traguardo. 
poi prendono per 1 capelli 
un tizio qualsiasi e te lo 
tirano fuori, lasciando gli altri 
con tanto di naso. Anche noi 
avevamo preveduto la vittoria 
di un giovane, di una piccola 
firma, ma (era sottinteso) solo 
se uno di questi giovani fosse 
riuscito, In precedenza a squa
gliarsela, insalutato ospite ed a 
sorprendere gli assi che si sbir
ciavano a vicenda. Ma gli « assi » 
erano 11, c'era Bobet, Petruccl e 
tanti altri. Guegan gliela fatta 
egualmente. Meglio cosi: viva. 
oggi, Guegan come viva, lo scor
so anno, Dupont. 

La corsa, comunque sia finita, 
è stata molto tirata, molto dura, 
condotta ad oltre 1 40 orari, 
come lo è stata quasi sempre. 
I nostri hanno attaccato Ano 
all'ultimo chilometro, sono scat
tati alla conquista della vittoria, 
ed anche se l'ultimo strappo 11 
ha fiaccati si sono ripresi per 
finire col primi. 

A parte comunque queste bre
vi note, una cosa era interes
sante vedere: l'esordio al pro
fessionismo di alcuni dilettanti 
belgi : ma « vedere », anzi giu
dicare dopo una gara cosi dura 
non ci pare davvero 11 caso. Si 
può dire solo che parte ha re
sistito anzi ha condotto con 1 
migliori buona parte della gara, 
poi sono scomparsi come il 
ghiaccio al sole. 

Le cronache ci dicono un 
gran bene di Reyvaert e 6ta-
bllnfcj, di Varnajo e Deiedda, 
Baffert e il «vecchio» Schotte. 
di Petruccl e Grosso, di Caput 
e De Valck. Questi, grosso modo. 
1 migliori; 1 primi della classe. 
Ma come si possono fare cita
zioni. senza rischiare di incap
pare in errore, in una corsa che 
ha visto 11 Diù grosso volatone 
dell'annata? Settanta uonnnl sul 
rettifilo d'arrivo significa che 
solo una trascurabile parte di 
essi è in grado di poter lottare 
per la vittoria. 

trionfo di uno dei migliori di
lettanti che 11 1952 abbia «sfor
nato»: Guerrini del Pedale Car-
pigiano. Al secondo posto Monti, 
al terzo ZucconelU. Avrete su-
vlto notato che 1 primi tre ap
partengono alla « leva Proietti ». 
8e dovessimo definire la grande 
corsa Internazionale per dilet
tanti, dovremmo usare lo stesso 
linguaggio del campionati del 
mondo. 

Da parte nostra non vediamo 
soverchia differenza tra la corsa 
per l'iride e la gara disputata 
domenica scorsa dal puri. C'erano 
tutti 1 migliori assi del ciclismo 
europeo in una gara che (anche 
se non è stato detto) ha voluto 
essere la rivincita dei battuti. 
Questa la motivazione e la giu
stificazione alla presenza di No
velle, di Van Der Brekel e di 
tutti gli altri concorrenti, ita
liani e stranieri, convenuti a 
Milano per « rifarsi » della scon
fitta o della esclusione. 

Il successo di Guerrini. Monti 
e ZucconelU. inquadrato in que
sta cornice tecnica ha tutto 11 
sapore di un successo personale 
del C.T. che. per quanto lo si 
voglia criticare ha dimostrato di 
aver scelto giusto. Lo ha dimo
strato dopo Helsinki e dopo Lus
semburgo. Infatti tutte le gare 
disputate dopo dette prove sono 

to più volte Clancola, ha vinto 
Ghiaini, ha vinto ZucconelU, 
Bruni, Bernardi ed altri. Quan
do saremo alla « resa del conti » 
Proietti getterà sul tavolo le sue 
carte e dimostrerà di aver visto 
giusto. 

La morale della corsa, pen
siamo, è tutta racchiusa in que
sta osservazione. Ma, come ab
biamo detto in sede di presen
tazione, gii atleti avrebbero lot
tato per 11 passaggio nella cate
goria superiore o per accapar
rarsi dei contratti migliori o del
le condizioni che li avrebbero 
favoriti. Guerrini. Monti e Zuc
conelU domenica sera, avranno 
avuto, certamente del contatti 
In tal senso, le loro azioni sono 
salite ed essi hanno chiuso in 
bellezza una stagione densissi
ma di gare, stagione dura più 
delle altre e (forse) quella che 
ha dato al nostro ciclismo i mi
gliori elementi. 

Mal visto un Vigorelli tanto 
gremito dicono le cronache. Cir
ca ventimila persone hanno sti
pato gli spalti del velodromo del 
primati per vedere gli essi della 
pista battersi tra loro e contro 
ta velocità. C'erano tutti i mi
gliori assi della pista. Da PaU 
terson a Plattner. Rlgonl, Teruz-
zl, Coppi. Bartall, Maspes (di
venuto l'idolo del milanesi dopo 

state vinte dagli azzurri. Ha vin- Il successo alle Cascine. 

Un grande Magni 
In fondo, la prova più attesa 

della giornata era proprio quella 
che vedeva di fronte Maspes coi 
« terribili » avversari. E che gli 
avversari fossero « terribili » lo 
61 vedeva dal volto del neo pro
fessionista e neo campione di 
Italia, che era Impacciato come 
un bambino il primo giorno di 
scuola. 

Comunque 11 ragazzo milanese 
dopo la prima incertezza ha ri
preso confidenza col suol mezzi 
ed ha battuto Senfftleben. Plat
tner, ed è stato Uquidato. per 
un soffio, solo da quel diavolo 
di corridore che si chiama Pat-
terson. 

Ma c'erano gU altri: un Magni 
che ha corso da gran signore 
neiromnlum accaparrandosi tut
te e tre le specialità, battendo 
Coppi e Bartall. sempre In vena 
di facete rivalità. Nella elimi
nazione professionisti solite a-
crobazle del duetto Rlgonl e 
Terrazzi che non hanno sudato 
Zanazzi. Conte e Corrieri. 

• • • 
Waldemaro Bartolozzl è carri-

pione italiano degli indipendenti. 
Giusto, giustissimo che la vit
toria abbia arriso ad un atleta 
che quest'anno ha dimostrato di 
essere il più a posto. Abbiamo 
voluto sentire il parere di alcuni 
corridori, dopo la gara di Valle-
ceppi vinta, da Nedo Logli 

Lasciamo la parola ad essi: il 
loro giudizio vale più dei fiumi 
d'inchiostro che potremmo ver
sare noi per dimostrarlo. Abbia
mo avvicinato Petrocchi, il più 
sfortunato atleta di tutte le pro
ve di campionato. 

%Bartolozzi, più di ogni altro 
merita il titolo che si è con
quistato questa sera. Egli ha cor
to bene, è sempre arrivato ed è 
stato il più attivo. Ha visto oggi 
come andava? Se non ci fosse sta
ta la foratura di mezzo avrebbe 
piantato tutti ». 

Logli, che era presente alla con
versazione, approvava. Questi to
scani... ». « Per batterlo ce n'è 
voluto: Waldemaro la sa lunga 
anche in volata! ». Anche Baro
ni e Gestri hanno pressa, poco 
giudicato nello stesso modo. 

GIORGIO N1BI 

Zatopek corre i 5 .000 metri 
nel tempo <fi 14'06"4 

LONDRA, 6. — Il campione 
olimpionico Ermi Zatopek ha cor
so sabato 1 5.000 metri nel tempo 
di 14'06"4, segnando cosi li mi
glior tempo dell'annata sulla di
stanza. Alle Olimpiadi egli aveva 
vinto 1 5.000 metri in 14'6"6. 

Il limite mondiale della speda
lità appartiene allo svedese Cun-
der Haegg. che nel 1942 aveva 
segnato sulla distanza 13'58"2. Il G. P. Pirelli ha visto il 
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Piaza: Donne verso l'Ignoto 
Preneste: Storia di-un detective 
Primavalle: l dannati non pian-

TEATRI 
ARTI: Oggi e domani ore 21. ul

time repliche di «Quel signore 
deUe 5». 

ELISEO: Ore 21: Compagnia Nln. 
chl-VllU-Tieri «I capricci di 
Marianna» e «La Pericnole» 

MANZONI: Mago Bustelli dalle 
ore 17 ingresso continuato. 

PALAZZO SISTINA: Prossima
mente: Dapporto 

QUIRINO: Ore 21: «Tarantella 
napoletana ». 

VALLE: ore 21: «Andrea Che-
nfer». 

CINE-TEATRI 
Alaambra: Tokio Joe e rivista 
Altieri: Non desiderare la don

na di altri e rivista 
Ambra-JorineUl: Schiavo della 

furia e rivista 
La Fenice: Più forte dell'amore 
Principe: Tangeri città di avven

turieri • rivista 
Volturno: L'uomo in nero e rlv. 

CINEMA 
A-B.C: Il sentiero del pino soli

tario 
Acquario: Capitan Kidd 
Adriano: L'urlo della folla 
Alba: La matador» 
Alcyoae: Figlio figlio mio 
Ambasciatori: Parole e musica 
Aalene: La lettera di Lincoln 

GLI SPETTACOLI figlio del dottor 

una chiacchiera e si sono rt., Apollo: Gianni e Pinotto fra i 
- - - - - ' cow Dor 

Appio: Maria di Scozia presi Questo è un undici che ha 
una ripresa eccezionale, vera
mente sono contento della Ro
ma, non ci sono solisti, giocano 
per vincere e non per farsi ve
dere dalla platea. I reparti sono 
equilibrati, forse non prendere
mo lo scudetto, ma certamente 
faremo un buon campionato ». 

Aquila: La Pattuglia dei senza 
paura 

Arcobaleno: Mademoiselle Josette 
ma femtne (ore 18-20-22) 

Arenala: Frankstein contro l'uo
mo lupo 

Aristea: Moglie per una notte 
Astoria: Addio mr. Harris 
Astra: L'uomo in nero 

Atlante: La banda dell'auto nera 
Attualità: Lydia 
Augustus: Figlio figlio mio 
Aurora: Non ti appartengo più 
Ausonia: Il gattb milionario 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Perdono 
Bologna: Allo sbaraglio 
Brancaccio: Allo sbaraglio 
Capitol : Viva Zapata 
Capranica: La fossa dei peccati 
Csprsnicbetta: Processo alla città 
Castello: Tra le nevi sarò tua 
Centocelle: La spia del lago 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Ctampino: Fuga nella 

Jungla 
Cine-Star: La conquista del West 
Ciodio: Estremamente pericoloso 
Cola di Rienzo: La conquista dei 

West 
Colonna: Tortura 
Colosseo: Una sposa Insoddisfatta 
Corallo: Ritorna l'amore 
Corso: Altri tempi 
cristallo: n grande Caruso 
Deus Maschere: Il figlio di Mon-

tecristo 
Delle Terrazze: n sentiero del

l'odio 
Delle Vittorie: Maria di Scozia 
Del Vascello: L'ultima conquista 
Diana: Il grande peccatore 
Doris: L'avventuriero della Ma» 

lesia 
Eden: Addio Mr. Harris 
Esperò: Riso amaro 
Europa: La fossa del peccati 
Rbccelsior: La primula rossa 
Farnese: Colpo di scena a Cac

tus Creek 
Faro: Bellezza del diavolo 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: The quiet man 
Flaminio: Capitan Kidd 
Fogliano: E* arrivato l'accordatore 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Wanda la peccatrice 
Giulio Cesare: n figlio del dot

tor Jeckill 
Golden: B figlio del dott. Jeckill 
imperiale: Stupenda conquista 
Doperò: Solo Dio può giudicare 
bidono: I due forzati 
Ionio: Il grande nemico 
Iris: La carovana maledetta 
Italia: Gianni e Pinotto fra 1 cow 

boy. 
Lux: Al di là dell'orizzonte 
Massimo: Città in agguato 
Mazzini: Elena paga il debito 
Metropolitan: Operazione Cicero 
Moderno: Il segreto della porta 

chiusa 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: Stirpe 

dannata; Sala B: Il grande ne
mico 

Nuovo: Il grande Caruso 
Novociae: Viva Villa 
Odeon: L'ultima conquista 
Odescalcbl: Ninna nanna di 
' Broadway 
Olympia: Gsrù Garù 
Orfeo: Jeff lo sciecco ribelle 
Otta Viano: Capitan Kidd 
Palazzo: H figlio della furia 
Palestra»: Allo sbaraglio 
Parioli: Storia di un detective 
Planetario: n mongolo ribelle 

gono 
Quirinale: Il 

Jeckill 
Qulrinetia: Un americano a Parigi 
Reale: Le vie dei cielo 
Rex: Addio Mr. Harris 
Rialto: Belle giovani e perverse 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Verginità 
Rubino: Festival di Charlot 
Salario: La foresta pietrificata 
Sala Umberto: Il microfono è 

vostro 
Salone Margherita: Papà diventa 

mamma 
Savoia: Maria di Scozia 
Smeraldo: 1 vendicatori 
Splendore: I miserabili 
SUdium: Belle giovani e perverse 
Super cinema: Wanda la peccatrice 
Tirreno: Il figlio di Montecristo 
Trevi: Kodss l'eros indiano 
Trianon: Papà diventa nonno 
Trieste: Prossima riapertura 
Tuseolo: Il vascello misterioso 
Ventun Aprile: I 7 peccati capi

tali 
Verbano: Il grande peccatore 
Vittoria: I due forzati 
Vittoria Ctampino: TX falco nero 

RIDUZIONI EJÌ.AJL.: Astori*, 
Arenala, Astra, Aurora, Augu
sta», Antonia, Attuuabra, Appio, 
Atlante, Acquarlo, Bernini. Cri
stallo, Ciodio, Corso, Del Vascel
lo. DeUe Vittorie, Diana, Eden, 
Espero, Garbateli», GoMencine, 
Giulio Cesare, Impero, La Fenice, 
Mazzini, Metropolitan, Massimo, 
Nuovo, Olimpia, Odesealehi. Or
feo, Orione, Ottaviano, Palestrl-
aa, Parioli, Sex, Roma, Sala Um
berto, Salario, Salone Margherita, 
Savoia, Tuseolo, Trieste, XXI 
Aprile, Verbano. TEATRI: Vaile. prenderà dall'ansia, avere 1 nervi I assieme «ina rappresentatina wit-
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Grande Tomanso di VICTOR HUGO 

Billaud-Varennes si alza e 
dice: Noi vogliamo Ba
rerà l'interrompe: Parli come 
|m re. 

Un altro giorno. Philip» 
|wau: Un membro ha tirato 
la spada contro di me. — 
Audoin: Richiamate all'ordi
ne l'assassino. — Il presiden
te: Aspettate. — Panis: Pre
sidente, vi richiamo all'ordi
ne io. 

SI rideva anche rozzamen
te. Lecointre, il curato di 
Chant-de-Bout si lagna di 
Fauchet suo vescovo, che gli 
proibisce di sposarsi. Una vo
ce: Non vedo perchè Fauchet, 
che ha delle amanti, voglia 
impedire agli altri di pren-

xnogUa, ~ Un'altra .vo

ce: Prete, prendi moglie! 
Le tribune prendevano par

te alla conversazione dando 
del tu a tutta l'assemblea. 

Un giorno 11 rappresentan
te Ruamps sali alla tribuna. 
Aveva un'anca molto più 
grossa dell'altra. Uno degli 
spettatori gli gridò: e Gira 
quell'affare verso la destra, 
visto che hai una « guancia » 
alla David!». 

Tali erano le liberta che 
Il popolo si prendeva con la 
Convenzione. Una volta pe
rò, nel tumulto del 16 aprile 
1793, Il presidente fece arre
stare nelle tribune un osti
nato disturbatore, 

Un giorno questa seduta 
ha avuto per testimoni© il 

Ivecchio Buonarotti, Robe
spierre prende la parola e 
parla due ore, guardando 
Danton ora fissamente, ciò 
era grave, ora obliquamente 
e ciò era peggio. Fulmina a 
bruciapelo. Termina con una 
esplosione indignata piena di 
parole funebri: 

— Si conoscono gl'intri
ganti, si conoscono i corrut
tori ed i corrotti, si conosco
no I traditori, sono in questa 
assemblea. Essi ci intendono, 
noi li vediamo e non li ab
bandoniamo cogli o c c h i . 
Guardino sopra la loro testa 
e vedranno la spada della 
legge. Guardino nella loro 
coscienza e vedranno la loro 
infamia. Stiano in guardia. 
E quando Robespierre ha 
terminato, Danton, col viso 
al soffitto, gli occhi socchiusi. 
un braccio penzoloni sopra 
la spalliera del banco, si ro
vescia all'ìndietro e cantic
chia: 
Roussél cadetto fa dei discorsi 
che non son lunghi, quando 

t»o» corti 
Le imprecazioni risponde

vano alle Imprecazioni: 
Cospiratore! A s s a s s i n o ! 

Scellerato! Fazioso! Modera 
to! Ci si denunziava al bu 
sto di Bruto che era la, apo
strofi, ingiurie, sfide. Sguar
di furiosi da una parte e 

dall'altra. Minacce di pugni, 
pistole intraviste, pugnali 
sfoderati a metà. Enorme 
sfavillio della tribuna. Alcu
ni parlavano come se fosse

ro addossati alla ghigliotti
na. Le teste ondulavano spa
ventate e terribili. Monta
gnardi girondini, feuillant, 
moderati, terroristi, giacobi

ni, cordiglieri diciotti preti 
regicidi. 

Tutti questi uomini! cu
muli di fumo, spinti in tutti 
i sensi. 

yrettteate fece arrestati nelle trikaae aVtartwtere.* 

Spiriti in preda al vento. 
Ma questo vento, era un 

vento di prodigio. 
Essere membro della Con

venzione era essere un'onda 
dell'oceano. Questa è la gran
de verità. L'impulso veniva 
dall'alto. Nella Convenzione 
c'era una volontà, che era 
quella di tutti e di nessuno. 
Questa volontà era un'idea 
indomabile e smisurata, che 
soffiava nell'ombra dall'alto 
del cielo, era la Rivoluzione. 
Quando questa idea passava, 
abbatteva l'uno e sollevava 
l'altro portava via questo 
nella schiuma e frantumava 
quello contro gli scogli. Que
st'idea sapeva dove andava, 
e spingeva il baratro din
nanzi a sé. Imputare la ri
voluzione agli uomini, è im
putare la marea ai flutti. 

La rivoluzione è un'azione 
dell' I g n o t o . Consideratela 
buona o cattiva azione, a se
conda che aspirate all'avve
nire o al passato, ma lascia
tela a chi l'ha fatta. Sembra 
l'opera comune di grandi 
avvenimenti e dj grandi uo
mini, ma in realtà è la risul
tante degli eventi. Gli avve
nimenti spendono, gli uomini 
pagano. Gli avvenimenti det
tano, gli uomini firmano. Il 

14 luglio è firmato Camillo 
Desmoulins, il 10 agosto è 
firmato Danton, il 2 settem 
bre è firmato Marat, il 21 
settembre è firmato Grégoire. 
il 21 gennaio è firmato Ro
bespierre m a Desmoulins, 
Danton, Marat, Grégoire e 
Robespierre non sono che 
cancellieri. Il redattore im 
menso e sinistro di queste 
grandi pagine ha un nome 
Dio, ed una maschera: De
stino. Robespierre credeva in 
Dio. Certo! 

La rivoluzione è una for
ma del fenomeno immanente 
che ci preme da tutte le parti 
e che chiamiamo Necessità. 
Davanti a questo misterioso 
groviglio di benefici e di sof
ferenze si erge il «Perchè» 
della storia. Ma un perchè 
non esiste. La risposta di co
lui che tutto ignora è uguale 
a quella di colui che sa tut
to. Alla presenza di queste 
catastrofi climateriche che 
devastano e vivificano la ci
viltà, si esita a giudicare il 
dettaglio. Biasimare o lodare 
gli uomini a causa del risul
tato è come se si lodassero 
o biasimassero le cifre a cau
sa del totale. Ciò che deve 
passare passa ciò che deve 
somare soffia. La serenità e-
terna non soffre per simili 
bufere; al di aopra delle ri

voluzioni stanno la verità e 
la giustizia come il cielo stel
lato sta sopra le tempeste. 

xn 
Tale era auesta smisurata 

Convenzione campo trince
rato del genere umano, at
taccato contemporaneamente 
da tutte le tenebre, fuochi 
notturni d'un'armata di idee 
assediate, immenso bivacco di 
spiriti sul versante d'un abis
so. Nulla nella storia è para
gonabile a questo gruppo, se
nato e plebe assieme, concla
ve e croci-chio, aeropago e 
piazza pubblica, tribunale e 
accusato. 

La Convenzione ha sempre 
piegato secondo il vento: ma 
questo vento usciva dalla boc
ca del popolo ed era soffio di 
Dio. 

Ed oggi, che sono trascorsi 
ottant'anni, r-ando la Con
venzione s'aC eia al pen
siero di un uomo, qualunque 
esso sia: storiografo o filo
sofo, quest'uomo si ferma e 
med'tf! T -<r>. ^ii " non pre
stare attenzione a questo 
grande passaggio d'ombre. 

n 
MARAT TRA LE QUINTE 

Come l'aveva annunciato a 
Simonne Évrard. Marat, il 
giorno dopo l'incontro della 
via del Pavone, andò alla 
Convenzione. 

(Conttnna) 
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ALL'INTERNO E D A L L E 
VENTUNESIMO GIORNO DI SCIOPERO COMPATTO ALLE CARTIERE MERIDIONALI 

I lavoratori di Isola Liri difendono 
la produzione e le libertà democratiche 

Intervista con Va Ida rolli, Segretario della Federazione Poligrafici - I/oriffinc della ver 
lenza - Grande ondata ili solidarietà in tutta Italia e all 'estero - Le prospettive della lolla . 

I millt-'cento lavoratori de l l e , to. del 
Cartiere «Merid ional i» di I M - rettore 
la del Liri sono ormai da ven-
tun giorni in sciopeio con i lo 
11 l icenziamento di quattri» 
membri della Commissione In 
terna e contro il tentativo del 
la Direzione del Gruppo Don 
?elli di spezzare ogni capacità 
di lotta dei lavoratori di Isola 
Liri per potere, in seguito, li
quidare un reparto del ar?n-
de stabilimento. 

SI tratta di una lotta dura. 
Negli occhi degli operai che 
affollano in questi giorni la 
Camera del Lavoro si leggono 
le sofferenze di tre settimane 
di sciopero: i denari che man
cano. le cene e i pranzi ohe 
diventano sempre più magri, t 
conti che si allungano nei re
gistri dei bottegai, le rate che 
vanno in protesto 

Lo sciopero è fatto anche d 
questo: di debiti, di fame, d 
conti che non tornano, d: sof
ferenze che levano il sonno. 
Ma c'è qualcosa che tiene uni
ti assieme i millecento oppra' 
delle « Meridionali » e che dà 
ad ognuno di essi la forza per 
sopportare !e privazioni. San
no che dalla loro resistenza e 
dal loro coraggio dipendono 
l'avvenire del la fabbr'ca. la 
loro libertà, il loro s t e v o sa
lario e per questo, dopo tre 
settimane, tengono duro Co
ra ET ̂ ic.^arr.ente. 

La solidarietà operaia 
Per dare ai nostri lettori u-. 

quadro della situazione di Iso
la del Liri e per far conoscete 
le ragioni che spingono 1 mil
lecento lavoratori delle - Me
ridionali • a sostenere corag
giosamente una così dura lot
ta, abbiamo avvicinato Gio
vanni Valdarchi, Segretario 
Generale della Federazione 
Italiana dei Poligrafici e dei 
Cartai. 

« La meravigliosa resistenza 
degli operai di Isola, ci ha 
detto Valdarchi, ha commosso 
i lavoratori italiani i quali 
stanno facendo pervenire, a 
ritmo crescente, segni concre 
ti della loro solidarietà aeli 
scioperanti. Cartai e tipograi! 
di Milano, di Firenze, di Vi-
gnola, della Capitale, hanno 
già inviato forti somme a Iso
la per sostenere la battaglia 
dei millecento delle Meridio
nali. La lotta ha avuto una 
eco fraterna anche oltre i con
fini; nel giorni acorsi a Iso'.n 
è pervenuto un messaggio di 
affettuosa splidarietà persino 
dalla Organizzazione Interna
zionale dei Lavoratori Chimi 
ci e similari, in cui sono or
ganizzati i Cartai di tutto il 

resto, a Isola, Un ca-
popolare. Tutti gli 

operai della città hanno vei 
^ato una giornata di lavoro 
per quel!, delle Meridionali. 1 
nego/.i ha: no chiuso i batteri 
ti in -<v3no di ^ol-darietà ••. 

Le ragie ni della lotta 
« La lotta — ha continuato 

Valdarchi — come tu *ai. e 
comincia'a il 15 settembre. 
quardo i dirigenti della Fab 
buca di Isola licenziarono 4 
membri dell.. Commissione In 
terna iti seguito alla opposi 
zionc dtl l i operaie del Rcpar 
to .. Alle -sii mento .. al tras .en-
mento di una macchina piega
trice Ammaestrate da prece 
d«vti e.snenenze. le operaie 
giu^amente temevano che il 
trasferimento della macchina 
avrebbe portato in seguito al 
licenziamento per molte di 
esse-

Quando videro i meccani
ci intenti al lavoro di smon
tatalo della piegatrice, in
sorsero sdegnate e piangenti in 
tutta la fabbrica coi se la de
cisione di scendere in sciope 
ro Fu allora che la Commis-
siore Interna, allo scopo d-
evitare l'abbandono del lavo
ro. si precipitò in direzione 
'congiurandola di fornire spie. 
eazioni alle maestranze e con
vinse i meccanici a sospendere 
momentaneamente la opera
zione di smontaggio. . . 

— Quali ragioni potrebbero 
biamo eh'estc — a effettuare 
spingere la Direzione — ab-
la liquidazione di un Reparto 
delle « Meridionali -? 

• Non potrebbe trattarsi 
certamente — ci ha risposto 
Valdarchi — di rasioni con
nesse alla necessità di far 
fronte ad una crisi di sovra-
preduzione. Il reparto in que
stione allestisce carta sfusa per 
qusd«*rni. buste. M t e r p e co-
b-1 via. materiale di rui conti
nua ad esserci srande richie-
ttp "il mrrctr» nazionale. 

D'altra parte l'industria del 
ta Carta gode in Ital :a di una 
situazione di privilegio. Le car
tiere fphbricano in regime di 
monopolio regolando la prndu 
zione secondo criteri «neeula-
tivi. Non ci sono sbalzi di 
mercato che possano compro
mettere i profitti deffli indu-
•^triali. in modo sensibile. Per 
la carta da giornale, inoltre. 
«ono tutelati pttraverso la in
t e r a z i o n e dell'Ente della Cel
lulosa. 11 margine di profitto 
dei fabbricanti di carta è tra 
i più alti dei settori industria
li. Da anni, ormai, malgrado 
l'aumento del la produzione. 
nello stabilimento di Isola non 
solo non sono stati assunti 

mondo. La battaglia ha assun- nuovi operai ma non s'è prov

veduto nemmeno alla sostitu
zione dei lavoratori che sono 
costretti ad abbandonare il 
lavoro per ragioni di età. per 
infortunio, per malattia, e di 
coloro che muoiono. 

— Quali «ano le prospettive 
della battaglia dei dipendenti 
delle . •Meridionali»? 

- Noi siamo sempre disposi) 
a discutere sul fatto che h i 
determinato l'agitazione dei 
lavoratori Abbiamo preso noi 
«nessi l'iniziativa di tentale 
una «oluzione e abbiamo sem 

La Direzione del le Meridio
nali ha fatto il possibile per 
trascinare la vertenza su un 
terreno diverso da quello per 
cui originariamente * sorta. E' 
evidente, quindi, il grave at
tentato della Direzione del le 
Meridionali all'Istituto della 
Commissione Interna e la vo
lontà di tentare con ogni 
mezzo di piegare lo spirito 
di lotta dei lavoratori. Ma 
questo tentativo, ha cozzato 
contro la decisione, il corag
gio. lo spirito di resistenza 

pre dichiarato di essere pron- i degli operai de l le Meridiona
li ad un esame obiettivo della 
Situazione senza condizioni né 
pregit.diziali. 

Non possiamo però ammet
tere che la Direzione della 
Cartiera, violando la procedu
ra che è s tabi l ta dagli accor
di sindacali a proposito di 
pretesi abusi della Commissio
ne Interna, abbia d°c ;so di far 
giustizia da sé, escludendo a 
priori ogni concreta e ragio
nevole possibilità di rivedere 
il provvedimento. 

li e della cittadinanza di Iso
la. ct\e da venturi giorni con
ducono una magnifica batta
glia. 

/ / gicco delle autorità 
L'atteggiamento del le auto

rità governative in questo 
frangente è addirittura depl > 
revole: malgrado il danno che 
la intransigenza degli indu
striali porta alla produzione. 
il Prefetto ha obiett ivamente 

fatto il gioco de l gruppo Don
zelli assistendo alla lotta sen
za sentile il dovere elementa
re di convocare le parti \>c.' 
tentare un accordo. 

Pur restando sempre asser 
tori del la necessità di discute
re — ha concluso il segretario 
generale dei Poligrafici e Car
tai — noi ci s iamo posti al la 
testa del la lotta popolare svi
luppatasi attorno ai mil lecen
to de l le Meridionali ed abbia
mo organizzato attorno ad es
si (a solidarietà della catego
ria. La loro lotta assume oggi 
un grande significato perchè 
essa non è diretta soltanto a 
salvaguardare la fabbrica dai 
tentativi di smobilitazione o a 
difendere gli uomini colpiti 
dai provvedimenti della Dire
zione Aziendale , ma a impor
re il rispetto dei diritti dei la
voratori e la salvaguardia de l 
l'Istituto de l la Commissione 
Interna, che è il primo stru
mento di democrazia nella 
fabbrica. 

- A. P. 

IL DISASTRO DI REGGIO 

Un uanone del merci 
era carico D'esplosivo 

REGGIO EMILIA, 6. — Il 
Commissario di P.S. dottor 
Possenti ha presentato oggi al 
Procuratore della Repubblica 
il suo secondo e conclusivo 
rapporto sul disastro ferro
viario di Reggio Emilia. Si 
presume che il Procuratore 
d e l l a Repubblica trasmetta 
anche questi atti al giudice 
istruttore dott. Rotondi per il 
proseguimento dell' inchiesta 
in sede formale. 

I due ferrovieri ancora de
tenuti, il Pederzini e il Ga-
ravaldi, sono stati nuovamen
te sottoposti ad un lungo in 
terrogatorio. Un particolare 
molto interessante è emerso: 
il merci investito dal rapido 
R. 522 aveva un vagone ca
rico di esplosivo, che si tro
vava fra quelli in testa al 
convoglio, mentre hanno s u 
bito danni soltanto gli ultimi 
tre in coda. E' stato solo per 
un caso veramente fortunato 
che gli ordigni di guerra non 
sono esplosi, il che avrebbe 
provocato danni incalcolabili. 

Ucciso un torero 
durante una corrida 

BARCELLONA, 6. — Il to
rero spagnolo Mariano Alar-
con Sola 6 rimasto ucciso ieri 
nel corso di una corrida 

A CONCLUSIONI-: DEL CONGRESSO NAZIONALE DI MERANO 

I giornalisti italiani votano uniti 
in difesa della libertà di stampa 

Un forte intervento del compagno Platone - La mozione conclusiva e il nuovo direttivo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MERANO, G. — La r a p . d t a 
con la quale si è nemp.ta .eri 
ia sala del Kursaal ha dato la 
dimostrazione della grai.de 
impoitanza che tutti i dele
gati al Congresso nazionale 
de. g:ornai.st: annettevano al
la discussione in programma 
sulla liberta di stampa. Rara
mente durante tutto il perio
do dei Congresso 5; era avuto 
un dibattito condotto con tan
to calore e seguito con tale in
teresse da tutti gli intervenuti 

Ha aperto la d.scussior.e il 
magistrato e giornalista Ugo 
Niutta. La sua esposizione con
dotta rigidamente sul Qlo del-
!a dottrina e del la giur spru
denza è stata una documenta
ta accusa al progetto governa
tivo per la l imitazione d»lla 
libertà di stamoa. Dopo di lui 
il comr>auno Fernando Schia 
vetti dell 'Aro ri ti! in un ampio 

ELABORATE DAL COMITATO PER LA RINASCITA 

Immediate iniziative per la salvezza 
del Mezzogiorno dalla orisi economica 

La relazione di Giorgio Amendola e fintervento di Scoccimarro 

NAPOLI, 6. — L'Assemblea 
generale del Comitato per la 
Rinascita del Mezzogiorno ha 
iniziato stamane a Napoli — 
con la partecipazione di rap
presentanti di tutte le provin
ce e della Sicilia — i suoi la
vori, per definire — secondo il 
tema dell'ordine del giorno — 
le linee dell'azione da con
durre di frente alla aggravata 
situazione meridionale. Già 
dopo i primi interventi, saggi
ti alla relazione dell'On. Gior
gio Amendola. «1 è avuta la 
sensazione precisa che la riu
nione è destinata ad avere una 
importanza notevole ai fini 
dello sviluppo del movimento 
di Rinascita. I fatti nuovi che 
caratterizzano la situazione 
meridionale nel suo complesso. 
denunciandone la particolare 
pericolosità, sono stati indivi
duati dalI'On. Amendola nel'.a 
crisi industriale, che inx-es-c 
ormai, oltre il settore meta". 
meccanico, tutta intera la pic
cola e media industria meri
dionale; nel fallimento, orma". 
ampiamente documentato, dai 
programmi di «congiuntura -
e «strutturali» della Cassa 
peT il Mezzogiorno; nel man
cato sviluppo di un'effettiva 
riforma agraria; nel conse
guente immiserimento d>l 
mercato meridionale che si ri
flette con crescente acutezza 
In tutti i settori del commer
cio e nella crisi dei prczz: 
agricoli. 

Il Mezzogiorno accula per
tanto in ferma più acuta il 
contraccolpo della politica ge
nerale del governo, particolar
mente per quanto si riferisce 
alla destinazione dei bilanci e 
fini di guerra ed alle limita
zioni nel commercio estere. 
• sono i fatti stessi a rendere 
più consapevoli nuovi gruppi 
« ceti sociali non solo della 
esigenza di un mutamento dol-
l'indirizzo di quella politica. 
ma di un piano capace di op
porsi alla rovina in atto della 
economia meridionale. TI po
polo meridionale ha chiara
mente indicato con le sue lot
te un programma concreto di 
rinascita, ma — ha proseguito 
Amendola — tocca oggi anche 
capere non trascurare alcuna 
Iniziativa e possibilità di « i o 
ne che possa fare fronte alla 
crisi e rispondere alle esigen 
t e immediate delle popolazioni 
Tracciate cosi le linee su cui e 
andata poi «volgendosi la di 
•cessione l'On. Amendola ha 
ricordato l e iniziative demo. 

cratiche in corso d 
zione che dovranno — ognuna 
sul suo terreno specifico — 
contribuire al succt-sso dell» 
azione per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

In primo luogo il congrego 
della CGIL che avrà luogo a 
Napoli, il congresso degli am
ministratori democratici del 
Mezzogiorno, il convegno del
la gioventù meridionale, e in
sieme le assemblee preparato
rie per il Congresso dei Po
poli per la Pace. 

Alla relazione sono segu'ti 
numerosi interventi, molti di 
personalità indipendenti e d: 
parlamentari che hanno docu
mentato un quadro drammati
co dell'aggravamento della si
tuazione economica meridiona-

prepara- mai dei provvedimenti e del
l'azione governativa nel Mez
zogiorno E" intervenuto a iene 
nel corso del dibattito, il se
natore Mauro Seoccimarrr.. 
orcsente alla riunione, che si 
è particolarmente soffermato 
sulla importanza dei comuni, 
come centri, nel Mezzogiorno. 
dell'azione diritta a risolvere 
i problemi. La riunione si è 
conclusa con la formulazione 
di un Programma immediato 
di iniziative al cui centro, in
sieme con una più larga atti
vità di propaganda sui temi 
fondamentali per il MPZZO 
giorno della pace e della co 
stituzione. sia un più ampio 
sviluppo della lotta per la 
terra e una azione immediata 
e molteplice in difesa dell'tco-

le e dell'aperta bancarotta or-nomia meridionale. 

La relazione ie l segretario Romei 
al Coapresso dei Posteleoralooici 

U riformi deUVgaaico — Conquista della 
scala aobile da estendere » tatti i peasionab' 

MILANO, 6. — I problemi 
e le prospettive, le lotte * le 
conquiste dei lavoratori Poste
legrafonici italiani hanno co
stituito l'argomento della lun
ga e dettagliata relazione con 
cui il segretario generale del
la Federazione di categoria 
ederente alla CGIL, Rome), ha 
dato inizio ai lavori del dodi
cesimo Congresso nazionale. 

Egli ha sottolineato che di 
fronte ai bassi stipendi, alla 
intensincazine dello sfrutta
mento del personale, alla con
tinua minaccia alle liberta sin
dacali, all'arretratezza della 
organizzazione e degli stru
menti di lavoro, i lavoratori 
postelegrafonici hanno già im
postato, e vogliono che in que
sto Congresso si rafforzi • si 
definisca esattamente, una li
nea di condotta • di lotta che 
accanto agli improrogabili bi
sogni, talvolta elementari, dei 
lavoratori, prevede un sostan
ziale miglioramento dei ser
vìzi postali, telefonici e tele
grafie;. 

TJ problema fondamentale 
resta quello della riforma del
l'organico « dei servizi sollasiona sul rapporto d i RomaJ. 

base di una reale autonomia, 
con lo sganciamento dal teso
ro, la costituzione di un unico 
consiglio di amministrazione, 
giungendo infine alla naziona
lizzazione dei servizi telefonici 
ancora in gestione privata. 

Le rivendicazioni di caratte
re economico e nonnativo per 
cui sicuramente il Congresso 
indicherà le forme di lotta ne
cessarie, sono slmili alle ana
loghe richieste degli altri la
voratori statali per le quali il 
recente aumento stabilito do
po una lunga lotta sindacale 
a parlamentare, non ha costi
tuito certo una soluzione de
finitiva; adeguamento degli sti
pendi al costo della vita, con
quista della scala mobile, da 
estendere anche ai pensionati; 
oltre poi a numerosissimi pro
blemi particolari ad ogni ca
tegoria la cui elencazione non 
può essere fruttuosamente fat
ta in spazio ristretto, ma tra le 
quali è doveroso ricordare 
quelli riguardanti la tartassa-
t'ssima • terza categoria ». 

I lavori sono proseguiti in 
seduta notturna e saranno ri
presi domattina, con la discus-

ìntervento ha sostenuto appas
sionatamente la necessità di 
mantenere fede alla Costitu
zione anche per quanto ri
guarda l'ordinamento della 
stampa. 

l 'ai ian io quindi Gaeta ti-

Roma, che ricorda come r.eni-
nemo nel Piemonte Un secolo 
ia esistesse la censura preven
i v a come prevista dal gover
no attuale nel suo progetto d. 
legge; Lombardi, giornalista 
ed avvocato, pure d. Roma, e 
Berti di Bologna che ricorda
no come il progetto di legge 
governativo si richiami espli
citamente a decreti di legge 
fascisti del tempo di guerra 
che proibivano, pena il seque
stro, persino la pubbl:ca/.,o:n 
de?li orari ferroviari. 

Pre:.de qn:.-di la pnrnla li 
compagno Platone che ribadi
sce la necess'ta per il Congres
so di prendere pos zione s-iì 
v.tale problema della l 'berti 
di stampa minacciata. Il pros
simo Congresso della stampa 
si riunirà fra durarmi ed < 
mr-nssbile attendere qu :'-

data. 
Platone si è quindi rivolto 

ai giornalisti democristiani in 
vitandoli a superare certe po
sizioni derivanti da una s ; tua-
zione contingente e a col labo
rare alla salvezza della l iber
tà d i stampa. Noi dcll 'opprs:-
*ione non abbiamo mai rifiu-
*ato di collaborare su questo 
tema con gli organi governa
tivi, ma una seria collabora-
' ione d e v e trovare la nremes-
*a n?lla esnressione chiara e 
sincera de l le proprie opinioni . 

Noi ripetiamo, ha cont inua
to Platone, che il sequestro 
ouò essere ammesso solo ne : 

casi di rrato di oscenità e dei 
-eaM prcv :sti dalla le??e per 
la TerwessMjne del fascismo: 
va e«clu_«n in tutti gli altri ca
si. Non p o s i a m o accettare la 
lunga lista ài poss :b :Iità d-
sequestro elencata nrl proget
to governativo perchè sienifi-
fherrbbf» rabol : z : one rìrlla l i
berta d ; «*»Tnr>a. 

Appianai a Platone 
Si invoca la Costituzione per 

legittimare il progetto di leg
ge; ma l'art 21 non fa obbli
go di legiferare per il seque
stro preventivo. Ad ogni modo 
la Costituzione non prevede 
soltanto limitazioni, ma anche 
garanzie per i cittadini- Per
chè si vuole applicare la Co
stituzione solo nelle sue parti 
limitative e non nelle altre? 

Platone si avvia alla con
clusione del suo intervento, 
chiedendo al Congresso di ri
chiamarsi esplicitamente alle 
posizioni espresse nei Con
gressi precedenti e propone di 
votare un ordine del giorno 
che dia mandato al Consiglio 
direttivo di continuare nella 
sua attività per la difesa del
la libertà di stampa. Non vi 
può essere moralizzazione del 
la stampa, egli termina, se non 
vi è il presupposto della l i
berta. S a quindi reso impossi
bile ogni intervento dell'ese
cutivo, perchè la renderebbe 
nulla. L'assemblea applaude 
lungamente fl compagno Pla
tone. 

Parla» lo quindi Mattelni e 
Ceroni di Roma e Gradai capo 
della delegazione triestina, fl 
quale sale alla tribuna per di
chiarare che la delegazione 
giuliana voterà a favore di 
qualsiasi ordine del giorno 
volto ad Impedire la censura 
preventiva ed fl sequestro per 
le gravi conseguenze che ne 
deriverebbero per Trieste, ove 
a discrezione del Governo ml-

ìlitare di occupazione, le leggi 
italiane possono venire estese. 
n comando militare, vedendo 
in questa legge uno strumento 
^er aumentare fl proorio pote
re, la applicherebbe eabi-
to per opprimere i sentimen
ti nazionali del triestini. 

Parlano quindi Scodro di 
Roma e Lanfranchi di Milano. 
che illustra un ordina 

giorno concordato tra le varie 
delegazioni: cerchiamo una 
formula egli dice, un terreno 
di intesa sul quale combàttere 
uniti e mantenere la compat
tezza della categoria. Cianca 
di Roma propone alcuni emen
damenti e l'ordine del giorno 
risulta il seguente: 

L'o.d.g. concordato 
•• li IV Congresso nazionale 

ilel!a Stampa Italiana, riunito 
a Merano il S ottobre 1952. 
ascoltata la relazione del con
sigliere de legato del la F< dera
zione. prerde atto del rinno
vato invito del governo a. 
l 'orr .a ls t i di collaborare atlh 

lab^ra^io.ne della nuox*a leg-
?e per la stampa e si compia
ce di ravvisa-e •n esso il rl-
'•on--scimento del diretto pecu-
'.in'r interesse dei g'ornalisti 
=*r": ;>! '"•-bloma della li-

• Riconferma la risoluzione 
votata all'unanimità nel pre-
redente Concres«o di Riccione 
del 1950 per la difesa d e l l e l i 
bertà di s!amr>a; ausnica che 
ouerta l e e c e riesca a c^"c:.lia-
re il n ieno rispetto del la l i 
berta di s lampa con l e neces -
*-nrie Paranzie dei diritti de l le 
-nc ;età e dei terzi contro pos 
sibili abusi. 

- Considerato che il governo 
ha eia manifestato il proposito 
di l imitare il provvedimento 
di sequestro prevent ivo pre 
visto dall 'art. 21 del la Costi
tuzione ai casi eccezionali che 
no^f^nn èiustificarln. affidan
do al l 'esclusivo diretto giudi-
rio del la magistratura. 

• Tmueens il Consigl io Na-
rinrale * 51 Consigl io dirett ivo 
rt«"a Federazione Nazionale 
<*ella S'amna italiana « cont i -
nuari» s trenuamente «ulla via 
«inora seguita e a in«i<tere in 
nartieolar modo, in raso di d l -
rci»«ione de l proeetto di leff^e 
"pilla starno* attualmente pilo 
piarne de l Pai-lamento o nel la 
ausnicafa elaborazione di una 
nuova Ie<?"e- sulla rigida l lm!-
t-*7'one del «vauestro ad onera 
-Mia magistratura MI» ipotesi 
di rerfo previsto da l l e l e e e i 
ororoiilyate dono il 25 apri
le 1945- . 

Azrarita. cordigliere de lega
to. propone che l 'ordine de l 
giorno v n g a approvato per 
acclamazione per dimostrare 
la a»*oluta e cnnsartevole i m i 
ta di tutti 1 giornalisti e l ' in

tesa d i tutte le correnti pol i t i 
che ur i t e ne l reciproco rispet
to e ne l la tolleranza. 

L'assemblea in piedi applau
de entusiast icamente a lungo . 
La manifestazione si rinnova 
pochi minuti dopo per appro 
vare l 'ordine del giorno pre 
sentato dal la delegazione g iu
liana, improntato ai concetti 
espressi da Grassi. 

Infine, dopo l 'approvazione 
di un vibrante messaggio di 
saluto ai giornalisti di tutto il 
mondo, è stato e ' e t t o '1 nuovo 
consiglio dirett ivo de l la F e d e 
razione del la Stampa, che ri
sulta cosi composto: 

Presidente: Vittorio Ema
nuele Orlando; consigl iere d e 
legato: Leonardo A z z a r i t a ; 
consiglieri: Franciosi, Arata 
consiglieri aggiunti .esperti 
Gaeta, per la CGIL, Sala per 
la C I S U Oraziani per la UIL; 
Marigi, esperto s indacale. 

CARLO DE CUGIS 

NEL TERZO ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

Un 
alla 

messaggio di Stalin 
Germania democratica 

Scvernik parla a Berlino : appoggio dell'URSS alla lotta della nuova Germania, 
fattore di pace - Oggi un milione di persone sfilano sulla piazza MarX'Engeh 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 6. — Questa se
ra, all'Opera di Stato di Ber
lino, il facente funzione di 
primo ministro, Rau, ho aper
to la celebrazione del 3. annt-
versario della Repubblica de
mocratica tedesca dando let
tura di un telegramma inula-
to da Stalin al primo ministro 
Grotewohl. 

Il telegramma dice: 
« In occasione del 3. anni

versario della fondazione del
la Repubblica democratica te
desca io inuio al popolo tede
sco, al governo e a woi perso
nalmente, compagno presiden
te, le mie /elicifaztoni e il 
mio migliore augurio di suc
cesso nella grande opera per 
la n'alircrnzt'oiie d i .una Ger
mania unita, indipendente, 
democratica e amante della 
pace >>. 

Dopo Rau, il quale ha par
lato brevemente della conse
guente lotta del gouerno d e 
mocratico per l'uiii/icazionc e 
l'elevazione del te%iore di vi
ta del popolo, un lungo ap
plauso, durato olire cinque 
mimili, ha salutato Scvernik. 

Sul palco della presidenza 
si notavano fra gli altri, il 
primo ministro polacco, Cy-
rankievitz, il vice primo mi
nistro cecoslovacco Fierl in-
ger. il ministro ungherese 
della Gt'stizia, Molnar, e i ca
pi delle altre delegazioni. 
Mancava solo la delegazione 
coreana, guidata dal vice mi
nistro detta guerra, che ha 
dovuto ritardare l'arrivo a 
causa del maltempo. Cessati 
gli applausi, il compagno 
Scvernik ha iniziato ih uo di
scorso portando il saluto del 
Soviet Supremo, del governo 
e del popolo sovietico e quel
lo personale di Stalin. 

<j La creazione della vostra 
repubblica — ha proseguito il 
presidente del Soviet Supre
mo — ha aperto un'era nuo
va nella storia del vostro 
paese e in tutta Europa. La 
Germania che è sfata creata 
all'est ha rotto con il mil ita
rismo prussiano e con quello 
hitleriano, e si è incammina
ta in modo risoluto sulla via 
dello sviluppo pacifico e del
la coopcrazione fraterna fra 
tutti i popoli. Nel corso dei 
tre anni della sua esistenza 
la Repubblica democratica te
desca ha preso un degno po
sto nel potente campo della 
pace, alla cui testa si trova 
la grande Unione Sovietica ». 

Dopo aver ricordato le pa
role di Stalin, secondo cui gli 

Hitler vanno e vengono ma lo 
Stato e II popolo tedesco re
stano, Scvernik ha messo in 
luce la contimiitrt della poli
tica estera sovietica e la sua 
fedeltà agli accordi di Pot
sdam sull'unità tedesca, e ha 
salutato gli sforzi del gover
no democratico tedesco nella 
lotta contro la costituzione 
nella Germania occidentale di 
un esercito di mercenari. 

« In questa letta — ha det
to ancora Scvernik — tutti i 
popoli antanti della pace sono 

Wilhelm Picck 

a fianco della Repubblica de
mocratica tedesca. La lotta 
che essa conduce per la rea
lizzazione dell'unità tedesca 
costituisce un importante con
tributo alla lotta di tutti i 
popoli per la salvaguardia 
della pace. Tutta la politica 
interna ed estera del gover
no democratico tedesco ha 
contribuito a ristabilire la fi
ducia dei popoli che hanno 
sofferto dell'aggressione hit le
riana. La Repubblica demo
cratica è diventata un impor
tante fattore del rafforzamen
to della pace-». 

yll ter mine del suo discor-

Disgustosa manifestazione di sanfedismo 
a conclusione di un congresso eucaristico 

Impiccato un pupazzo vestito come un soldato sovietico - « Giornali cat
tivi » dati alle fiamme - Pieno successo della festa del nostro giornale 

AGRIGENTO, 6. — Un epi 
sodio che ricorda il feudale 
rogo delle streghe o. se si 
vuole, qualcosa che rassomi
glia alla ben nota lotta contro 
la cultura condotta dai n a 
zisti in Germania e dai fran
chisti in Spagna è accaduto 
a Campobello di Licata a 
conclusione del Congresso 
eucaristico locale, al quale 
avevano partecipato i pi elati 
della provincia e di fuori, 
dirigenti maschili e femmini 
li dell'Azione Cattolica, g e 
rarchi del partito clericale. 

Dopo la processione e la 
incoronazione della Madonna. 
nella piazza centrale anti 
stante la Matrice, veniva i m 
piccato e bruciato un pupaz
zo vestito a mo* di soldato 
russo con sopra appuntati 
giornali di tendenza d e m o 

cratica. definiti per l'occasio
ne « giornali cattivi ». 

I preti locali coir questa 
ignobile manifestazione han
no inteso esprimere il loro 
odio contro l'Unità. l 'Avan-
ti!, e la stampa d'opposizione 
Ma il risultato ottenuto dal 
macabro spettacolo è stato 
l'opposto di quella sperato 
La popolazione di Campo-
bello infatti ha condannato 
l'infame gesto considerandolo, 
oltre che estraneo ad una 
onesta manifestazione - re l i 
giosa. come un insulto alla 
maggioranza dei cittadini 
campobellesi. che seguono i 
partiti di sinistra, contro la 
democrazia e la cultura m o 
derna che si sono affermate 
vittoriose nella lotta appunto 
per distruggere l'intolleranza 
clericale, i processi ed i roghi 
ai liberi pensatori, l'inquisi

zione religiosa, ed altre deli
zie feudali. 

Una testimonianza di ciò si 
è avuta nella giornata di do
menica. La festa dell'Untiò, 
indetta prima che avvenisse 
la scandalosa manifestazione 
sanfedista, ha ottenuto un 
successo notevolissimo. D u 
rante la festa sono state dif
fuse 200 copie dell'Unità. 

UNO STUDENTE NON AMMESSO ALLA PROVA ORALE 

Irrompe nell'aula di esami 
sparando contro un professore 

SALERNO, «. — Una sce
na da film Westerc; si è ve
rificata stamane in una aula 
dell'Istituto Magistrale go
vernativo di Salerno. Mentre 
i membri della 5. commissio
ne di esami di abilitazione 
magistrale era intenta a svol
gere il suo lavoro, il candi
dato Giuseppe Muccione, di 
Alberto, da Romagnano al 
Monte, di anni 25, irrompeva 
nell'aula con in pugno una 
pistola che puntava imme
diatamente contro il prof, 
Michelangelo Pacca, commis
sario di lettere italiane. Co
me era da presumersi, si è 
appreso dopo che il professor 
Pacca, non aveva ammesso lo 
studente a sostenere la prova 
orale di italiano. 

Un gran panico si è diffuso 
nell'aula e non solo tra i 
commissari di esame, ma fra 
i candidati tra cui erano nu
merose ragazze, una delle 
quali è svenuta mentre le al
tre hanno lasciato precipito
samente i banchi in preda a 
terrore. Nello stesso tempo lo 

del studente, tirava senza esitar* 

un colpo in direzione del Jalrmentarion» co! recenti accordi 
commissario, ma fortunate- |»««pnaii: di fronte mll* Jnsutcn-

a mente l'arma sii xl incannava I^J1*1 "^Presentanti <W lavora-
fra 1 rnani^ inceppava tori per l'accoglimento .Inteante 

Intervenuti alcuni animosi, 
fl Muccione non opponeva 
alcuna resistenza e si lascia
va disarmare. Successivamen
te egli veniva tratto in arre
sto dai carabinieri che erano 
stati avvertiti telefonica
mente. 

Nell'ambiente scolastico il 
fatto ha destato grande im
pressione. 

le trattative per il contratto 
nel lettore viale liqpori 
Si aono Iniziate Ieri sera le 

tratUUve per II contratto nazio
nale di lavoro del lavoratori del 
settore vini « KquorL 

La richiesta del rappresentanti 
delle tre organizzazioni è stata 
q u e l l a di estendere ai la
voratori del settore gli accordi 
aia stipulati per 1 settori: birra. 
conserve animali, lattiero casearl. 
mugnai, pastai, risieri. 

Gli industriali hanno fatto la 
proposta di corrispondere circa 11 
M per cento di quanto già otte
nuto dagli altri lava - -

delle loro richieste gli Industria
li hanno chiesto alcuni giorni di 
tempo per riunire e consaltare 
Il loro Comitato Direttivo. 

Sciopero a Porlo Marghera 
contro te decurtazioni 

VENEZIA, 9. — All'Uva di 
Porto Marghera il 90 % delle 
maestranze hanno sospeso il 
lavoro per tre ore in difesa 
delle liberta sindacali minac
ciate all'interno dello stabili-1 
mento e per respingere le d e - ' 
curtazlonl sui cottimi che la 
direzione, dopo averle imposto 
ad un reparto, intende appli
care in tutto Io stabilimento. 

so, ricordando le ult ime ini 
ziative dell 'URSS, per la paci
fica soluzione del problema 
tedesco, e ri levando che le 
Potenze occidentali hanno fi
nora eluso queste proposte, 
Scuemifc ha sottolineato che 
nella sua nota del 10 marzo, 
il governo dell'URSS si di
chiarava disposto a prendere 
in considerazione qualsiasi 
altro progetto di trattato di 
pace che gli venisse sot to
posto. 

Anziché dedicarsi a questa 
opera, il governo degli Stati 
Uniti preferisce, invece, met
tere tutto in opera per impor
re la ratifica degli accordi fir
mati a Bonn e a Parigi, e 
creare con questo ancora 
maggiori ostacoli sulla v ia 
dell'unità tedesca. 

Dopo aver salutato la lot
ta dei patrioti tedeschi i l pre 
sidente del Soviet Supremo 
concludeva il suo discorso con 
queste parole: 

« lo sono convinto che la 
giusta causa della pace trion
ferà e che l'unità della Ger
mania sard realizzata. I fatti 
hanno dimostrato che il po
polo tedesco non si lascerà 
più impiegare come carne da 
cannone in una nuova guerra 
e non permetterà che la sua 
sorte sia risolta contro la sua 
volontà e senza Za tua voce. 
La /unzione decisiva nel la ' 
riuni/icazione della Germania 
spetta al popolo tedesco stes
so. Il popolo sovietico augu
ra al popolo tedesco successo 
nella lotta per una Germania 
unita, democratica, indipen
dente e amante della pace ». 

Un nuovo lungo applauso 
ha accolto le u l t ime parole di 
Scvernik, e si è rinnovata poi 
quando alla tribuna sono sa
liti il capo del governo p o 
lacco e gli altri delegati delle 
democrazie popolari, i quali 
hanno espresso la loro piena 
solidarietà e il loro appog
gio alla lotta della Repubbli
ca democratica tedesca 

La visita d i Savemifc, il 
quale ieri sera é stato r icevu
to n o d a l m e n t e dal pres iden
te Pieck, è al centro di tutti 
i commenti. 

Domani, migliaia e migliata 
di berlinesi occidentali si uni
ranno alla popolazione del 
settore democratico in una 
grande manifestazione che v e 
drà sfilare sulla piazza M a r x -
Engels oltre un mil ione d i 
persone. 

SERGIO SEGRE 

COME SARA'L'URSS 
NEL 1955? 

Italia-URSS ìm aeUKcato hi 
oswcol» il tetta esl progetto di 
esisto staae eùsesessalt , cas 
sarà duceste al XIX Congre»-
se del P.C. (V). 

s> 11 tette e precedete da «sa 
> interettufs nota ìatrmlstUis 
> dell'esereTote Riccardo Los-
| bardi, sella esala tea» isdiea-
l ti fl sigmirkate e gli assetti 
l srbcipali del f isso. 

L'epascole p e i estere ri-
duette aH'Asteciasieaa Italia. 
URSS (Via XX SettcssVre, 3 -

l Rosu) e i e l e isrisrà coatrew-
? sefao di L. 2 * la copia. 
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ANNUNZI SANITARI 

Dott PENEFF - Specialista 
DeroMstaiepatJa • Galaadele 

seifcsleee Intarma . BNDoesuarB 
Palestre SS lat. S - ara S-Ht 14-1» 

STR0M 

Un grave letto 
del compagno Peroni 

Nelle prime ore di domenleac t 
ottobre * deceduto 11 compagno 
Emilio Perazri. padre del com
pagno Silvano Peruzzl, membro 
deSa Segreteria della F.G.CA e 
membro candidato del Comitato 
Centrale del P .CJ-

Al compagno Silvano Peruzzl. 
cosi duramente colpita nel suol 
affetti più cari, vanno l e condo
glianze vivissime della F.G.CX, 
del Partito e dell '*Unita». 

1> 

Una imegMite nuore 
mentre viene prenriata 

PAVIA, «. — Nel pomeriggio di 
Ieri, a Carbonara Ticino, la mae- «—._.„ r . 
stra elementare Teonllla Uvraga i J ! ^ , L i 
di 68 anni, nel ricevere dalle ma- **|*2!2Z_z!Ì: 
ni delle autorità locali una ma-l «» atrrn 
daglla d'ero di benemerenza per ' * u w 

1 suol 4* anni di servizio, veniva 
imi*rowivimente colta da malore. 
I/antUna Insegnante, non jstsnte 
•e pronte cure di un sanltar'o. 
decedeva poco dopo. 

100 alti iffRiaf nazisti 
al servizi» H Borni 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMKKC1AU 1» U 

à. ASTIBUn Cesti ST«<«M e m m l t l 
Ktcs». tee. ArreitSrteU fraifMs! 

OOTTOR 

DAVID 
SPBCIAI.ISTA oyft*lAT»LOGO 

Cara sclerosante delle 

VENE VARICOSE 
VKfnutSB r u x i 

DISFUNZIONI MtssuALI 

VII COU M imo. 152 
TeL H M l - ora S-2S . Pess. t-12 

ENDOCRINE 
Ortogeoest. Stadio e Gabinetto 
Medico per la cura delle «sole» 
disfunzioni sessuali, di origine 
nervosa, psichica, endocrina. Cu
re pre-posUnatrlmoolall. Gr. Uff. 
Or. CASXaTTTl CABLO - Piazza 
Eaqnlltno 13 Besaa (presso Sta
zione) Sale d'attesa separate. 
Consultazioni e core S-U e 1S-1S 

ivi ore s-la. in altra ore 
appuntamento. Non Sicurano 

liei. FtdHWttoei e Tartia V. 
TOM 

BERUNO. e. — Secondo D 
Fretee Volle, 77 e x ufficiali dello 
stato maggiore hitleriano e 33 
ufficiali e generali del comando 
supremo dell'esercito nazista pre
stano attualmente servizio alle 
dipendenze del « Commissario 
per gli affari della sicurezza» 

voratori della | di Bonn. Blank. 

CICU-SPOBT L U 
MetTOICATO: Aptrttm BM«m • Itttriatt 
« étlW ScMett* t.» LAani. 8 (Fai 
Mie Mio ScMest. O.XA E«t»Tftl*n»> 
tai-tea Scer'ii». 4S32 

5) VABI 1*11 

«x imosti u 
tatt&u SBXHl. 
(cesante** h i d M 
mie. «n«ts diritte 

EHUU e K 
Match*» e* cedi*. 

.VBOtSl. escse e 
tGGAU. «etti* 

<Mts. Ti?«rt 5 009 SfCDO S*r;wtti 16: 
IIS597). * " * • 4471! 

»> OCCASIONI iv n 
CIUM TI» TOLTI Ti» O M Ì * SS 
WirrsBtils, l t . Scarto oeat 
fStt. h e » 1SM. IMS. li 
M elite, TraTAWl, 

3SM. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO MEDICO 
Or. OC BERNAROIS 

Orarie: t - l l ; 1S-|»; Pesava 1S-W 
P.zxa laaipeadeitTa S (Starine*) 

«KoISQOlUNO 
VENCRCC ObWter* 

M M U A L I 

DOTTOR 
ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VBNBBJtB - PBIXB 

DISrUNZJONI SKSSVAU 

CORSO UMBERTO N. 514 
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P«t. • — «L'UNITÀ» S Martedì 7 ottobre 1952 

ULTIME l'Unità N O T I Z I E 
I POPOLI UNITI NELLA LOTTA CONTRO IL MASSACRO IMPERIALISTA 

Commovente abbraccio alla Conferenza di Pechino 
Ira il delegalo coreano e quello degli Stali Uniti 

Appassionato appello di Monica Fe/ton - Delegati inglesi e francesi condannano i massacri imperialistici 
in Malesia e nel Viet Nam - / cattolici di Pechino offrono uno stendardo in dono alla Conferenza 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

' PECHINO, 6 — 1 quattro-
Cento delegati che partecipa
no alla conferenza di Pechi
no hanno avuto oggi per qual
che minuto davanti agli oc
chi lo spettacolo dei pacifici 
sobborghi di Phyongyang, 
polverizzati dalle ultime sel
vagge incursioni americane. 
La voce tremante per l'orrore 
e l'indignazione della laburi
sta inglese Monica Felton, re
duce dalla sua seconda visita 
alla Corea e presente alla 
conferenza come invitata, ha 
rievocato l'alba del 16 settem
bre, alla periferia della capi
tale coreana, i piccoli orti 
crivellati dai crateri delle 
bombe, le umili case contadi
ne ridotte in cenere dagli 
aerei americani che le aveva
no battute nella nottata, i 
corpi di donne, vecchi e bam
bini sparsi nei campi e, in 
particolare, la tragica pateti
ca testa di fanciulla dal vol
to sorridente, staccata dal 
busto straziato. 

Monica Felton ha esaltato 
la sovrumana calma con cui 
il popolo coreano ha offron-
tato le prove impostegli dalla 
guerra batteriologica, d a i 
bombardamenti diretti allo 
sterminio dei civili, e l'indo
mita energia con cui esso è 
capace di lavorare nel sotto
suolo delle città devastate e 
di mettere a cultura nuove 
terre, nella campagna, sotto 
i mitragliamenti. 

I prigionieri inglesi che 
Monica Felton ha incontrato 
in Corea le hanno affidato 
un messaggio di augurio per 
la conferenza di Pechino e 
le hanno raccomandato che la 
verità sul conflitto coreano 
venga fatta conoscere ai po
poli. 

L'America ti ridetta 
La Corea ha continuato co

si ad essere la protagonista 
principale della conferenza, 
come le spetta in forza del 
suo martirio e per essere il 

f>aese in cui, più che altrove, 
a pace e l'umanità sono of

fese. Sulla Corea ha parlato 
la delegata degli Stati Uniti 
Cearney, una insegnante, do
cumentando il formidabile 
sbarramento di menzogne con 
cui la propaganda governati
va martella II pubblico ame
ricano' e la crescente persecu
zione contro il movimento 
della pace. Nonostante que- laggio di Tangiong Malin, e 

gli altri villaggi rasi al suolo 
come nuove Lidice. 

« II popolo britannico, ha 
detto Montagu, non è un po
polo di malvagi. Per quanto 

ne, per pagare le spese di 
viaggio ad uno dei membri 
della delegazione venuta a 
Pechino, e il milione di fir
me raccolte in poche settima
ne sotto una petizione che 
chiede la fine della guerra in 
Corea, spontaneamente pro
mossa dal padre di un pri
gioniero. 

Quando la signora Cearney 
ha finito il suo discorso, la 
delegazione americana ha tra
versato la sala per consegnare 
alla delegazione coreana una 
pianticella di olivo da pian
tare sul suolo della Corea 
« perchè vi cresca, come un 
pegno dell'amicizia che verrà 
stabilita tra i due popoli». Il 
capo della delegazione corea
na ha lungamente abbracciato 
il capo della delegazione de
gli Stati Uniti, l'operaio ne
gro Weaton. 

Viet Nam e Malesia 
Accanto alla Corea anche 

il Viet Nam e la Malesia — 
per le quali Kuo Mo-jo, nella 
sua relazione generale, ha 
proposto alla assemblea di 
chiedere, come per la Corea, 
l'immediata conclusione d i 
una giusta e ragionevole pa
ce — hanno occupato l'atten
zione della conferenza. 

E come per la Corea si è 
levata dalla tribuna la voce 
del popolo americano, cosi 
per il Viet Nam e la Malesia 
abbiamo udito la voce del 
rappresentante francese e di 
quello britannico levarsi a 
condannare i misfatti dei 
propri governi. Il generale 
Petit, vice presidente del co
mitato della pace francese, ha 
definito la guerra al Viet Nam 
come « odiosa all'immensa 
maggioranza del popolo di 
Francia » ed ha ricordato, co
me titolo di orgoglio, il fatto 
di aver reso gli onori militari 
ad Ho Chi Min quando, nel 
1946, il presidente del Viet 
Nam fu ricevuto a Parigi co
me capo di uno stato indipen
dente ed amico. 

L'osservatore inglese Ivor 
Montagu, segretario del con
siglio mondiale della pace, 
ha parlato dei settemila ma-

aia stato lento a comprendere 
la verità, esso comincia ora a 
farsi luce anche sulla Male
sia e lo sdegno per i delitti 
che vengono commessi contro 
il popolo malese va crescendo 
in tutta la Gran Bretagna ». 

Il rappresentante britanni
co ha dichiarato che il gene
rale Templer e il suo coman
dante, il ministro conservato
re delle colonie, Lyttleton, 
dovranno essere chiamati a 
rendere conto delle loro azio
ni come criminali di guerra. 
Il capo della delegazione viet
namita aveva preso la parola 
ieri trattando della situazio
ne del Viet Nam, nel quadro 
del problema dell'indipenden
za dei popoli. 

Un altro punto all'ordine 
del giorno era stato ieri l'in
tensificazione della campagna 
nei paesi asiatici e della re
gione del Pacifico per un pat
to di pace fra i cinque gran
di. Relatori su questo punto 
sono stati il delegato ameri

cano Weaton e il capo della 
delegazione birmana. 

La giornata di oggi era sta
ta aperta da un discorso del 
poeia Nazim Hikmet, che ha 
descritto le condizioni in cui 
è ridotta la Turchia dove, col 
sessanta per cento di analfa
beti, col 75 per cento di tu
bercolosi, coi contadini che 
sono spesso ridotti a nutrirsi 
di erba, il governo assogget
tato agli Stati Uniti dedica il 
75 per cento del suo bilancio 
alle spese militari. 

Malgrado la repressione, 
malgrado 1.300 partigiani del
la pace siano in carcere, la 
lotta per la pace si sviluppa 
in Turchia in stretto legame 
con la lotta per l'indipenden
za, ha detto Hikmet, e sulle 
montagne i soldati che diser
tano dall'esercito già vanno 
formando gruppi di guerri
glieri. 

Altri oratori uditi alla con
ferenza sono stati un delegato 
della Repubblica popolare di 

Mongolia, la delegata canade
se Sanderson, che è una so
cialdemocratica, numerosi de
legati di paesi del Sud Ame
rica e gli osservatori Carmen 
Zanti, della Fedei azione in
ternazionale delle donne de
mocratiche, e Grassi, della 
Federazione Mondiale d e i 
Sindacati. 

Messaggi sono giunti alla 
conferenza dal corpo dei vo
lontari cinesi in Corea, dal 
decano di Canterbury, dalla 
Federazione cilena del Lavo
ro. dall'Unione delle Donne 
Italiane. La seduta odierna si 
è chiusa con l'offerta alla 
conferenza dì uno stendardo 
da parte della comunità di 
Pechino della chiesa catto
lica. 

Lo stendardo è stato con
segnato alla presidenza da 
cinque sacerdoti cattolici, da 
due suore e da un gruppo di 
fedeli. 

FRANCO CALAMANDREI 

Come Hitler 
preparò la guerra 

COLONIA, 6. — Una relazione 
di prima mano sul modo In cui 
Hitler organizzò gli «Incidenti 
di frontiera a destinati a giufctl-
Rcare la dichiarazione di guerra 
alla Polonia e l'inizio della secon
da guerra mondiale si è avuta 
oggi al procedo contro l'ex co
lonnello delle 63 Schaefler, 

Schaefler, che In quella epoca 
coma idava la polizia della città 
tedesca di frontiera di oppeln. 
ha detto. In proposito, che Rei
nhard Heydrlch, allora Alto Uffi
ciale alle dirette dipendenze del 
Comandante delle 83 e capo della 
polizia Hymmler. si recò ad Opp
eln nell'agosto dal 1939 e gli 
confidò che « 11 Fuehrer aveva 
bisogno di un p retesto per di
chiarare guerra alla Polonia > 

Scena all'uopo la cittadina di 
confine di Rauden — ha prose
guito Schaefler — elementi delle 
SS germaniche Indossarono uni
formi dell'esercito polacco e, at
tesa la notte, aprirono 11 fuoco 
delle loro armi contro la dogana 
tedesca di Rauden nonché con
tro un certo numero di ebrei. 1 
quali, prelevati da un campo di 
concentramento per Israeliti, era
no stati costretti a loro volta a 
vestire l'uniforme polacca ed a 
partecipare alla messinscena. 

I cadaveri degli ebrei colpiti 
dalle SS servirono ad accreditare 
l'impressione di un attacco di 
soldati polacchi che, sconfinati 
In territorio germanico, avessero 
aperto il fuoco contro la dogana 
tedesco. Poco dopo, e precisamen
te li primo settembre 1939. 1 pri
mi carri armati tedeschi entra
vano in Polonia 

Nahas lascia la presidenza del Wald 
Faruk sarà processalo in contumacia 

L'annuncio dell'Esecutivo wafdista, dopo l'ultimatum dei deputati — L'ex re incri
minato come mandante di numerosi assassini — Il processo della « guardia di ferro » 
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II rapporto di Malenkov 

IL CAIRO, 6. — Mustafà Na-
has ha annunciato oggi sul 
giornale wafdista «Al misti» 
la sua decisione di «mettere 
la direzione del Wafd nelle 
mani degli uomini che si riu
niranno oggi in casa sua» e 
di «fare ciò che è in suo po
tere perchè il Wafd sopravvi
va ». Annunciando il « sacriti 
ciò» di Nahas, il giornale In
vita tutti gli egiziani a salu 
tarlo come «un grande pa 
triota ». 

.... *,....-— - , _ Successivamente, come pre 
lesi che languono in carcere, | visto, l'Esecutivo wafdista riu-
colpevoli del reato di patriot- nito in casa di Natias ha can 
tismo. dei cinquecentomila 
abitanti dei villaggi, deporta
ti nei campi dì concentra
mento, dei recinti di filo spi
nato che rinchiudono il vil-

sto, il popolo americano co 
mincia a ridestarsi, come di
mostrano il fatto che un re
duce dalla Corea ha offerto 
11 suo premio di smobilitazio-

cellato la decisione di resiste
re alle disposizioni di Naghib 
sulla Tiforma dei ' partiti egi
ziani. A succedere a Nahas 
nella carica di presidente del 
partito, l'Esecutivo ha designa 
to Abdel Salaam Fahmy Go 
maa, membro della «vecchia 
guardia» del Wafd e presiden
te della disciolta Camera dei 
deputati. 

ASPRA REAZIONE PERSIANA ALLA UOVA INGLESE SVI PETROLIO 

Hassibi chiede fa rottura 
dei rapporti con l'Inghilterra 

' TEHERAN, 6. — 11 Primo|mente il solo* — della ver-
ministro iraniano, Mossadeq, tenza petrolifera e conclude 
ha conferito oggi, per quanto 
lievemente indisposto, con 
Kasciani, leader politico reli 
gioso e presidente del Majilis, 
(Parlamento), col vice Presi
dente della Camera Razavi e 
con Hussein Fatemi, uno dei 
dirigenti del fronte nazionale. 

Si ritiene generalmente che 
tale incontro preluda «He de
cisioni che Mossadeq sta per 
prendere in seguito alla ri
sposta di Londra e Washing
ton alla sue controproposte 
per la soluzione della que
stione petrolifera, risposta 
considerata a Teheran come 
del tutto insoddisfacente. 

Interrogato dai giornalisti, 
ring. Kazem Hassibi, membro 
della commissione parlamen
tare per il petrolio, e consi
gliere influente di Mossadeq, 
ha dichiarato stamane di con
siderare la risposta britannica 
come inaccettabile, e tale da 
non rappresentare una repli
ca alle controproposte del 
Presidente del Consiglio. < La 
rottura delle relazioni diplo
matiche — ha concluso Has
sibi — allo stato attuale delle 
cose mi pare l i migliore del
le soluzioni». 

Alla Presidenza del Consi
glio Tengono tuttavia smen
tite ufficiosamente le Infor
mazioni e premature » che cir
colano a Teheran circa una 
rottura delle relazioni diplo
matiche tra i due paesi. 

La nota inglese, firmata dal 
ministro degli Esteri britan 
nico Eden, sostiene sempUce-
mente che le proposte Tru-
man-Churchill « sono state 
fraintese» e definisce «timo
ri privi d i fondamento » i 
motivi in base ai quali esse 

. sono slate respinte da Mos 
sadeq. 

La nota di Eden sostiene, 
senza tuttavia accennare a 
dimostrarlo, che le propo
ste anglo-americane ricono
scerebbero la ' nazionalizza

zione dell'industria petrolifera 
persiana, e non implichereb
bero la concessione della d i 
reziona dell'Industria petroli
fera a gruppi stranieri, né la 
costituzione di un monopolio 
per gli acquisti del petrolio. 

La nota afferma quindi che 
quello Indicato nella nota e 
solo un metodo possibile di 
aoTuzione — «non necessaria. 

«vi invio il presente mes
saggio affinchè accettiate o no 
le proposte, voi ed i vostri 
compatrioti possiate conosce
re esattamente le nostre in
tenzioni ». 

Il messaggio inglese, dun
que, come rileva concorde
mente la stampa iraniana non 
tiene alcun conto della repli
ca di Mossadeq, né delle con
troproposte iraniane, e rimet
te in discussione, come se nul-J 
la fosse avvenuto, le vecchie 
proposte Truman-ChurchilL I 
giornali della capitale conclu
dono unanimi che essa ha il 
solo obiettivo di tirar le cose 
in lungo, e di disorientare la 
opinione pubblica persiana, 
nella speranza che gli intri
ghi imperialistici riescano a 
rovesciare Mossadeq. e a por
tare al potere un governo più 
compiacente verso gli inglesi. 

Gli ambienti britannici di 
Teheran sottolineano da parte 
loro il fatto che anche gli 
Stati Uniti si sono affiancati 
al governo di Londra, invian
do a Mossadeq una nota stret
tamente analoga • quella bri
tannica, benché le contropro
poste persiane fossero state 
inviate solo all'Inghilterra 
Questi ambienti Interpretano 
questa circostanza come un 
indizio del fatto che gli S.U. 
sarebbero decisi a procedere 
di conserva con l'imperialismo 
britannico, dato che Mossadeq 
avrebbe respinto anche i pia
ni tracciati, sulla questione del 
petrolio, dalla Banca Mon
diale (controllata dagli ame
ricani) * le proposte avanza
te ufficiosamente dal noto in 
dustriale americano. Alton 
Jones. 

si rifiuta di accettare qual
siasi nuovo compromesso cir
ca quelle che considera of
ferte eque». 

Il Times, sottolineando 11 
tono fermo dell'ultima frase 
della nota britannica (« che 
voi accettiate o no le nostre 
proposte») aggiunge: « è ora 
Mossadeq che deve agire ». 

le trattative per gli assegni 
familiari ai braccianti 

Alle 19 di ieri sera le tratta
tive per U miglioramento degli 
assegni «I lavoratori agricoli sono 
state riprese al ministero del la
voro. Erano presenti presso il mi
nistro Bablnaeel I rappresentanti 
della CGIL, fra col U compagno 
Bltossl, della Federoraeclaati, del
la CtSL, deUtnx, del coltivatori 
diretti e della Confagrieoltara. 

La rinatone, che d • protrat
ta per lunghe ore, era ancora 
In cono mentre 11 giornale a a - | z ° 
dava in macchina. Tana 

L'esecutivo ha deciso di 
presentare un elenco dei suoi 
nuovi membri al governo, in 
ottemperanza alla nuova legge. 
Nell'elenco, non figura il no
me di Nahas, né quelli di Sa
lali ci Din e Ibrahim Faraq. 

Viene intanto annunciato uf
ficiosamente al Cairo che l'ex 
re Faruk verrà processato In 
contumacia per i delitti com
messi iai suoi sicari della 
«guardia di ferro». I giudici 
incaricati di decidere se Fa

ll tenente Taha fu ucciso il 
24 marzo scorso, mentre stava 
passeggiando in una via del 
Cairo, da una raffica di proiet
tili di mitra sparati da una 
auto. La stampa afferma che 
Faruk attraverso i suoi agenti, 
aveva saputo che Taha (figlio 
del nuovo presidente del Wafd) 
e l'avvocato Aziz Fahmy, 
avevano ideato un piano per 
ucciderlo mentre egli effettua
va una delle sue consuete vi
site alla moglie del suo medi
co personale, dr. Jussoff Ra-
shad, (attualmente in prigio
ne) . Faruk pertanto ordinò 
agli uomini della sua * Guar
dia di ferro», di ucciderlo. 
- La «guardia di ferro» uc
cise anche lo sceicco Hassan 
El Banna, capo dei «Fratelli 
musulmani» ed attentò più 
volte alla vita di Mustafà El 
Nahas, presidente del Wafd. 
Fra le altre persone destinate 
ad essere uccise dalla «guar
dia di ferro» vi era anche l'ex 

consigliere stampa di Faruk, 
Karim Thabet. Faruk, infatti, 
temeva che Thabet potesse ri
velare i segreti di palazzo do
po che era stato Ixenziato. 

Infine . Al mitri . annuncia 
che la signora Rashad, mogi<e 
del medico personale di Fa
ruk, ha rivelato durante gli 
interorgatori di essere in pos
sesso della veste corazzata che 
Faruk indossava quando si re
cava nei club notturni e nelle 
case da gioco. Anzi, per esse
re doppiamente sicuro, Faruk 
indossava tale indumento an
che quando viaggiava sulla 
sua automobile blindata. Le 
autorità egiziane hanno ordi
nato alla signora Rashad di 
consegnare il panciotto coraz
zato. 

Oggi, l'ambasciatore inglese, 
Stevenson, è stato ricevuto dai 
ministri egiziani degli esteri e 
delle finanze, dopo di che Na
ghib ha convocato il consiglio 
dei ministri. 

I commercianti di Reggio 
conquistano sgravi fiscali 
II saccesso delio sciopero dei negozi contro l'amiiinu-
stnucione clericale - I consumatori proseguono la lotta 

Mustafà Nahas 
ruk dovesse essere incrimina
to personalmente per 1 crimi
ni venuti alla luce in questi 
giorni hanno infatti deciso che 
in questo caso non è possibile 
riconoscere all'ex-re la immu
nità costituzionale. Tutta la 
stampa egiziana si è battuta 
in questi giorni per il proces
so all'ex-re. 

Tra 1 delitti di cui Famk è 
stato il mandante e che i suoi 
sicari hanno confessato, vi è 

I l'assassinio, avvenuto nel mar-
1— scarso, del tenente Abdel 

e dì altre nove persone. 

REGGIO CAI*, 6 (DX>£.) 
— Oggi sono stati riaperti i 
magazzini di Reggio, dopo al
cuni giorni di sciopero dei 
commercianti. A quanto ci 
risulta, pare che siano inter
venuti nuovi accordi tra la 
Amministrazione comunale e 
l'Associazione commercianti: 
tali accordi prevederebbero 
che la misura della percen
tuale da pagare in abbona
mento. secondo le richieste 
dei commercianti, sia del 3*/« 
mentre prima era del 7»/t. 
Secondo i risultati delle trat
tative, i commercianti verreb
bero ad assicurare al Comu
ne un gettito di 50 milioni; 
da parte sua, l'Amministra
zione comunale ne vorrebbe 
70, in quattro mesi, in luogo 
dei 135 che richiedeva prima. 
Le nuove condizioni, se ver
ranno definitivamente appro
vate. costituiranno un sue-

RIVELAZIONI DELLA STAMPA BELGA 

A <f ettettt et » rivendica, 
le ex-colonie in Affieni 

L'HrtransIgefiza imjlese 
sittoHneata rial «Times» 

LONDRA, «5. — A proposito 
della risposta britannica al 
governo iraniano il redattore 
diplomatico del Times scrive 
stamane: 

«La nota britannica al go* 
verno Iraniano si attiene 
alle proposte fatte in comune 
dal presidente Truman e da 
Churchill 11 30 agosto scorso e 

BRUXELLES. 6. — L'au
torevole giornale conservato
re La libre Belgique rivela 
oggi che. nel corso del recen
te incontro fra De Gasperi e 
Adenauer a Bonn, sarebbero 
state discusse rivendicazioni 
della Germania di Bonn sulle 
ex-cclonie tedesche dell'Afri
ca. perdute dopo il trattato di 
Versailles. 

n giornale dichiara che De 
Gasperi e Adenauer « hanno 
considerato l'idea di fare dei 
sondaggi presso il governo 
belga e verso quello porto
ghese per sapere a quali coe
dizioni essi sarebbero dispo
sti a ridare alla Germania 
qualcuno dei diritti che essa 
possedeva a in quelle colonie 
Esso non dice quale sia la 
fonte delle sue Informazioni. 
ma la definisce «molto seria» 

Come tale, la notizia è 
slata accolta dagli altri gior 
nali belgi, i quali danno per 
sconiato il fatto che dietro 
le rinascenti rivendicazioni 

coloniali della Germania di 
Bonn si cela la politica ame
ricana di penetrazione nei 
possedimenti coloniali dei 
satelliti. 

Significativo è il commen
to del quotidiano democri
stiano Het Volle. 

« Siamo andati a n c h e 
troppo avanti su questa stra
da nel Ruanda Urund — scri
ve il giornale — col tollera
re la presenza di ispettori 
americani, i quali avrebbero 
avuto molti più errori da ag
giustare nel loro propri con
fini per quanto riguarda il 
trattamento delle eenti meno 
sviluppate. 

« Il fatto poi che sia un ca
po di Stato tedesco od ita
liano che una volta di più 
cerca di giungere alla « l i 
quidazione» del Congo belga 
non deve fuorviarci. Essi non 
avrebbero sollevata la que
stione se non sapessero di 
avere l'appoggio di altre po
terne straniere». 

« Het Volk » cosi prosegue: 
«E? noto che nel 1938. la 

Gran Bretagna, rappresenta
ta dal suo ministro degli 
Esteri. Lord Halifax, e dal 
suo ambasciatore a Berlino 
(Sir Neville Henderson) fece 
proposte concrete ad Hitler 
per calmare gli « appetiti » 
tedeschi a ,spese dei possedi
menti belgi e portoghesi in 
Africa ». 

Palano snellisce 
Il Ministero degli Esteri 

italiano ha emanato ieri sera 
un comunicato nel quale si 
afferma che non corrispon
derebbero a verità le notizie 
secondo cui De Gasperi e 
Adenauer avrebbero discusso 
delle ex-colonie tedesche. 

Viscinski a Parigi 
PARIGI, S. — n Ministro de*» 

•steri sovietico, Andrei Vladniki, 
è giunto oggi a Parlfl 

cesso, dovuto alla lotta dei 
commercianti e dei consuma
tori. Anche questi ultimi, in
fatti, verrebbero a beneficiar
ne, assieme ai venditori am
bulanti-

Non si può mancare di sot
tolineare un fatto negativo: 
la presidenza dell'Associazio
ne dei commercianti tenta di 
dividere i commercianti dai 
consumatori. Infatti non solo 
essa ha rotto tutti i contatti 
con il Comitato di difesa dei 
consumatori, ma non ha ri
sposto nemmeno ad una let
tera della C.d.L. Ciò è giu
dicato dalla cittadinanza un 
errore: infatti, se delle pro
poste vantaggiose sono state 
fatte adesso, rispetto a quelle 
precedenti, ciò è dovuto alla 
unità di lotta dei consuma
tori e dei commercianti. D'al
tronde i commercianti stessi 
hanno interesse a conservare 
questa unità per ottenere ul
teriori miglioramenti e per 
garantirsi che quelli conces
si vengano osservati. 

I consumatori continueran
no a lottare per ulteriori mi
glioramenti. 

Le forze atlantiche 
«inadefMtes per Ridgway 

WASHINGTON. 6. — Nel suo 
rapporto trimestrale U Presidente 
Truman. il capo della mobilita
zione bellica americana. Fowler. 
dichiara che gli obiettivi di 
riarmo prefissi ai paesi aUantici 
per il 1952, saranno raggiunti In 
parte solo nel 1953. 

Anche il comandante atlantico, 
Ridgway. In un messaggio regi
strato e diretto al partecipanti 
ad un pranzo cclebraUvo, ha di
chiarato che «le forze armate 
atlantiche rimangono pericolosa
mente Inadeguate» 

«I nostri Impegni per il 1952 
non saranno adcmptuU — ha 
detto Ridgway — e gU impegni 
per 11 1953 sono ancora da discu
tere». n comandante atlantico 
ha insistito quindi perchè U rit
mo del riarmo non venga ri
dotto. 

te trattatile 
per i latratori ridia M I 
n sottosegretario al lavoro Per

sa»! ha conTooato per le ore 10 
di domani mercoledì. 1 rappre
sentanti delle parti per Issarne 
della, vertenza relativa al rinno
vo dal contratti di lavoro del per
sonal* della RAI. 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

BU è ormai in corso di disfa
cimento. 

Infine nei paesi capitalistici 
(particolarmente in Francia, 
Italia e Giappone) le masse 
popolari, di fronte al progres
sivo peggioramento delle con
dizioni di vita e alla politica 
di guerra dei loro governi, 
vanno intensificando la resi
stenza in difesa del loro teno
re di vita e della pace. A que
ste masse popolari, Malenkov 
ha rivolto l'augurio di suc
cesso nella lotta intrapresa* 
al popolo fratello d'Italia — 
egli ha detto — il popolo so
vietico augura il pieno rista
bilimento della sua indipen
denza nazionale. 

I dissidi interni che divi
dono il campo imperialistico 

ha rilevato quindi Malen
kov — possono provocare una 
guerra tra uno stato capita
listico e un altro: ciò nono
stante la propaganda degli 
imperialisti vorrebbe far cre
dere che il pericolo di guerra 
verrebbe dall'Unione Sovieti
ca. A smentire queste sfron
tate menzogne provvedono 1 
fatti stessi. Tutti sanno che gli 
Stati Uniti hanno iniziato e 
sviluppano una frenetica po
litica di corsa al riarmo, ri
fiutandosi di mettere fuori 
legue le armi atomiche e bat
teriologiche, di accettare la 
proposta di una riduzione de
gli armamenti: l'Unione So
vietica fa invece l'opposto. 
Tutti sanno che gli Stati Uni
ti, al contrario dell'Unione 
Sovietica, non vogliono con
cludere un patto di pace. Gli 
Stati Uniti inoltre organizza
no blocchi aggressivi diretti 
contro i popoli amanti della 
Dare, mentre all'opposto i 
trattati conclusi dall' URSS 
con altri Paesi mirano esclu
sivamente a creare una difesa 
contro l'eventuale ripetersi 
d e 1 P aggressione tedesca e 
giapponese. Tutti sanno infi
ne che gli Stati Uniti hanno 
aggredito la Corea e cerca
no di renderla schiava, men
tre l'URSS non ha intrapreso 
alcuna azione militare dalla 
fine dplla seconda guerra 
mondiale. 

I preparativi militari dei 
paesi imperialistici tradi
scono i propositi di scate
nare una guerra dì aggressio
ne contro i popoli che si so
no liberati dal capitalismo, 
ma — ha ammonito Malen
kov — tutto induce a credere 
che una terza guerra mondia
le provocherebbe la disinte
grazione del sistema capitali
stico nel mondo. L'URSS — 
ha soggiunto Malenkov — 
non teme le minacce dei guer
rafondai. Il popolo sovietico 
si è temprato nella lotta con
tro gli aggressori e li ha sem
pre sconfitti. Sconfisse gli 
aggressori durante la guerra 
civile, quando lo Stato sovie
tico era di recente formazio
ne e relativamente debole; li 
sconfisse nella seconda guerra 
mondiale e li sconfiggerà in 
avvenire, se oseranno attac
care il Paese del Socialismo. 

A questa politica di guerra 
dei paesi capitalistici, l'URSS 
contrappone una politica di 

ftacifica coesistenza e di col-
aborazione, basata sul rispet

to degli impegni assunti e sul 
principio di uguaglianza e di 
non intervento negli affari in
terni degli altri Stati. L'URSS 
è convinta — ha aggiunto 
Malenkov — che nell'emula
zione pacifica tra i due siste
mi, quello socialista manife
sterà di anno in anno la sua 
superiorità. L'URSS non ha 
alcuna intenzione di Imporre 
a chicchessia la propria ideo
logia e il proprio sistema eco
nomico. L'esportazione della 
rivoluzione è una sciocchez
za. Ogni paese farà la pro
pria rivoli- .one se lo vuole, 

le se esso uon lo vuole, non 
vi sarà rivoluzione. 

Le direttive della politica 
estera sovietica si possono 
riassumere quindi nei seguen
ti punti: 1) lotta contro la 
preparazione e lo scatena
mento di nuove guerre; raf
forzamento del fronte demo
cratico dei popoli in difesa 
della pace; 2) politica di coo
perazione internazionale e di 
sviluppo dei rapporti com
merciali con tutti i paesi: 3) 
consolidamento dei rapporti 
amichevoli con la Cina, le 
democrazìe popolari, la Re
pubblica democratica tedesca, 
la Repubblica popolare di 
Corea e quella di Mongolia; 
4) rafforzamento del poten
ziale difensivo dell'URSS. 

Passando alla seconda par
te della sua relazione, Malen
kov ha sottolineato il gigan
tesco sviluppo dell'economia 
sovietica che ha registrato 
nel volume della produzione 
industriale, un aumento di 
circa 13 volte rispetto al 1929. 
Per dare un'idea della poten
za economica cui è giunta 
l'URSS, Malenkov ha fornito 
i seguenti dati relativi alla 
produzione annua per il 1952: 
25 milioni di tonnellate di 
ghisa. 35 milioni di tonnella
te di acciaio, 27 milioni di 
tonnellate di acciaio lamina
to. 300 milioni di tonnellate 
di carbone, 47 milioni di ton
nellate di petrolio, 117 miliar
di di Kilowatt-ore di energia 
elettrica. Inoltre la produzio
ne di macchinari e materiale 
industriale per il 1952 è tri
pla di quella del 1940. Malen
kov ha dichiarato che i tre 
quarti del reddito nazionale 
dell'URSS sono destinati al 
consumo, mentre il rimanen
te al potenziamento della 
produzione. Dal 1947 al 1952 
— ha ricordato il Segretario 
del C.C. del P.C. (b.) — I 
prezzi sono stati abbassati 
cinque volte, fino ad essere 
oggi la metà di quelli in cor
so alla fine del 1947. Per il 
prossimo piano quinquennale 
è previsto un aumento dei sa
lari reali non inferiore al 35 
per cento. 

Di pari passo con lo svilup
po economico, l'Unione So
vietica ha realizzato un enor
me progresso scientifico in 
tutti 1 campi. Nel periodo 

Kst-bellico — ha detto tra 
ltro Malenkov — gli scien

ziati sovietici hanno risolto 
numerosi problemi scientifici 

di grande portata, tra cui 
quello riguardante il proces
so di fabbricazione della 
bomba atomica. Con ciò essi 
hanno liquidato il predomi
nio degli Stati Uniti in tale 
campo e inferto un colpo 
mortale ai guerrafondai che 
volevano servirsi del segreto 
atomico e del possesso della 
bomba atomica per ricattare 
I popoli pacifici. Lo Stato so
vietico dedicherà invece que
sta nuova fonte di energia al 
progresso dell'umanità. 

Dopo essersi soffermato in 
un esame critico ed autocriti
co sull'attività e sui compiti 
del Partito Comunista, Ma
lenkov ha messo in rilievo la 
importanza storica dell'anali
si compiuta da Stalin sul 
passaggio dal socialismo al 
comunismo, nei recenti scrit
ti pubblicati dal « Bolsce-
vik ». 

Giunto alla conclusione, 
Malenkov ha detto: L'Unione 
Sovietica non è più un'isola 

circondata da paesi capitali
stici: essa marcia ora insieme 
alla grande Nazione cinese, ai 
popoli delle Democrazie Po
polari e della Repubblica de
mocratica tedesca. Tutta l'u
manità progressiva è a fianco 
dell'Unione Sovietica. Le ri
sorse naturali dello Stato so
vietico sono inesauribili: esso 
ha tutto ciò che è necessario 
per l'edificazione della socie
tà comunista. Non esistono 
forze al mondo che possano 
fermare 1 avanzata della so
cietà sovietica. La causa del 
socialismo è invincibile. La 
Unione Sovietica procederà 
per la sua strada senza cedere 
alle provocazioni e alle inti
midazioni. sotto il vessillo 
dell'immortale Lenin, sotto la 
Baggia guida del grande Sta
lin. Avanti verso la vittoria 
del comunismo! 

Scroscianti applausi hanno 
accolt» la conclusione del 
rapporto di Malenkov. 

Il discorso di Molotov 
(Contlnuaz. dalla 1. pag.) 

prestigio internazionale d e l 
nostro Partito è ora tanto alto, 
e perchè la fiducia ed il ri
spetto dei lavoratori degli al
tri Paesi per il nostro Par
tito, per la sua direzione sta
liniana, sono tanto grandi. 
(Fragorosi, prolungati ap
plausi). 

Nelle condizioni del perio
do postbellico, l'Unione So
vietica ha concentrato le .sue 
forze sui compiti della rico
struzione e dell'ulteriore svi
luppo dell'economia naziona
le, come pure sui compiti di 
salvaguardare e consolidare 
la pace tra le nazioni. 

Nell'attuale Congresso, do
vremo discutere le direttive 
per il V Piano quinquennale 
di sviluppo dell'URSS. I' ri
sultati dell'anno passato, ed 
in eguale misura le realizza
zioni economiche di questo 
anno, attestano che il popolo 
del nostro Paese ha già con
seguito concreti successi nel
l'esecuzione dei grandi obiet
tivi del quinto Piano quin
quennale. 

Allo scopo di marciare fi
duciosamente in avanti, dob
biamo combattere ancor più 
risolutamente le deficienze 
che esistono nel nostro lavo
ro, dobbiamo combattere gli 
atteggiamenti di compiacenza 
e di burocratismo, di auto-
soddisfazione, ovunque si ma
nifestino, ricordando che la 
critica e l'autocritica costi
tuiscono l'arma indispensabi
le di lotta dei comunisti, che 
esse rappresentano il nostro 
metodo, il metodo sovietico, 
per stimolare l'iniziativa del
le masse. 

Le decisioni del Congresso 
spingeranno il Partito e tut
to il popolo sovietico, non 
soltanto ad adempiere, ma a 
superare il nuovo P i a n o 
quinquennale. Questo com
porterà un ulteriore e gene
rale rafforzamento della po
tenza dello Stato sovietico ed 
un ulteriore considerevole e-
levamento del livello mate
riale e culturale del popolo, 
della classe operaia, dei con
tadini dei colcos, degli intel
lettuali sovietici. Nella rea
lizzazione del Piano quin
quennale, il popolo sovietico 
conseguirà un importante 
successo sulla via della tran
sizione graduale dal sociali
smo al comunismo. (Calorosi 
applausi)-

Né, naturalmente, dimenti
chiamo il fatto che l'Unione 
Sovietica vive « in un siste
ma di Stati »: esiste il campo 
imperialistico, che nutre piani 
d'avventura e di rapina, che 
si sta armando sempre più, 
che va alimentando in tutti 
i modi possibili l'isterismo 
bellico e sta effettuando pre
parativi per scatenare una 
nuova guerra mondiale. Que
sto campo aggressivo ed anti
democratico è capeggiato dai 
circoli dirigenti reazionari de
gli Stati Uniti d'America, che 
stanno realizzando la volontà 
dei monopoli capitalistici, i 
quali, nella loro sete insazia
bile di maggiori profitti, cer
cano di stabilire la loro do
minazione su tutto il mondo 
con la forza. Sono i circoli 
dirigenti degli Stati Uniti, 
che portano la nrincipale re
sponsabilità per la criminale 
guerra in Corea, Der la con
quista dell'isola cinese di 
Taiwan, per la trasformazio
ne della Germania occidenta
le e del Giaor>one in Stati 
dipendenti, ed anche per 
aver creato, in Occidente ed 
in Oriente, alleanze militari 
aggressive, quali il blocco 
nord-atlantico, dirette contro 
gli Stati amanti della pace — 
l'Unione Sovietica, la Repub
blica Popolare Cinese e le 
Democrazie Popolari. 

Niente, comunque, può na
scondere l'importante inde
bolimento del fronte capitali
stico mondiale verificatosi ne
gli ultimi anni, specialmente 
dopo che un intero gruppo di 
Stati, con una popolazione 
complessiva di 600 milioni di 
abita, ti, si sono staccati da 
qt. sto sistema nel periodo 
postbellico. Nulla, inoltre, può 
•-ascondere l'incapacità dei 
paesi capitalistici di far fron
te e l crescente pericolo di una 
nuova crisi economica e di 
un nuovo aumento della di
soccupazione in massa, che, 
in pari tempo, sta provocan
do un inasprimento degli an
tagonismi e degli attriti fra 
questi paesi ed un inevitabile 
aggravamento della lotta di 
classe. 

Non importa quanti sforzi 
facciano i guerrafondai ed i 
loro pennivendoli per ma
scherarsi come amanti della 
pace e, simultaneamente, per 
ingannare i lettori d e l l a 
stampa borghese diffondendo 
calunnie sull'aggressività del
l'Unione Sovietica: essi non 
possono nascondere il fatto 
che è proprio dall'aerre^ivi
ta del campo imperialistico 
che provengono nuove minac
ce alla liberta e all'indipen

denza nazionale dei popoli, 
sempre nuove m.'oacce di 
violenza della pace e della s i 
curezza internazionale. Quan
to più divengono evidenti le 
precarietà e l'incertezza delie 
prospettive future e la debo
lezza interna del capitalismo 
odierno, che si trova nella fa
se di crisi generale-e scivola 
rapidamente verso un regime 
di natura fascista, tanto più 
aggressive diventano le prin
cipali potenze del campo im
perialistico e la loro propa
ganda brigantesca per una 
nuova guerra. 

In contrapposizione al cam
po della reazione e dell'ag
gressione è schierato un al
tro campo — il campo inter
nazionale della difesa della 
pace e della democrazia. Il 
campo pacifico e democratico 
è a giusto titolo capeggiato 
dall'Unione Sovietica, che sta 
fermamente e concretamente 
sostenendo una politica volta 
a salvaguardare e consolida
re la pace tra le nazioni. 
(Prolungati applausi). 

Non si può non rilevare a 
questo proposito che uno dei 
risultati più itn ìortanti della 
seconda guerra mondiale è 
stato il fatto storico che l'U
nione Sovietica non è ormai 
più in una posizione di iso
lamento internazionale- Oggi, 
le Democrazie Dopolari, la 
Repubblica popolare cinese e 
la Repubblica democratica te
desca, assieme all'Unione So
vietica, sostengono la causa 
della pace e della democra
zia. Oggi, inoltre, la difesa 
della pace e della democra
zia è appoggiata dal possente 
movimento internazionale dei 
partigiani della pace, che ab
braccia centinaia di milioni 
di persone, compresi molti 
milioni dì partigiani dplla 
pace nei paesi capitalistici. 

Nell'attività volta a salva
guardare la pace, noi nella 
Unione Sovietica non dimen
tichiamo neppure per un 
istante la necessità di tener
ci debitamente vigili e pron
ti per rintuzzare attivamente 
qualsiasi aggressione da par
te del bellicoso campo impe
rialistico. Senza di ciò, la cau
sa della salvaguardia e del 
consolidamento della pace 
non può essere adeguatamen
te sostenuta. Siamo in questo 
guidati dalla nota direttiva 
del compagno Stalin, che è 
divenuta la base della lotta 
dei popoli per la causa della 
pace. 

La pace sarà nreservata e 
consolidata se i popoli pren
deranno nelle loro mani la 
causa della sua salvaguardia 
e la sosterranno fino in fon
do. (Lunghi e fragorosi ap 
plausi). 

La guerra può divenire i-
nevitabile se i guerrafondai 
riescono ad avviluppare le 
masse popolari in una rete 
di menzogne e a coinvolgerle 
in una nuova euerra mon
diale. 

L'attuale Congresso d e l 
Partito dimostrerà quanto le 
forze dell'Unione Sovietica, 
patria del Socialismo trion
fante, sono cresciute e raf
forzate. Esso adempirà il suo 
compito essenziale — quello 
di illuminare con la luce 
splendente del marxismo-le
ninismo il cammino verso 
nuove e gloriose vittorie del 
socialismo nel nostro Paese, 
verso l'ulteriore, sempre più 
vasta e più Dotente unione 
delle forze democratiche in
ternazionali, n e 11 ' interesse 
della difesa della pace mon
diale. (.Applausi prolungati). 

Il nostro Partito è giunto 
al XIX Congresso più forte 
e più unito che mai. l'Applau
si prolungati). La bandiera 
del nostro Partito, copertasi 
di gloria nelle battaglie e 
nelle vittorie» è levata alta 
ed incita il nostro popolo 
avanti verso la vittoria del 
comunismo. (Awlausi pro
lungati). 

Il nome del capo del no
stro Partito, il nome di Sta
lin, esprime le migliori spe
ranze ed aspirazioni di tutta 
l'umanità progressiva. (Apr 
plausi prolungati e fragorosi). 

Viva il Partito di Lenin e 
di Stalin- (Applausi calorosi). 

Viva il XIX Congresso del 
Partito! (Applausi). 

Possa il nostro caro e gran
de Stalin vivere in buona sa
lute per molti anni. (Applau
si prolungati. Tutti gì alzano. 
Gridano "Viva StaUnT). 

Gloria al compagno Stalin, 
grande capo del partito e del 
popolo! Viva il caro Stalin!». 

Dopo l'elezione degli orga
nismi direttivi del Congresso, 
è stata data la parola al com
pagno G. M. Malenkov, se
gretario del Comitato Cen
trale, per il rapporto del Co
mitato Centrale del Partito 
Comunista (b) dell'Unione 
Sovietica sul primo punto 
all'ordine del elorno. 
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